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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 959

DPR 495/92, art. 381, modificato dal DPR 30 luglio
2012, n. 151 ‐ contrassegno invalidi civili (contras‐
segno H) ora denominato “contrassegno di par‐
cheggio per disabili” ‐ approvazione nuove linee
guida per criteri valutativi medico‐legali, ai fini del
rilascio del contrassegno H ‐ approvazione nuova
modulistica per richiesta e per relativo rilascio cer‐
tificazione medica della ASL.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Sorveglianza epidemiologica ed igiene ambientale”
dell’Ufficio “Sanità pubblica e sicurezza del lavoro”
e dal dirigente dello stesso Ufficio, confermata dal
dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione (PATP), riferisce quanto
segue.

Con D.P.R. 30 luglio 2012, n. 151, all’art. 1, è stato
modificato l’art. 381 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.
495, concernente il regolamento di esecuzione ed
attuazione del nuovo codice della strada, in materia
di strutture, contrassegno e segnaletica per facilitare
la mobilità delle persone invalide.

Le modifiche apportate riguardano, innanzitutto,
relativamente alle persone invalide, l’inserimento
della capacità di deambulazione impedita, oltre a
quella sensibilmente ridotta già presente nell’art.
381 previgente; inoltre, viene stabilito che il contras‐
segno H è denominato “contrassegno di parcheggio
per disabili”; vengono inserite, altresì, nuove pre‐
scrizioni normative per il contrassegno relativo alle
persone invalide a tempo determinato e, infine,
nuove prescrizioni per l’assegnazione, da parte dei
Comuni, di adeguati spazi di sosta a titolo gratuito,
anche nell’ambito delle aree destinate a parcheggio
a pagamento gestite in concessione.

Con D.G.R. n. 1682 del 26/7/2011, sono state
approvate le linee guida per i criteri valutativi

medico‐legali, finalizzati al rilascio del contrassegno
H, in particolare per il riconoscimento della “capa‐
cità di deambulazione sensibilmente ridotta”, linee
guida che devono essere aggiornate per compren‐
dere anche la valutazione della “capacità di deam‐
bulazione impedita”, come previsto dalle su citate
modifiche normative.

Con lo stesso atto giuntale è stata altresì appro‐
vata la modulistica riguardante sia la richiesta, sia il
rilascio della certificazione medica da parte della
A.S.L., da adeguare alle citate novità legislative.

A tal fine, l’Ufficio Sanità pubblica e Sicurezza del
Lavoro del Servizio PATP, ha predisposto le nuove
linee guida ‐ allegate al presente provvedimento per
costituirne parte integrante e sostanziale ‐ per il rila‐
scio della certificazione medica finalizzata al conse‐
guimento del “contrassegno di parcheggio per disa‐
bili” da parte dei cittadini diversamente abili. Il sud‐
detto Ufficio ha, inoltre, predisposto i relativi nuovi
moduli di richiesta ‐ ad uso dei cittadini e di certifi‐
cazione ‐ ad uso delle ASL anch’essi allegati al pre‐
sente provvedimento per costituirne parte inte‐
grante e sostanziale

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

la presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare ‐ con riferimento alla D.G.R. n. 1682 del
26/7/2011 l’approvazione delle nuove linee guida
relative ai criteri valutativi medico‐legali per il rico‐
noscimento della “capacità di deambulazione impe‐
dita” o della “capacità di deambulazione sensibil‐
mente ridotta”, allegate al presente provvedimento
per costituirne parte integrante e sostanziale, ai fini
del rilascio del “contrassegno di parcheggio per disa‐
bili”, predisposte dall’Ufficio Sanità pubblica e Sicu‐
rezza del Lavoro;

L’Assessore propone, altresì, di deliberare l’appro‐
vazione degli allegati nuovi moduli di richiesta e di
certificazione, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Il presente provvedimento rientra nelle specifiche
competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. “Sorveglianza epidemiologica ed igiene ambien‐
tale”, dal Dirigente dell’Ufficio “Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro” e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Welfare, che si intende qui integral‐
mente riportata;

‐ di approvare ‐ con riferimento alla D.G.R. n. 1682
del 26/7/2011 le nuove linee guida (all.A) relative
ai criteri valutativi medico‐ legali per il riconosci‐

mento della “capacità di deambulazione impe‐
dita” o della “capacità di deambulazione sensibil‐
mente ridotta”, allegate al presente provvedi‐
mento per costituirne parte integrante e sostan‐
ziale, ai fini del rilascio del “contrassegno di par‐
cheggio per disabili” (contrassegno H), così come
predisposte dall’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza
del lavoro;

‐ di approvare ‐ con riferimento alla D.G.R. n. 1682
del 26/7/2011 la nuova modulistica relativa alla
richiesta ‐ ad uso dei cittadini (all.B) ed alla certi‐
ficazione ‐ ad uso delle ASL (all. C) allegata al pre‐
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale;

‐ di trasmettere ‐ a cura del Servizio PATP ‐ il pre‐
sente provvedimento agli enti interessati ed ai
Direttori Generali delle ASL, per gli adempimenti
di competenza;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Allegato A 

 
Linee guida per criteri valutativi medico-legali relativi al riconoscimento della “deambulazione impedita o 
sensibilmente ridotta” ai fini del rilascio del “contrassegno di parcheggio per disabili” (contrassegno H), ai 
sensi dell’art. 381, comma 3 del DPR 495 del 16/12/92, così come modificato dal Decreto L.vo 151 del 
30/7/2012. 

 

1)  Definizione del “contrassegno di parcheggio per disabili” (contrassegno H) 

Il “contrassegno di parcheggio per disabili” rappresenta l’autorizzazione che il Sindaco rilascia 
appositamente, previo specifico accertamento sanitario, per la circolazione e la sosta dei veicoli al servizio 
delle persone invalide con capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta; il contrassegno è 
strettamente personale, non è vincolato ad uno specifico veicolo ed ha valore su tutto il territorio nazionale 
(DPR 495/92 art.381 comma 2). 

Il contrassegno si definisce “permanente” quando ha durata di 5 anni; alla scadenza dei 5 anni il rinnovo 
avviene mediante esibizione, presso i competenti uffici comunali, del certificato rilasciato dal medico 
curante che attesti la permanenza delle patologie che hanno consentito il primo rilascio (DPR 495/92 
art.381 co. 3). 

Il contrassegno si definisce “temporaneo” quando viene rilasciato a persone invalide a tempo determinato 
in conseguenza di infortunio o per altre cause patologiche; le modalità di rilascio dell’autorizzazione sono le 
stesse del contrassegno permanente, ma la certificazione medica attestante la deambulazione impedita o 
sensibilmente ridotta deve specificare il presumibile periodo della durata dell’invalidità. Tale certificazione, 
inoltre, deve essere rilasciata, di norma, entro dieci giorni lavorativi dalla richiesta. Alla scadenza, per il 
rinnovo eventualmente necessario, occorre effettuare nuovamente la visita medico-legale attestante la 
deambulazione impedita o sensibilmente ridotta (DPR 495/92 art.381 comma 4). 

2)  Procedura per l’accertamento sanitario 

Ai sensi della l. 5/12 (Decreto semplificazioni convertito in legge il giorno 05/04/2012) i titolari di 
certificazione ai sensi della l. 104/92 (ASL) o l. 102/09 (INPS) potranno ottenere il contrassegno di 
parcheggio per disabili senza ulteriore visita medico legale se nella propria certificazione è indicato che la 
persona ha "capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta" ex art. 381 del Reg. al C.d.S.  

Ai fini dello snellimento delle procedure a carico di categorie di cittadini particolarmente fragili, va precisato 
inoltre che l’attestazione sanitaria di cui al DPR 495/1992, art.381, comma 3, è da intendersi acquisita da 
parte del cittadino, nella forma del verbale di invalidità civile o cecità civile in cui sia stata già riconosciuta 
una delle seguenti condizioni:  

1. invalido civile con impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore 

2. cieco totale, cieco parziale, ipovedente grave (L. 3 aprile 2001 n. 138);       

Al di fuori dei casi testé citati, il cittadino interessato, già riconosciuto invalido o soggetto disabile 
precedentemente all’entrata in vigore della l. 5/12 (Decreto semplificazioni convertito in legge il giorno 
05/04/2012), richiede alla Commissione per la legge n.104/92, operante presso il Dipartimento di 
Prevenzione della ASL di competenza, di essere sottoposto ad accertamento sanitario ai fini di ottenere 
l’apposita certificazione da allegare alla domanda, volta al rilascio del contrassegno di parcheggio per 
disabili, da presentare al Comune di residenza. 

La certificazione viene rilasciata dalla Commissione di cui sopra a titolo gratuito.  
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L’accertamento prevede l’indagine anamnestica, l’esame della documentazione sanitaria prodotta o già agli 
atti, l’esame obiettivo del richiedente e l’analisi delle risultanze delle eventuali indagini clinico- strumentali 
richieste al momento della visita medico-legale o esibite dal richiedente. 

L’esame obiettivo deve essere mirato alla valutazione dell’impedimento o dell’entità del deficit motorio 
(stazione eretta, passaggi posturali, tipo di deambulazione) e del grado di incidenza sulla deambulazione 
delle patologie riscontrate. 

Di conseguenza la certificazione può essere rilasciata esclusivamente in presenza dell’interessato, non 
essendo sufficiente l’esame della documentazione sanitaria presentata da delegato del richiedente. Ne 
deriva che, anche la visita domiciliare, vincolata all’intrasportabilità del soggetto, non è prevista nell’ambito 
del riconoscimento del beneficio del contrassegno di parcheggio per disabili, in quanto contrasta con 
l’utilizzo dello stesso. 

Nei casi in cui il richiedente sia titolare di patente di guida, è necessario informarlo degli effetti che, la 
rilevazione dei deficit motori o delle patologie, può avere sulla persistenza dei requisiti psico-fisici per 
l’idoneità alla guida dei veicoli senza limitazioni (revisione presso la Commissione medica locale prevista dal 
vigente codice della strada). Per tale ragione, contestualmente all’accertamento medico-legale utile 
all’ottenimento del contrassegno di parcheggio per disabili, la Commissione invia apposita comunicazione 
all’Ufficio provinciale della Motorizzazione Civile, per i provvedimenti di propria competenza (art.128 del 
vigente codice della strada). 

3) Definizione della “deambulazione impedita o sensibilmente ridotta” e individuazione dei criteri relativi ai 
deficit dell’apparato locomotore 

Preliminarmente si indica che il contrassegno di parcheggio per disabili viene concesso alle persone con 
capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta.  

La capacità di deambulazione è impedita quando il soggetto si trova nell’impossibilità di deambulare (es. 
amputazione bilaterale degli arti inferiori, paraparesi con deficit di forza grave, paraplegia). 

L’unico riferimento utilizzato dal legislatore per qualificare il grado di riduzione della capacità di 
deambulazione è l’avverbio “sensibilmente” che, nel caso in oggetto, va considerato quale sinonimo di 
“notevolmente”, ad indicare una riduzione rilevante, evidente, cospicua della capacità ovvero della 
autonomia deambulatoria, prossima all’impedimento. 

Deficit deambulatori, direttamente correlati all’apparato locomotore e positivamente valutabili ai fini del 
rilascio del contrassegno, sono quelli determinati da: 

 importanti e gravi patologie artrosico/degenerative dei cingoli pelvici e degli arti inferiori;  

 rilevanti esiti traumatici; 

 amputazione arti inferiori. L’utilizzo di protesi agli arti inferiori, in particolare per esiti di 
amputazione di coscia o di gamba, qualora non sussista adeguato adattamento all'apparecchio 
protesico (quale ad es. sofferenza del moncone di amputazione e/o presenza di complicanze 
anatomo-funzionali), implica generalmente un giudizio favorevole al rilascio del contrassegno, 
temporaneo relativamente alla possibilità di protesizzazione dell’arto.  

4) Individuazione di ulteriori criteri valutativi indicativi in caso di deficit deambulatori non direttamente 
correlati all’apparato locomotore  

Fermo restando quanto stabilito dal DPR 495/92 all’art. 381 in ordine al rilascio del contrassegno di 
parcheggio per disabili e considerate le innumerevoli condizioni patologiche possibili con la conseguente 
difficoltà nella classificazione delle stesse, si indicano di seguito gli ulteriori criteri valutativi che 
determinano generalmente un giudizio favorevole al rilascio del contrassegno, fatte salve tutte le eventuali 
altre patologie non menzionate, che andranno valutate nello specifico e per analogia. 
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Apparato cardicircolatorio 

 insufficienza cardiaca IV classe NYHA con dispnea a riposo (contrassegno “temporaneo” in caso di 
stato di attesa di trapianto cardiaco, rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto ad 
intervento); 

 arteriopatia cronica ostruttiva arti inferiori IV stadio Fontaine associata a dolore costante a riposo, 
turbe trofiche che esitano in ulcere e gangrena; stenosi 70% evidenziabile tramite indagini 
strumentali (contrassegno “temporaneo” in caso di possibilità di intervento chirurgico migliorativo, 
rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto ad intervento). 

Apparato endocrino 

 Gravissima obesità con indice di massa corporea superiore a 45, associata a documentate gravi 
complicanze osteoarticolari, respiratorie e cardiovascolari (con revisione del beneficio). 

Apparato respiratorio 

 Insufficienza respiratoria grave in trattamento continuo con ossigenoterapia o ventilazione 
meccanica con complicanze cardiache.  

Apparato digerente  

 Epatopatie in fase avanzata associate a ipertensione portale ed encefalopatia porto-sistemica con 
evidenza di una marcata compromissione dello stato generale (contrassegno “temporaneo” in caso 
di possibilità di trapianto epatico, rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto ad intervento). 

Apparato urinario 

 Nefropatie in trattamento emodialitico con grave compromissione dello stato generale 
(contrassegno “temporaneo” in caso di possibilità di trapianto renale, rinnovabile se il paziente non 
sia stato sottoposto ad intervento). 

Organi di senso 

 Ciechi totali, ciechi parziali (residuo visivo corretto non superiore a 1/20 in OO o residuo perimetrico 
binoculare inferiore al 10%), ipovedenti gravi (residuo visivo corretto non superiore a 1/10 in OO o 
residuo perimetrico binoculare inferiore al 30%). Per tali soggetti riconosciuti dall’apposita 
Commissione medica provinciale, è sufficiente allegare all’istanza da presentare al Comune di 
residenza, una copia conforme all’originale del verbale di riconoscimento della cecità; 

 Parere sfavorevole per quanto attiene le varie forme di sordità o sordomutismo. 

Apparato neuro-psichico 

 Generalmente il parere è favorevole per i casi in cui la deambulazione è caratterizzata da movimenti 
coreo-atetosici, indicativi di grave patologia del sistema nervoso, con ripercussioni sulla motricità, 
coordinazione, equilibrio, impaccio motorio, ecc.. Nei casi di “wandering”, inteso quale stato di 
agitazione psicomotoria tipico di forme simil-demenziali, il caso deve essere valutato in relazione 
alla sua specifica gravità. 

Apparato neurologico 

 Patologie con severa compromissione dell’autonomia deambulatoria derivanti da danno del sistema 
motorio piramidale (paraparesi, emiparesi, emiplegia, tetraparesi), del sistema nervoso periferico 
(tetraparesi e paraparesi) e del sistema motorio extrapiramidale - cerebellare con quadri di 
ipercinesia-ipo/bradicinesia motoria e grave alterazione del controllo e della coordinazione dei 
movimenti, nonché grave compromissione dell’apparato neuromuscolare. 
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Patologie neoplastiche 

 Forme comportanti grave compromissione dello stato generale e marcata astenia determinate sia 
dalla gravità della patologia di base e/o conseguente all’effettuazione di specifiche terapie 
oncologiche, sia dalla presenza di secondarietà (con revisione del beneficio). 
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         R E G I O N E  P U G L I A     ALLEGATO B 
Servizio Sanitario Regionale – ASL della provincia di ___________ 

DIPARTIMENTO Dl PREVENZIONE 
Commissione medica di 1^ istanza per l'accertamento dello stato di invalidità civile  

del Distretto socio sanitario n.______________, integrata per la legge 104/92 
___________________________________________________________________ 
 

RICHIESTA di CERTIFICAZIONE MEDICA utile ai fini del rilascio del CONTRASSEGNO INVALIDI per 
persone con DEAMBULAZIONE IMPEDITA O  SENSIBILMENTE RIDOTTA  

 (art. 381 del D.P.R. n. 495 del 16/12/1992, modificato dal D.P.R. n. 151/2012)  

La/il sottoscritta/o  _____________________________________________________________________________________________ 

(cognome e nome in stampatello della persona invalida) 

nata/o il ________________ a ________________________________ e residente a _________________________________________ 

in Via ___________________________________________ CAP ___________ Tel. __________________________________________ 

CHIEDE 

di essere sottoposta/o a visita medico-legale presso la Commissione Invalidi Civili di ________________ al  f ine di  

ottenere la  certificazione medica di riconoscimento dello stato di "deambulazione impedita o sensibilmente  ridotta ", da 

allegare alla domanda per il rilascio del contrassegno di parcheggio per disabili (contrassegno H) per la circolazione e la 

sosta dei veicoli al servizio delle persone invalide (art. 381 del D.P.R. n. 495/92, modificato dal D.P.R. n. 151/2012), da 

presentare al Comune di residenza. 

Dichiara di essere informato che, per i titolari di patente di guida di veicoli, il riscontro di infermità tali, per 

natura ed entità, da far sorgere dubbi sulla persistenza dei requisiti psico-fisici per l'idoneità alla guida dei 

veicoli, comporta la segnalazione all'Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile, per i provvedimenti 

previsti dall'art. 128 del vigente Codice della Strada (revisione della patente di guida). 

A tale scopo, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l’uso di atti falsi o l’esibizione di atti contenenti dati 

non più rispondenti a verità, sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del Decreto 

Presidente Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 ),  

DICHIARA 

1. di NON essere titolare di patente di guida  

2. di essere titolare di patente di guida, n.ro _____________ categoria ___ rilasciata il ____________ da _____________ 

3. di impegnarsi ad esibire, in visione, in occasione della visita medico-legale, tutta la documentazione medica originale, 

utile alla valutazione del caso 

4. di essere informato, ai sensi dell'art.13 del d.lgs 196/03 recante disposizioni a tutela delle persone rispetto al 
trattamento dei dati personali, che i dati forniti, saranno trattati nel rispetto degli obblighi di legge.  
Pertanto, ACCONSENTE �      NON ACCONSENTE � (barrare casella) al trattamento dei dati personali e sensibili.  

ALLEGA 

� Copia del documento d'identità in corso di validità 

� Copia della patente di guida (se titolare) 

 

      

 luogo  data  firma del richiedente (o tutore/curatore/amministratore di sostegno) 
 IN QUALITÀ DI CURATORE/TUTORE/AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO (ALLEGARE DOCUMENTO DI IDENTITA' E ATTO 

DI NOMINA DEL TRIBUNALE) 

_________________________________________________________________________________  
ALL'ATTO DEL RITIRO: 

      
 luogo  data  firma 

In caso di ritiro in qualità di persona delegata, allegare delega firmata dal richiedente (oppure dal 

tutore/curatore/amministratore di sostegno) e documento d'identità, in copia, del delegato e del delegante. 
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       R E G I O N E  P U G L I A   ALLEGATO C 
Servizio Sanitario Regionale 

Azienda sanitaria locale della provincia di ___________ 
 

Commissione medica di 1^ istanza per l’accertamento dello stato di invalidità civile 
 del Distretto socio-sanitario n.  _______, integrata per la legge n.104/92,  

________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICAZIONE MEDICO-LEGALE 
rilasciata ai sensi dell’art. 381 del DPR 16/12/1992, n.495, modificato dal D.P.R. n. 151/2012, 

ai fini del conseguimento del “contrassegno di parcheggio per disabili” 
 

A seguito della visita effettuata, preso atto della documentazione presentata, si dichiara che: 

la/il Sig.ra/Sig. __________________________________________________________________ 

nata/o a _____________________________________________ il _________________________ 

residente a _____________________________ via ____________________________ n. ______ 

domiciliato a ___________________________ via ____________________________ n. ______ 

provvisto / non provvisto di patente n. __________________ rilasciata da ___________________ 

____________________________________ il __________________ (cancellare la voce che non interessa) 

� non ha capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta 

� ha capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta e, inoltre, ha infermità tali, per 
natura ed entità, da far sorgere dubbi sulla persistenza dei requisiti psico-fisici per l’idoneità 
alla guida dei veicoli, per cui, essendo l’interessato in possesso di patente di guida, il caso 
viene segnalato immediatamente all’Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile per i 
provvedimenti previsti dall’art.128 del vigente codice della strada, mediante l’invio di copia 
del presente certificato al predetto Ufficio. 

(contrassegnare con una X la voce che interessa) 

Per i soli casi di invalidità a tempo determinato (in conseguenza di infortunio o per altre cause 
patologiche), il presente giudizio medico-legale è circoscritto alla presumibile durata della 
invalidità temporanea, che si è valutata persistere  fino alla data del _______________________. 
Alla scadenza, per il rinnovo del contrassegno invalidi eventualmente necessario, occorre 
effettuare nuovamente la visita medico-legale attestante la deambulazione sensibilmente ridotta 
(DPR 495/92 art.381 comma 4).  

luogo e data __________________                                                         Il presidente 

____________________________ 

                  Il segretario 

_____________________________ 

 

(Conservare copia agli atti) 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 960

Registro Malformazioni Congenite della regione
Puglia: integrazione costituzione Comitato Tecnico
Scientifico e costituzione della rete dei referenti
della diagnostica prenatale ‐ Presa d’atto del Rego‐
lamento di funzionamento.

L’Assessore al Welfare, Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Responsa‐
bile della P.O.”Sorveglianza epidemiologica ed Igiene
ambientale” dell’Ufficio “Sanità pubblica e sicurezza
sul lavoro” e dal Dirigente dello stesso Ufficio, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio “Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione” (P.A.T.P.), rife‐
risce quanto segue:

con deliberazione n.1409 del 23/07/2013 la
Giunta Regionale ha disposto:
1. di attivare il Registro delle malformazioni conge‐

nite che, a partire dal 2014, rappresenta un’atti‐
vità istituzionale delle aziende ed enti del
Sistema Sanitario;

2. di approvare il protocollo d’intesa allegato alla
citata deliberazione;

3. di autorizzare il Servizio PATP ad assumere i con‐
seguenti provvedimenti, compreso l’impegno e
la liquidazione della somma di € 100.000,00 in
favore della A.O.U.C. Policlinico di Bari a coper‐
tura delle spese necessarie all’attivazione del
centro di coordinamento;

nel citato Protocollo di Intesa, all’art. 6, è prevista
la costituzione di un Comitato Tecnico‐Scientifico
con funzioni di indirizzo e valutazione delle attività,
così composto: Assessore al Welfare della Regione
Puglia o, in caso di sua assenza o impedimento, il
Dirigente del Servizio P.A.T.P.; Direttore Generale
dell’ARES Puglia; Responsabili delle Unità di Terapia
Intensiva Neonatale (UTIN) delle strutture pubbliche
e private della Regione Puglia;Responsabile dell’OER
Puglia; Direttore Generale di ARPA Puglia; Direttore
dell’U.O.C. di Neonatologia e Terapia Intensiva Neo‐
natale dell’A.O.U.C.Policlinico di Bari; Direttore
dell’U.O.C. Lab. di Genetica Medica Universitaria
dell’A.O.U.C. Policlinico, ovvero loro delegati;

nella fase propedeutica all’insediamento del
Comitato Tecnico Scientifico, al fine di garantire

piena rappresentatività alle professionalità coinvolte
nella diagnostica e nell’assistenza ai nati con malfor‐
mazioni congenite, con nota prot. n. 42/564/SP del
19/11/2013 l’Assessorato al Welfare ha invitato i
Direttori Generali delle Aziende ed Enti firmatari del
citato protocollo a voler designare i propri referenti
all’interno del Comitato Tecnico‐Scientifico, in
numero di uno per l’ARES, l’ARPA e l’OER Puglia, ed
in numero di due per le aziende sanitarie, preve‐
dendo un referente neonatologo e un referente
ostetrico con competenze di diagnostica delle mal‐
formazioni in età fetale;

il Comitato Tecnico‐Scientifico, nella composi‐
zione definita sulla base delle designazioni perve‐
nute, si è insediato in data 05.12.2013 ed ha avviato
i lavori propedeutici all’inizio delle attività di regi‐
strazione;

nel corso dei lavori è apparso, tra l’altro, oppor‐
tuno che la composizione del Comitato Tecnico
Scientifico sia integrata con le seguenti figure: un
referente del Coordinamento Regionale delle
Malattie Rare; il Direttore della UO di Medicina
Fetale e Diagnosi Prenatale della ASL di Bari, quale
coordinatore della Rete di Diagnosi Prenatale ope‐
rante in questa regione;

nel territorio regionale è già attiva la rete di
medici ginecologi‐ostetrici, accreditati per la diagno‐
stica prenatale le cui competenze risultano neces‐
sarie per il corretto funzionamento del Registro Mal‐
formazioni Congenite, al fine di garantire comple‐
tezza e qualità dei dati che saranno raccolti;

il Comitato Tecnico‐Scientifico ‐ ai sensi dell’art.
6, comma 4, del Protocollo d’Intesa ha definito il
regolamento per il modello organizzativo, le proce‐
dure operative, il funzionamento del Registro e gli
eventuali aggiornamenti;

il Regolamento di funzionamento predisposto
stabilisce, in particolare:
1. i criteri per la definizione dell’assetto organizza‐

tivo interno;
2. i poteri, le competenze e le funzioni dei suoi

diversi organi, del Comitato Tecnico‐Scientifico,
del Centro di Coordinamento regionale e delle
Sezioni Periferiche;

3. i compiti e le modalità di funzionamento del
Registro;

4. la contabilità e gli altri strumenti di gestione eco‐
nomico‐finanziaria.
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Alla luce di quanto fin qui esposto è necessario
integrare il Comitato Tecnico Scientifico come prima
specificato, prendendo contestualmente atto del
Regolamento del Registro delle Malformazioni Con‐
genite, così come predisposto dal Comitato Tecnico
Scientifico.

COPERTURA FINANZIARIA‐ L.R. 28/2001
la presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nelle specifiche
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base dell’istruttoria e
della relazione esposta, propone quindi alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare, che si intende qui integralmente riportata;

‐ di integrare la composizione del Comitato Tecnico
Scientifico stabilita con D.G.R. n. 1409 del
23/7/2013, con le seguenti figure: un referente
del Coordinamento Regionale delle Malattie Rare;
due referenti per ciascuna ASL pugliese e precisa‐
mente un medico neonatologo‐pediatra ed un
medico ginecologo‐ostetrico con competenze di
diagnostica delle malformazioni in età fetale; il
Direttore della UO di Medicina Fetale e Diagnosi
Prenatale della ASL di Bari, quale coordinatore
della Rete di Diagnosi Prenatale operante in
questa regione;

‐ di prendere atto del Regolamento per il funziona‐
mento del Registro delle Malformazioni Conge‐
nite, così come predisposto dal Comitato Tecnico‐
Scientifico, che si allega al presente provvedi‐
mento quale parte integrante e sostanziale;

‐ di dare mandato agli Enti sottoscrittori del Proto‐
collo d’Intesa approvato con la richiamata D.G.R.
n. 1409/2013 di provvedere ai conseguenti adem‐
pimenti, con particolare riferimento alla costitu‐
zione dei Tavoli di coordinamento aziendali da
parte delle Aziende Sanitarie Locali;

‐ di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 961

IACP di LECCE ‐ Legge n° 457/78 ‐ 3° biennio antici‐
pato ‐ Lavori di Manutenzione Straordinaria di n°15
alloggi ERP siti nel Comune di Otranto ‐ Finanzia‐
mento di € 361.460,00 ‐ Fondi rivenienti da leggi
statali.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP,
riferisce:

con nota n.1949/13, lo IACP di Lecce ha tra‐
smesso, tra l’altro, la Delibera Commissariale n.
48/13 nella quale dichiara che in attuazione della
legge 457/78 ‐ 3° Biennio anticipato, fu localizzato
nel Comune di Otranto un finanziamento di L.
700.000.000 per la costruzione di 1 fabbricato in
Viale Europa ai nn. 49 e 51 per complessivi 15
alloggi di ERP;

il fabbricato realizzato nel 1987 non è mai stato
oggetto di alcun intervento di Manutenzione Stra‐
ordinaria tranne che nel 2012 quando a seguito di
sopralluogo da parte dell’Ufficio Tecnico dello IACP
si è provveduto urgentemente a mettere in sicu‐
rezza il fabbricato e ad eliminare le situazioni di peri‐
colo dovute al degrado diffuso delle strutture in cal‐
cestruzzo armato utilizzando i fondi della manuten‐
zione ordinaria a disposizione dello IACP;

a seguito di un ulteriore sopralluogo effettuato
per verificare la manutenzione delle parti comuni
dell’edificio, visto l’avanzato stato di degrado della
struttura portante, determinata dall’elevata azione
di corrosione dovuta alla vicinanza del mare, così
come si rileva dalla relazione tecnica, si è ritenuto
indispensabile procedere alla redazione di un pro‐
getto esecutivo per la manutenzione straordinaria
dell’immobile al fine di eliminare lo stato di pericolo
e degrado;

lo IACP ha pertanto predisposto un nuovo QTE dal
quale si evince che per far fronte agli interventi di
Manutenzione Straordinaria necessita di €
361.460,00, pertanto il Commissario Straordinario
visto il parere favorevole espresso dalla Commis‐

sione Tecnica nella seduta n. 806/13, ha approvato
il QTE aggiornato e contestualmente richiede all’As‐
sessorato un finanziamento € 361.460,00.

Tutto ciò premesso,
‐ visto quanto deliberato dal Commissario Straordi‐

nario dello IACP di Lecce con delibera n.48/2013
con conseguente assunzione di responsabilità tec‐
nica‐amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L.
865/71 e art. 11 del D.P.R. 1036/72;

‐ vista l’urgenza e al fine di eliminare la situazione
di pericolo e degrado;

‐ si ritiene di poter condividere la proposta dello
IACP di Lecce di assegnare un finanziamento di €
361.460,00 a valere sugli accantonamenti operati
per maggiori oneri pregressi per lavori di Manu‐
tenzione Straordinaria da realizzarsi sul fabbricato
sito a Otranto (LE) in Viale Europa ai nn. 49 e 51.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli‐
tiche per la Mobilita’ e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;
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‐ di accogliere la richiesta dello IACP di Lecce asse‐
gnando un finanziamento di € 361.460,00 neces‐
sario per l’intervento di Manutenzione Straordi‐
naria da eseguire sul fabbricato di ERP sito ad
Otranto in Viale Europa nn. 49 e 51

‐ di imputare il suddetto importo di € 361.460,00
sugli accantonamenti per Maggiori Oneri, disposti
dalla Legge 179/92 dal 1° al 2° biennio, sulla quale,
come risulta dagli atti d’Ufficio, vi è ancora dispo‐
nibilità;

‐ di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 962

IACP di LECCE ‐ Legge n° 865/71 ‐ Lavori di Manu‐
tenzione Straordinaria di n° 32 alloggi ERP siti nel
Comune di Squinzano ‐ Finanziamento di €
756.000,00 ‐ Fondi rivenienti da leggi statali.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP,
riferisce:

con nota n.2735/13, lo IACP di Lecce ha tra‐
smesso, tra l’altro, la Delibera Commissariale n.
68/13 dalla quale risulta che in attuazione della
legge 865/71, furono localizzati nel Comune di
Squinzano (LE) finanziamenti per la realizzazione di
alcuni fabbricati inseriti in un lotto delimitato rispet‐
tivamente dalle Vie M.Polo n.50, Via Sindaco Bar‐
bano n.7, Via Marinelli n. 30 per un totale di n. 32
alloggi;

i fabbricati realizzati nei primi anni settanta non
sono mai stati oggetto di alcun intervento di Manu‐
tenzione Straordinaria tranne che per interventi
urgenti e indifferibili a cui l’Ufficio Tecnico ha prov‐
veduto con i fondi relativi alla manutenzione ordi‐
naria a disposizione dello IACP per mettere in sicu‐
rezza i fabbricati ed eliminare situazioni di pericolo
dovute al degrado diffuso delle strutture in calce‐
struzzo armato;

a seguito di ulteriori sopralluoghi effettuati sono
stati individuati gli interventi di manutenzione stra‐
ordinaria da porre in atto, per cui si è ritenuto indi‐
spensabile procedere alla redazione di un progetto
esecutivo al fine di eliminare le situazioni di pericolo
e degrado;

lo IACP ha quindi predisposto un nuovo QTE, dal
quale si evince che per far fronte agli interventi di
Manutenzione Straordinaria necessita di €
756.000,00, pertanto il Commissario Straordinario
visto il parere favorevole espresso Tecnica nella
seduta n. 786/12, ha approvato il QTE aggiornato e
contestualmente richiede all’Assessorato un finan‐
ziamento di € 756.000,00.

Tutto ciò premesso,
‐ visto quanto deliberato dal Commissario Straordi‐

nario dello IACP di Lecce con delibera n.68/2013
con conseguente assunzione di responsabilità tec‐
nica‐amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L.
865/71 e art. 11 del D.P.R. 1036/72;

‐ vista l’urgenza e al fine di eliminare la situazione
di pericolo e degrado;

‐ si ritiene di poter condividere la proposta dello
IACP di Lecce di assegnare un finanziamento di €
756.000,00a valere sugli accantonamenti operati
per maggiori oneri pregressi per lavori di Manu‐
tenzione Straordinaria da realizzarsi su fabbricati
siti in Squinzano (LE) in Via M.Polo n.50, Via Sin‐
daco Barbano n.7, Via Marinelli n. 30 per un totale
di n. 32 alloggi.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
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tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli‐
tiche per la Mobilita’ e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di accogliere la richiesta dello IACP di Lecce asse‐
gnando un finanziamento di € 756.000,00 neces‐
sari per l’intervento di Manutenzione Straordi‐
naria da eseguire sui fabbricati di ERP siti a Squin‐
zano (LE) in Via M.Polo n. 50, Via Sindaco Barbano
n.7, Via Marinelli n.30 per un totale di n. 32
alloggi;

‐ di imputare il suddetto importo di € 756.000,00
sugli accantonamenti per Maggiori Oneri, disposti
dalla Legge 179/92 dal 1° al 2° biennio, sulla quale,
come risulta dagli atti d’Ufficio, vi è ancora dispo‐
nibilità;

‐ di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 963

Legge Regionale 7 aprile 2014 n° 10 ‐ art. 42 ‐
Segretario della Commissione Provinciale di edilizia
residenziale pubblica istituita presso il Comune di
Foggia, sede dell’Istituto Autonomo Case Popolari.
Sostituzione. 

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Angela BAR‐
BANENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e
Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:
La legge Regionale del 7 aprile 2014 n°10, stabi‐

lisce che il Comune assegna gli alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica disponibili sul proprio terri‐
torio mediante pubblico concorso; il bando di con‐
corso è finalizzato alla formazione di una gradua‐
toria provvisoria formulata dall’ufficio comunale
competente sulla base dei punteggi attribuiti ad
ogni singola domanda di partecipazione al bando;

L’art. 42 della predetta legge prevede che sia
costituita, presso ogni comune sede di ente di
gestione, una Commissione competente a espri‐
mere pareri sulla graduatoria provvisoria,nonché a
esprimere pareri avverso l’annullamento dell’asse‐
gnazione, la decadenza dall’assegnazione e i prov‐
vedimenti di mobilità, detta Commissione deve
essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica diri‐

genziale, designato dalla Giunta, che la presiede;
b) due rappresentanti esperti nella materia, desi‐

gnati dalla Sezione Regionale dell’ANCI;
c) quattro rappresentanti designati dalle organizza‐

zioni dell’utenza riconosciute più rappresentative
nell’ambito territoriale di competenza della Com‐
missione, con qualificata esperienza nel settore;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP) terri‐
torialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa dai Comuni
interessati, senza diritto di voto.

La Commissione resta in carica tre anni.
La Giunta Regionale, con provvedimento n.2255

del 13/11/2012 ha nominato, quale segretario della
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Commissione Provinciale di Foggia, istituita con la
medesima Delibera di Giunta, il Rag. Pasquale
COCOMAZZI; con nota n.4751 del 5/12/2012 si è
proceduto alla notifica del suddetto provvedimento
al nominato Segretario;

Con nota fax del 31/03/2014, acclarata al proto‐
collo del Servizio Politiche Abitative in data
01/04/2014, il Rag. Pasquale COCOMAZZI ha comu‐
nicato di aver rassegnato le sue dimissioni da Segre‐
tario della Commissione Provinciale di Foggia;

VERIFICATO che la Commissione,regolarmente
costituita,risulta già operante il Servizio Politiche
Abitative con nota n.1690 del 4/04/2014, inviata al
Sindaco del Comune di Foggia ha sollecitato la desi‐
gnazione del nuovo segretario al fine di garantire il
prosieguo delle attività della Commissione;

VISTA la nota‐fax n.32541 del 09/04/2014, accla‐
rata al prot. in data 16/04/2014 con la quale il Diri‐
gente del Servizio Politiche Abitative del Comune di
Foggia ha designato il Sig. Antonio Domenico
LONGO alla nomina di segretario della Commissione
Provinciale di Foggia;

VISTA l’urgenza di nominare il Segretario della
Commissione per consentire il prosieguo delle atti‐
vità della medesima, di fondamentale importanza
per la conclusione dei procedimenti di assegnazione
degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica;

PRESO ATTO delle dimissioni del Rag. Pasquale
COCOMAZZI da Segretario della Commissione Pro‐
vinciale di Foggia; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina del Segretario della istituita Commissione
Provinciale di Foggia al fine di consentire il pro‐
sieguo delle attività della medesima,

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta

l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera F);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della narrativa che pre‐
cede; di prendere atto delle dimissioni del Rag.
Pasquale COCOMAZZI;

‐ di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 ‐
co. 2 della Legge Regionale del 7 aprile 2014 n°10,
in seno alla costituta commissione provinciale di
Foggia, in sostituzione del Rag. Pasquale COCO‐
MAZZI, il Sig. Antonio Domenico LONGO nata a
Foggia il 15/01/1982, in servizio presso il Servizio
Politiche Abitative del Comune di Foggia, quale
Segretario della Commissione medesima;

‐ di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del pre‐
sente provvedimento, il segretario nominato
dovrà produrre documentazione o autocertifica‐
zione attestante l’assenza di cause di incompatibi‐
lità ed ineleggibilità ai sensi delle L.R. n. 24/78,
integrata dall’art.1 della L.R. n. 52/80, pena la
decadenza dalla nomina stessa, da trasmettere
alla Regione Puglia, Assessorato Qualità del Terri‐
torio, Servizio Politiche Abitative;

‐ di dare incarico al Servizio Politiche Abitative di
procedere alla verifica anzidetta, e comunicare gli
esiti agli interessati ed alla Giunta Regionale;

‐ di stabilire che la data di decorrenza di affida‐
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di
notifica del presente atto di nomina;
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‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 964

IACP FOGGIA “ Piano Nazionale Edilizia Abitativa “
Intervento di Nuova Costruzione di n. 45 alloggi nel
Comparto Ordona Sud ‐ Comune di Foggia. Finan‐
ziamento Integrativo pari a € 1.932.099,97 (Leggi
Statali).

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita‐
tive “, riferisce:

Con nota n. 370/2014 lo IACP di FOGGIA ha tra‐
smesso al Servizio Politiche Abitative, la Delibera
Commissariale n. 34 del 06.03.2014 avente come
oggetto: “ Programma coordinato per l’attuazione
del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di cui al
DPCM 16.07.2009. Realizzazione di n. 45 alloggi
E.R.P. nel Comune di Foggia. Approvazione P.E.I.,
Progetto Esecutivo e QTE.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
‐ L’Istituto con Deliberazione di G.R. n. 2848/2010

ha inserito nel Programma Straordinario di Edilizia
Residenziale Pubblica ‐ D.M. Ministero delle Infra‐
strutture 18.12.2007 ‐ un intervento di Nuova
Costruzione nel Comune di Foggia Borgo Croci ‐
PRU Ordona, per un importo di finanziamento pari
a € 4.435.250,00 per la realizzazione di n. 45
alloggi di ERP;

‐ con delibera commissariale n. 95/2012 lo IACP ha
approvato, previo parere della C.T. giusto verbale
n. 964/1 del 23.04.2012 il PEI, il Progetto defini‐
tivo e il relativo QTE per un importo complessivo
di € 5.683.538,54, inviando con successiva nota
n.8614 del 11.05.2012 la richiesta della deroga ai
limiti massimi di costo oltre che alla concessione
di un finanziamento integrativo pari a €
1.249.288,54;

‐ il Servizio Politiche Abitative con nota n.3194 del
28.06.2013 ha trasmesso all’Istituto la verifica di
coerenza del progetto definitivo, prendendo atto
della necessità di un finanziamento integrativo e
in data 09.12.2013 è stato sottoscritto il Protocollo
d’Intesa tra Regione Puglia e IACP di Foggia ai
sensi dell’art.4 dell’Accordo di Programma Stato ‐
Regione del 19.10.2011;

‐ l’Istituto successivamente, a seguito di innovazioni
sia a livello strutturale (isolatori sismici elastome‐
rici), sia a livello di impianti (impianti fotovoltaici,
sistema di contabilizzazione dei consumi delle
varie utenze con controllo remoto per ottimizzare
la fase gestionale) ha redatto un nuovo pro‐
gramma esecutivo d’intervento, il progetto esecu‐
tivo e il relativo QTE, con aumento dei costi peri
un importo di € 1.932.099,97, per un importo
totale pari di € 6.366.349,97.
Con la stessa deliberazione Commissariale

n.34/2014 lo IACP ha rappresentato la volontà di uti‐
lizzare le economie rivenienti dalla chiusura degli
interventi di NC e RE cui alla Leggi n.457/78 e
n.67/88, così come proposto dalle delibere commis‐
sariali n.207/2012 e n.56/2013, tali economie (non
ancora rendicontate) da una verifica d’ufficio
ammonterebbero complessivamente a tutt’oggi ad
€ 13.901.366,49.

Tutto ciò premesso:
‐ visto il Programma Esecutivo di Intervento e il Pro‐

getto Esecutivo approvati in data 21.02.2014, rela‐
tivi alla realizzazione di n. 45 alloggi di ERP per un
importo complessivo di € 6.366.349,97
(4.435.250,00 + 1.932.099,97);

‐ visto che tali elaborati sono stati sottoposti
all’esame della Commissione Tecnica ex art.63
della Legge n.865/ 71 nella seduta del 05.03.2014
‐ verbale n.987/1 ‐ ricevendo parere favorevole;

‐ visto quanto deliberato dal Commissario Straordi‐
nario dello IACP di Foggia con delibera n. 34/2014
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con conseguente assunzione di responsabilità tec‐
nica‐amministrativa ai sensi degli artt.n.58 della L.
n.865/71 e del D.P.R. 1036/72;

allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione dell’
importo necessario di € 1.932.099,97 si ritiene:
‐ di poter assentire alla concessione del finanzia‐

mento integrativo per un importo pari a €
1.932.099,97 a valere sugli accantonamenti di cui
alla Legge n. 179/92 ‐ 1° e 2° Biennio.

Si evidenzia che tale importo di € 1.932.099,97,
nel momento in cui lo IACP rendiconterà le eco‐
nomie disponibili, rivenienti dalla chiusura degli
interventi di NC e RE cui alla Leggi n.457/78 e
n.67/88, andrà ad incrementare gli accantona‐
menti di cui alla Legge n. 179/92 ‐ 1° e 2° Biennio;

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivaalcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di assegnare allo IACP di FOGGIA il Finanziamento
Integrativo di € 1.932.099,97, indispensabile per
la realizzazione di n. 45 alloggi ‐ Comparto Ordona
Sud del Comune di Foggia ‐ per l’attuazione del
Piano Nazionale di Edilizia Abitativa di cui al DPCM
16.07.2009;

‐ di imputare il suddetto importo di € 1.932.099,97
sugli accantonamenti disposti dalla Legge
n.179/92 dal 1° al 2° Biennio, sui quali, come
risulta dagli atti d’ufficio vi è ancora disponibilità.

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 965

MELISSANO (LE) ‐ Piano Urbanistico Generale Atte‐
stazione di compatibilità ai sensi dell’art. 11,
commi 10° e 11° della L.R. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio

“”Con nota prot. 5405 del 28/06/2013, conse‐
gnata a mano in pari data, acquisita al prot. n. 7581
del 04/07/2013 del Servizio Urbanistica, il Comune
di Melissano ha trasmesso, per il controllo di com‐
patibilità al DRAG ai sensi dell’art.11 della LR
27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso
del territorio”, la documentazione tecnico‐ammini‐
strativa, relativa al Piano Urbanistico Generale
(PUG) del proprio territorio comunale come di
seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa:
‐ Del. di C.C. n. 65 del 19.12.2012 ‐ Adozione.
‐ Del. di C.C. n. 15 del 13.03.2013 ‐ Esame Osserva‐

zioni.
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‐ Certificazione di corrispondenza degli elaborati
all’esame delle osservazioni, sottoscritta dal R.U.P.
comunale e dai Progettisti del 27.06.2013.

Documentazione tecnica:
‐ Relazione*(adeguata alle nuove perimetrazioni

P.A.I.)
1 ‐ Sistema Territoriale di Area Vasta
Tav. 1.1 ‐ Inquadramento territoriale 
Tav. 1.2 ‐ Il sistema geomorfologico
Tav. 1.3a ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)

1.3.1 ‐ vincoli esistenti
1.3.2 ‐ vincoli e aree di salvaguardia proposte
1.3.3 ‐ vincoli e salvaguardia: gli elementi della

cultura materiale
1.3.4 ‐ la carta dei rischi
1.3.5 ‐ ambiti estesi del P.U.T.T.
1.3.6 ‐ litologia
1.3.7 ‐ pericolosità rispetto agli allagamenti
1.3.8 ‐ deflusso naturale delle acque
1.3.9 ‐ permeabilità del suolo

Tav. 1.3b ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.10‐ vulnerabilità degli acquiferi
1.3.11‐ salinizzazione delle falde‐ fasce di salva‐

guardia
1.3.12‐ diffusione della naturalità esistente
1.3.13‐ espansione della naturalità
1.3.14‐ infiltrazione della naturalità
1.3.15‐ percolazione della naturalità
1.3.16‐ circuiti del parco
1.3.17‐vincoli d’uso degli acquiferi (fonte P.T.A.)

Tav. 1.4 ‐ Carta di sintesi del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale

Tav. 1.5 ‐ Carta delle politiche del PTCP (fonte
P.T.C.P.)

2 ‐ Sistema Territoriale Locale
Tav.2.1 ‐ Carta delle risorse ambientali, rurali e pae‐

saggistiche
Tav.2.2 ‐ Carta delle risorse infrastrutturali
Tav.2.3 ‐ Carta delle risorse insediative territoriali
Tav.2.4 ‐ Carta delle risorse insediative urbane
Tav.2.5 ‐ Ambiti Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P

adeguamento
Tav.2.6 ‐ Carta delle Sensibilità Rischi e Pericolosità*

(adeguata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

3 ‐ Relazione geologica
Tav. 3.1 ‐ Carta geologica

Tav. 3.2 ‐ Carta morfologica, idrogeologica e della
stabilità

4 ‐ Bilancio della pianificazione vigente
Tav.4.1 ‐ Strumentazione urbanistica vigente ‐P. di

F.‐
Tav. 4.2 ‐ Strumentazione urbanistica vigente:

bilancio di attuazione

5 ‐ Quadri Interpretativi e Contesti (sviluppi e
orientamenti)

Tav. 5.1 ‐ Carta delle invarianti strutturali* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.2 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.3 ‐ Carta dei contesti urbani

6 ‐ Previsioni strutturali
Tav. 6.1 ‐ Carta delle previsioni strutturali paesaggi‐

stico‐ambientali vulnerabilità e rischi* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 6.2 ‐ Carta territoriale dell’armatura infrastrut‐
turale e dei servizi

Tav. 6.3 ‐ Carta urbana dell’armatura infrastrutturale
e dei servizi

Tav. 6.4 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.) 

Tav. 6.4S Carta dei contesti territoriali (adeguata alle
nuoveperimetrazioni P.A.I.‐ 13.11.2012)

Tav. 6.5 ‐ Carta dei contesti urbani
Tav. 6.5S ‐ Carta dei contesti urbani (adeguata alle

nuove perimetrazioni P.A.I. 13.11.2012) 

7 ‐ Previsioni programmatiche
Tav. 7 ‐ Carta delle previsioni programmatiche
Tav. 7S ‐ Carta delle previsioni programmatiche (ade‐

guata alle nuove perimetrazioni P.A.I. 13.11.2012)

8 ‐ Norme Tecniche di Attuazione*(adeguata alle
nuove perimetrazioni P.A.I.)

9 ‐ Regolamento edilizio

Relazione integrativa: compatibilità geomorfologica
e sismica

Rapporto Ambientale VAS:
‐ Relazione di sintesi non tecnica;
‐ ambito di influenza del piano ‐ Parte A;
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‐ la costruzione della vas: Componenti Ambientali
e obiettivi ricognitivi ‐ Parte B;

‐ la costruzione dello scenario di riferimento ‐ Parte
C; Atlante cartografico ‐ Parte D;

‐ valutazione della Sostenibilità Ambientale del
Piano ‐ Parte E;

‐ Indice Generale;
‐ Aggiornamento VAS (in seguito a riperimetrazione

di aree a diversa pericolosità idraulica e geomor‐
fologica (P.A.I.))

Con deliberazione n. 2159 del19.11.2013, la
Giunta Regionale ha attestato, ai sensi dell’art. 11
co. 7 e 8 della LR 20/2001, la non compatibilità al
DRAG del PUG di Melissano.

Con deliberazione n. 238 del 21.11.2013, la
Giunta della Provincia di Lecce ha attestato, ai sensi
dell’art. 11 co. 7 e 8 della LR 20/2001, la compatibi‐
lità del PUG di Melissano al PTCP della Provincia di
Lecce.

Successivamente, con nota prot. n.10.051
dell’11.12.2013 il Comune di Melissano ha convo‐
cato, ai sensi dell’art. 11 co. 9 della LR 20/2001, la
Conferenza di Servizi finalizzata al superamento dei
rilievi regionali.

La conferenza si è svolta complessivamente nel‐
l’arco di tre riunioni, (10.02.2014, 27.02.2014,
06.03.2014), i cui verbali sono trascritti integral‐
mente di seguito. 

VERBALE 1° Conferenza dei Servizi 10.02.2014
Il giorno 10/02/2014, alle ore 11:00 presso gli

Uffici dell’Assessorato Regionale alla Qualità del Ter‐
ritorio, a seguito di convocazione, giusta nota prot.
n.10051 del 11.12.2013, a firma del Sindaco del
Comune di Melissano, ai sensi dell’art.11 della L.R.n.
20/2001, si aprono i lavori della Conferenza di Ser‐
vizi finalizzata al superamento dei rilievi operati
dalla Regione Puglia, giusta D.G.R. n. 2159 del
19.11.2013, nonché le prescrizioni della Ammini‐
strazione Provinciale di Lecce, giusta D.G.P. n. 238
del 21.11.2013. “ ….. Omissis ……

In via preliminare in apertura dei lavori il Sindaco
del Comune di Melissano, con il supporto dei pro‐
gettisti illustra nelle linee generali le proposte comu‐
nali finalizzate al superamento dei rilievi regionali e
delle prescrizioni provinciali, specificando che le
stesse sono supportate, per una migliore illustra‐
zione, da elaborati scritto‐grafici denominati

“bozza” che ad esito delle determinazioni della Con‐
ferenza dei Servizi, saranno denominati in via defi‐
nitiva con la sigla “bis”.

La Conferenza decide di esaminare in via prelimi‐
nare le prescrizioni della Amministrazione Provin‐
ciale di Lecce, riportate nella stessa Delibera della
Giunta Provinciale n 238 del 21.11. 2013, confron‐
tandole di volta in volta con le controdeduzioni e/o
adeguamenti proposti dal Comune.

Prescrizioni provinciali
Provincia

La Provincia rappresenta che “la perimetrazione
della “Zona ad alta vulnerabilità dell’acquifero” indi‐
cata nelle TAVV. 2.6, 5.1, 5.2, 6.1, 6.4 e 6.4‐S del PUG
deve essere adeguata a quanto rappresentato nella
TAV. 8.1 del PTA, come, peraltro, correttamente
riportato a pag. 191 della RELAZIONE del PUG.”

Comune
Il Comune, fermo restando la volontà di ottem‐

perare alle prescrizioni provinciali, rappresenta che
le Tavv. sopra indicate già contengono la richiamata
“perimetrazione”.

Precisa, altresì, che la perimetrazione riportata
alla pag. n. 191 della relazione illustrativa del PUG è
la medesima di quella riportate nelle tavv. anzidette.
Non è necessario pertanto provvedere ad alcun ade‐
guamento cartografico.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Provincia
La Provincia rappresenta che è necessario alle‐

gare alle NTA del PUG le “Appendici Normative con
le quali sono state riportate le condizioni d’uso con‐
tenute nel PAI e l’Atto di Indirizzo per la messa in
sicurezza dei territori a rischio cavità sotterranee”
richiamate nel parere dell’Autorità di Bacino di com‐
patibilità del PUG con il PAI di cui alla nota AdB prot.
0011120 del 20/09/2012.”

Comune
Il Comune evidenzia che quanto rilevato è scatu‐

rito da un mero errore di stampa delle N.T.A. ed in
particolare rappresenta che le N.T.A. del PUG adot‐
tato contengono le appendici normative indicate,
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Conferenza
La conferenza prende atto.
La Conferenza passa, quindi, ad esaminare i rilievi

operati dalla Regione Puglia giusta D.G.R. n. 2159
del 19.11.2013, confrontandoli di volta in volta con
le controdeduzioni e/o adeguamenti proposti dal
Comune.

Aspetti paesaggistici
Regione
Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione
della documentazione in formato digitale.

La documentazione del PUG è stata trasmessa dal
Comune esclusivamente in formato cartaceo. Si rap‐
presenta che tutti gli elaborati di piano inviati agli
Enti preposti al controllo di compatibilità devono
obbligatoriamente essere trasmessi anche in for‐
mato digitale come previsto dall’allegato A del DRAG
(Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il
dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbani‐
stici Generali); se ne richiede pertanto la trasmis‐
sione in formato vettoriale shp georeferenziato in
UTM 33 WGS 84, preferibilmente secondo quanto
indicato con DGR n. 1178 del 13.07.2009.

Comune
Il Comune rappresenta che la redazione in for‐

mato shp avrebbe comportato un eccessivo
impegno di spesa, non sopportabile in questo
momento, e pertanto si impegna far pervenire il
PUG in detto formato quanto prima atteso che ha
già preso in tal senso accordo con “InnovaPuglia”.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Territo‐
riale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P).

Per quanto attiene la compatibilità al PUTT/P il
PUG di Melissano ha aggiornato negli elaborati gra‐
fici sia le perimetrazioni riguardanti gli Ambiti Terri‐
toriali Distinti (ATD) che gli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE).

Normativa di tutela paesaggistica
Dagli elaborati di PUG trasmessi si rileva prelimi‐

narmente che in relazione agli Ambiti Territoriali
Distinti e agli Ambiti Territoriali Estesi il PUG/S al

Titolo III ‐ Invarianti di tipo paesistico ‐ ambientale
Capo I Disposizioni generali” delle NTA, rinvia il
regime di tutela a quello definito dalle NTA del
PUTT/P.

Il PUG, rispetto agli Atlanti Cartografici del PUTT/P
ed in base alle analisi conoscitive estese all’intero
territorio comunale ha apportato, così come rappre‐
sentato nella Tav 2.5 “Sistema territoriale Ambiti
Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P ‐ adeguamento”
modifiche alle perimetrazioni ed al valore degli ATE
e alle perimetrazioni degli ATD.

In particolare il PUG/S nella tavola Tav.6.1 “Carta
delle previsioni strutturali paesaggistico‐ambientali
vulnerabilità e rischi” ha riarticolato i suddetti ATD
e ATE facendoli solo in parte coincidere con le inva‐
rianti strutturali paesistico ambientali e storico ‐ cul‐
turali.

Tuttavia si evidenzia che il PUG/S negli articoli del
Titolo III delle NTA, oltre a disciplinare le compo‐
nenti di paesaggio cartografate nei suddetti elabo‐
rati di previsioni strutturali (Titolo VI), ha disciplinato
alcune componenti di paesaggio cartografate negli
elaborati dei quadri interpretativi (Titolo V) Tav.5.1
“Carta delle invarianti strutturali”.

Inoltre in taluni casi si rilevano discordanze tra le
componenti di paesaggio individuate negli elaborati
delle previsioni strutturali e quelle richiamate nei
relativi articoli delle NTA del PUG/S e pertanto non
appare definito in maniera univoca il rapporto tra i
beni cartografati e le prescrizioni di base ad essi
associate nelle NTA.

Pertanto si ritiene necessario, al fine di non inge‐
nerare confusione nella disciplina delle tutele pae‐
saggistiche, indicare esplicitamente le invarianti
paesistico ambientali e storico culturali negli elabo‐
rati strutturali senza rimandare agli elaborati dei
quadri interpretativi.

Si suggerisce inoltre di inserire negli elaborati pro‐
gettuali strutturali per ogni invariante il rimando
all’articolo delle stesse NTA in cui il regime di tutela
è esplicitato (Titolo III).

Comune
Il Comune concorda nel ritenere che tutto ciò che

è contenuto nelle tavole precedenti al Titolo VI
riveste soltanto carattere conoscitivo; i contenuti
delle tavole di cui al Titolo VI e seguenti assumono
carattere prescrittivo.
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Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
La Regione ritiene, ai fini di una maggiore chia‐

rezza, che i tematismi riportati nella tavola 6.1 deb‐
bano essere suddivisi in modo da distinguere le
tutela a norma del PUTT/P dalle tutela a norma del
PAI.

Comune
Il Comune si riserva di predisporre due diversi ela‐

borati che saranno denominati 6.1a e 6.1b e si
riserva altresì di meglio strutturare la legenda delle
due tavole, rendendola conforme alle norme del
PUTT/P.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Territori costruiti

Nelle tavole del PUG/S è riportato un perimetro
riferito ai cosiddetti “territori costruiti”. Si ritiene
che l’individuazione dei “territori costruiti” in sede
di redazione del PUG, non sia da ritenersi appro‐
priata in quanto essi hanno un carattere transitorio
in attesa degli adeguamenti di cui all’art. 5.06 delle
NTA del PUTT/P.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare con‐
fusione nella fase di gestione del piano, di non rap‐
presentare i “Territori Costruiti” nelle tavole delle
Previsioni Strutturali.

Comune
Il Comune propone la eliminazione dei cosiddetti:

“territori costruiti” dalle tav.6.1 e tav.6.4 e s’im‐
pegna ad adeguare detti elaborati.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Sistema geo‐morfo‐idrogeologico

Con riferimento al sistema assetto geologico, geo‐
morfologico, idrogeologico come individuato dalla
cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 3, 4 bis, 6,
e 10 degli Atlanti della documentazione cartogra‐
fica) e come disciplinato dal Titolo III, Capo II delle

NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09), pre‐
messo che l’Autorità di Bacino della Puglia con nota
prot. 6563 del 10.06.2011 ha condiviso in sede di
tavolo tecnico l’aggiornamento di alcuni elementi
della Carta Idrogeomorfologica (approvata dall’AdB
Puglia con delibera del Comitato Istituzionale n. 48
del 30.11.2009) e che con nota n. 11120 del
20.09.2012, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. n. 9614 del
09.10.2012, ha comunicato il proprio parere di con‐
formità del PUG al PAI, si rappresenta quanto segue.

Emergenze (3.06 ‐ NTA PUTT/P)
Il PUG/S, ha riconosciuto quali emergenze le

“doline o vore” e ha cartografato (Tav 2.5 “Ambiti
Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P ‐ adeguamento)
in condivisione con l’Autorità di Bacino in sede di
tavolo tecnico, n. 4 vore (formato punto) e n. 2
doline (formato punto) perimetrando solo l’area
annessa “costituita da una fascia parallela al con‐
torno del sedime dell’emergenza della profondità
costante di mt 100” e sottoponendole (art 24 “Le
vore e doline” delle NTA di PUG/S) al regime di
tutela di cui all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P.

Le predette componenti sono state individuate
nella Tav. 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e Distinti
PUTT/P ‐ adeguamento” tra gli Ambiti Territoriali
Distinti e nella Tav. 6.1 “Carta delle Invarianti strut‐
turali paesistico‐ambientale, vulnerabilità e rischi”
del PUG/S tra le Invarianti paesistico‐Ambientali.
Tuttavia dal confronto delle suddette tavole si rileva
che il PUG/S ha cartografato come Invarianti paesi‐
stico‐Ambientali nella Tav. 6.1, oltre alle n. 4 vore
cartografate in sede di tavolo tecnico con l’AdB, ulte‐
riori n. 2 vore (formato punto) e la relativa area
annessa. Dette vore non sono cartografate dallo
stesso PUG tra gli Ambiti Territoriali Distinti nella
Tav. 2.5. Nel dettaglio si fa riferimento alle n. 2 vore
nei pressi del frantoio ipogeo e a ovest del nucleo
urbano a ridosso della SP68.

Per quanto attiene ai predetti ATD (emergenze)
si ritiene opportuno:
‐ individuare l’area di pertinenza delle 2 doline, cosi

come perimetrata in sede di tavolo tecnico con
l’Autorità di Bacino della Puglia, riconfigurando
l’area annessa alle “doline”a partire da queste;

‐ cartografare le 2 vore nei pressi del frantoio
ipogeo e a ovest del nucleo urbano a ridosso della
SP68 anche come ATD nella Tav. 2.5, ciò al fine di
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non ingenerare confusione nella lettura degli ela‐
borati.
Si rappresenta inoltre che una delle doline, e pre‐

cisamente la depressione doliniforme “Laghetto Cel‐
lini”, è riconosciuta dal PUG, oltre che come dolina
anche come biotopo e zona umida. Per tale compo‐
nente il PUG prevede uno specifico regime di tutela
(art.25) nel quale rinvia per le prescrizioni di base
alle NTA del PUTT/P senza però specificare la cate‐
goria di riferimento (3.06 emergenza; 3.11 beni
naturalistici; 3.12 zona umida).

Il PPTR individua tale componente sia come “geo‐
sito” che come “area umida”.

Si ritiene necessario definire negli elaborati grafici
e nelle NTA del PUG/S un’area annessa configurata
in relazione al rapporto tra il bene e il suo intorno e
una normativa di tutela specifica.

Comune
Il Comune prende atto e si impegna a ridefinire

per le sole tavole del PUG/S di cui al Titolo VI l’area
di pertinenza delle nr.2 doline, cosi come perime‐
trata in sede di tavolo tecnico con l’Autorità di
Bacino della Puglia.

Con riferimento alle n. 2 vore non cartografate
nella Tav. 2.5 il Comune rappresenta che la stessa ha
carattere meramente conoscitivo e che pertanto
non è un’elaborato del PUG/S.

Il Comune in riferimento al depressione dolini‐
forme “Laghetto Cellini” propone la integrazione
delle disposizioni di cui all’art. 25 delle NTA del
PUG/S così come di seguito:

ART. 25 NTA ‐ LAGHETTO CELLINI (Geosito‐Inghiot‐
titoio)

…….omissis……..
Nell’area annessa al laghetto costituita dall’area

contermine al bene di profondità pari a metri 100
dal bordo dello specchio d’acqua, ferme restando le
prescrizioni che seguono, è possibile utilizzare e
accorpare la superficie fondiaria occupata dall’Am‐
bito territoriale Distinto e dalla relativa area annessa
ai fini del computo dei volumi edificabili nei casi e
secondo le modalità previste nella disciplina di con‐
testo entro il quale il laghetto ricade.

Nell’area di pertinenza e nell’area annessa del
laghetto Cellini è vietata qualsiasi attività che possa
compromettere la qualità ambientale o modificare
l’assetto idrogeologico dell’area o che possa in qual‐

siasi modo danneggiare o compromettere la strut‐
tura del biotopo e della zona umida ed in partico‐
lare:
‐ la coltivazione dell’area annessa con sistemi a

serra;
‐ le arature profonde e i movimenti di terra fatta

eccezione per le opere strettamente connesse alla
difesa idrogeologica dell’area;

‐ l’attività zootecnica ed il pascolo;
‐ la costruzione di nuove strade e l’ampliamento di

quelle esistenti con esclusione dei soli interventi
di manutenzione della viabilità locale esistente;
Per quanto non espressamente previsto dal PUG

nell’area del laghetto Cellini e nella relativa area
annessa si applicano le prescrizioni di base di cui alle
NTA del vigente PUTT/P ove compatibili con le indi‐
cazioni più restrittive delle presenti NTA.

Sono Ammissibili i seguenti piani, progetti e inter‐
venti:
‐ realizzazione di strutture facilmente rimovibili di

piccole dimensioni, esclusivamente finalizzate alle
attività connesse alla gestione e fruizione del sito
tutelato che non ne compromettano forma e fun‐
zione e che siano realizzati con l’impiego di mate‐
riali ecocompatibili;

‐ ristrutturazione degli edifici legittimamente esi‐
stenti e privi di valore identitario, con esclusione
di interventi che prevedano la demolizione e rico‐
struzione, purché essi garantiscano:
‐ il corretto inserimento paesaggistico, senza

aumento di volumetria e di superficie coperta;
‐ l’aumento di superficie permeabile;
‐ il mantenimento, il recupero o il ripristino delle

caratteristiche costruttive, delle tipologie, dei
materiali, dei colori tradizionali del luogo, evi‐
tando l’inserimento di elementi dissonanti.

Ogni trasformazione del territorio in questi tipi di
beni e relative aree annesse e comunque soggetta
ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del punto
5.01 delle NTA del PUTT/P o altra forma autorizza‐
zione paesaggista prevista dal PPTR in itinere.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Corsi d’acqua (3.08‐ NTA PUTT/P)

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione Car‐
tografica non ha censito alcuna componente “corso
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d’acqua” per il territorio comunale di Melissano, ma
ha censito alcune “linee di ruscellamento” e “linee
superficiali di impluvio”.

Il PUG/S, ha riconosciuto appartenente alla cate‐
goria corso d’acqua il “reticolo fluviale” come carto‐
grafato nella Tav 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e
Distinti PUTT/P ‐ adeguamento”, a seguito di tavolo
tecnico con l’Autorità di Bacino. In particolare così
come riportato nella Relazione a pag 88, si tratta
prevalentemente “di canali di scolo rilevati nella por‐
zione orientale del territorio comunale di Melissano
(…) di natura antropica, realizzati dal Consorzio di
Bonifica di Ugento e Li Foggi”.

Il PUG/S, con riferimento alla predetta compo‐
nente all’art. 23 “Canali” delle NTA ha distinto “l’area
di pertinenza degli ambiti territoriali distinti “canali”
comprensiva dell’alveo e delle sponde o degli argini
fino al piede esterno”, e la relativa area annessa
“rappresentata da una fascia di profondità costante
su entrambe le sponde e per tutta la lunghezza del
canale e del corso d’acqua pari a metri 75” sottopo‐
nendole ad un regime di tutela di cui all’art. 3.08.3
delle NTA del PUTT/P. Dalla consultazione delle
tavole del PUG/S, si rileva che non è stata indivi‐
duata l’area di pertinenza così come definita dalle
NTA, bensì è stata rappresentata la sola asta fluviale
e le relative aree annesse.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD, si condividono le individuazioni effettuate. Si
rileva la necessità di perimetrare l’area di pertinenza
del corso d’acqua anche in considerazione dei cigli
di sponda fluviale cartografati in sede di tavolo tec‐
nico con l’AdB e della vegetazione ripariale presente
sugli argini, anche in considerazione della valenza
ecologica di tali canali, ai fini della realizzazione a
scala locale dello scenario strategico dell’adottato
PPTR “La Rete Ecologica regionale” (elaborato
4.2.1).

Comune
Il Comune precisa che tutti i corsi d’acqua o canali

individuati dal PUG/S non sono corsi d’acqua pub‐
blica.

Altresì, precisa, che la scala della rappresenta‐
zione cartografica non consente la individuazione
dell’alveo o delle sponde di tali corsi (che ordinaria‐
mente hanno una area di pertinenza di larghezza
pari a circa mt 2,00, e quindi non apprezzabile gra‐
ficamente).

Pertanto, si rinvia la rappresentazione di tali det‐
tagli alla predisposizione degli shape file.

Ancora, il Comune propone di integrare l’art.23
delle NTA del PUG/S con il seguente ultimo comma:

ART. 23 NTA ‐ Canali e Corsi d’acqua ‐
…… omissis ….
I corpi idrici individuati come “canali e/o corsi

d’acqua” nella Tav.6.1 del PUG/S costituiscono
anche il Reticolo idrografico di connessione della
R.E.R. (Rete Ecologica Regionale). Essi includono una
fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun lato la cui
disciplina di tutela è funzionale a permettere la con‐
nessione, e lo spostamento delle popolazioni (ani‐
mali e vegetali) tra le aree a massima naturalità e
biodiversità.

Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizza‐
zione dei siti di cui al presente articolo, non sono
ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in con‐
trasto con gli obiettivi di cui al presente art.23
nonché norme di tutela paesaggistica o idrogeolo‐
gica più restrittive ove vigenti.

Pertanto, sono ammissibili i seguenti piani, pro‐
getti e interventi:
a1) trasformazione del patrimonio edilizio e infra‐

strutturale esistente a condizione che:
‐ garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei

caratteri naturali, morfologici e storico‐cultu‐
rali del contesto paesaggistico;

‐ non interrompano la continuità del corso
d’acqua e assicurino nel contempo l’incre‐
mento della superficie permeabile e la rimo‐
zione degli elementi artificiali che compro‐
mettono visibilità, fruibilità e accessibilità del
corso d’acqua;

‐ garantiscano la salvaguardia delle visuali e del‐
l’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è
possibile godere di tali visuali; assicurino la
salvaguardia delle aree soggette a processi di
rinaturalizzazione;

a2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di
piccole dimensioni per attività connesse al
tempo libero, realizzate in materiali naturali, che
non compromettano i caratteri dei luoghi, non
aumentino la frammentazione dei corridoi di
connessione ecologica e non comportino l’au‐
mento di superficie impermeabile, prevedendo
idonee opere di mitigazione degli impatti;
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Saranno promossi e incentivati piani, progetti e
interventi:
b1) per la ricostituzione della continuità ecologica

del corso d’acqua attraverso opere di rinatura‐
lizzazione dei tratti artificializzati;

b2) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legit‐
timamente esistenti che preveda la rimozione di
parti in contrasto con le qualità paesaggistiche
dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inse‐
rimento nel contesto paesaggistico;

b3) per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce
attraverso l’adeguamento della viabilità esi‐
stente, senza interventi di impermeabilizzazione
e, correttamente inseriti nel paesaggio;

b4) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali
estranei all’alveo, che ostacolano il naturale
decorso delle acque.

Ogni trasformazione del territorio in questi tipi di
beni e relative aree annesse e comunque soggetta
ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del punto
5.01 delle NTA del PUTT/P o altra forma autorizza‐
zione paesaggista prevista dal PPTR in itinere.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Versanti e Crinali (3.09 ‐ NTA PUTT/P)

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione Car‐
tografica ha censito, nel territorio comunale di
Melissano, un certo numero di cigli di scarpata.

Il PUG/S individua cigli, orli e ripe secondo quanto
concordato con l’AdB in sede di tavolo tecnico per
la condivisione della Carta Idrogeomorfologica.

In particolare i PUG/S, ha riconosciuto quale
“ciglio di scarpata” come cartografato nella Tav 2.5
“Ambiti Territoriali Estesi e Distinti PUTT/P ‐ adegua‐
mento” il solo gradino rilevato alla periferia Est del
centro abitato in direzione NNO‐SSE.

Il PUG/S, con riferimento alla predetta compo‐
nente all’art. 22 “Gradino morfologico “delle NTA ha
distinto “l’area di pertinenza del gradino morfolo‐
gico” e la relativa area annessa “costituita da due
fasce parallele al gradino stesso dello spessore di mt
50.,00” rinviando al regime di tutela definito dalle
NTA del PUTT/P.

Per quanto attiene alle perimetrazioni del predetti
ATD, si condividono le individuazioni effettuate, tut‐
tavia al fine di non ingenerare confusione nella let‐

tura degli elaborati si suggerisce di cartografare
nella Tav. 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e Distinti
PUTT/P ‐ adeguamento” l’area annessa del ciglio di
scarpata così come definita all’art. 22 delle NTA e
correttamente cartografata nella Tav. 6.1. “Carta
delle previsioni strutturali paesaggistico ambientali
vulnerabilità e rischi”.

Comune
Il Comune chiarisce che nel territorio comunale

non è presente alcun bene identificabile come ver‐
sante e/o crinale.

Ancora, il Comune ribadisce che i contenuti delle
tavole precedenti al Titolo VI rivestono soltanto
carattere conoscitivo. I contenuti delle tavole di cui
al Titolo VI e seguenti assumono carattere prescrit‐
tivo.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Sistema botanico‐vegetazionale‐colturale e della
potenzialità faunistica

Con riferimento al sistema della copertura bota‐
nico‐vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica come individuato dalla cartografia tema‐
tica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10,
3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto segue:

Boschi e macchie (3.10 ‐ NTA PUTT/P)
Il PUG/S in analogia al PUTT/P non ha censito per

il territorio comunale di Melissano, “boschi e mac‐
chie”.

Dal confronto con la Carta delle componenti
vegetazionali (6.2.1) contenuta nel PPTR (adottato
con DGR 1435/2013) si rileva in località Terra
Grande nel quadrante Nord‐Est, la presenza di due
piccole “Aree boscate” (di superficie superiore a
2000 mq) non individuate nel PUG/S.

Si ritiene quindi necessario a fronte di specifici
approfondimenti valutare l’opportunità di integrare
e adeguare, anche con riferimento alla Circolare
“Linee interpretative per la prima applicazione del
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia
adottato il 02.08.2013 (approvata con DGR
1810/2013) la perimetrazione delle suddette com‐
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pagini boschive predisponendo per esse una speci‐
fica normativa di tutela.

Comune
Il Comune precisa che quanto rilevato dal PPTR

in località Terra Grande nel quadrante Nord‐Est è
riferito ad un’isola spartitraffico e ad un giardino pri‐
vato.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Beni naturalistici (3.11‐ NTA PUTT/P)

Il PUTT/P riconosce a confine con il Comune di
Taviano la presenza di un biotopo denominato
“Bacino naturale raccolta acque” trattasi dell’invaso
idrico della depressione doliniforme denominata
“Laghetto Cellini”, cartografato nella Tav 2.5 “Ambiti
Territoriali Estesi e Distinti PUTT/P ‐ adeguamento”
e nella Tav “5.1 “Quadri Interpretativi e Contesti ‐
Carta delle invarianti strutturali”.

Comune
Il Comune in riferimento al predetto bene pro‐

pone la integrazione delle disposizioni di cui all’art.
25 delle NTA del PUG/S così come già rappresentato
al precedente punto “Emergenze” del presente ver‐
bale.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Zone Umide (3.12 ‐ NTA PUTT/P)

Il PUTT/P riconosce a confine con il Comune di
Taviano la presenza di una zona umida denominata
“Bacino di Melissano” trattasi dell’invaso idrico della
depressione doliniforme denominata “Laghetto Cel‐
lini”, cartografato nella Tav 2.5 “Ambiti Territoriali
Estesi e Distinti PUTT/P ‐ adeguamento” e nella Tav
“5.1 “Quadri Interpretativi e Contesti ‐ Carta delle
invarianti strutturali” già trattato al precedente
punto “Emergenze (3.06 ‐ NTA PUTT/P)” del pre‐
sente parere.

Comune
Il Comune in riferimento al predetto bene pro‐

pone la integrazione delle disposizioni di cui all’art.

25 delle NTA del PUG/S così come già rappresentato
al precedente punto “Emergenze” del presente ver‐
bale.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 ‐ NTA
PUTT/P)

Il PUG/S con riferimento alla componente “Beni
diffusi del paesaggio agrario” ha riconosciuto i
“muretti a secco con relativi siepi” e le “alberature
stradali e poderali”.

In particolare il PUG/S con riferimento alla pre‐
detta componente all’art. 26 “Muretti a secco e
alberature stradali e poderali” delle NTA ha definito
l’ambito di salvaguardia “l’area del bene stesso costi‐
tuita da quella direttamente impegnata dal bene più
un area annessa che per i muretti a secco è pari a 2
mt (da entrambi i lati del muretto) e per le albera‐
ture è pari a 10 mt.” rinviando al regime di tutela
definito all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P.

A riguardo delle “alberature stradali e poderali”,
il PUG/S non ha provveduto a cartografare i filari di
alberature, con particolare riferimento ai filari d’al‐
beri che risultano dalla consultazione:
‐ dei quadri interpretativi del PUG e della scheda

della relazione a pag.185 essere presenti lungo la
viabilità d’accesso alla Masseria Quadra;

‐ dell’ortofoto regionale (volo 2010) essere presenti
a ridosso della strada provinciale 206 e sulla via‐
bilità d’accesso al “Casino Pizzolante” in località
Paduli (a ridosso della SP 68).
Si rappresenta inoltre che nel territorio di Melis‐

sano sono presenti, prevalentemente nel Contesto
Rurale CR3 del PUG/S, alberi di ulivo per i quali è
stato attribuito il carattere di monumentalità di cui
art. 2 della LR 14/2007, e pertanto inseriti e carto‐
grafati nell’elenco degli ulivi monumentali (appro‐
vato con DGR n.357/2013).

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD si ritiene necessario:
‐ valutare l’opportunità di includere le su descritte

alberature stradali tra le componenti “alberature
stradali e poderali” del PUG/S;

‐ con riferimento a quanto disposto dalla LR n.
14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia” (BURP n. 83
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del 7/6/2007), di fare proprio, ovvero integrare il
censimento delle alberature monumentali di cui
all’elenco degli ulivi monumentali (approvato con
DGR n.357/2013) e di identificare a partire da
questi gli uliveti monumentali, definendo un
appropriato regime di tutela.
Dalla consultazione delle TAV 6.1 Carta delle pre‐

visioni strutturali paesaggistico ambientali vulnera‐
bilità e rischi si rileva inoltre che il PUG/S ha carto‐
grafato quali invarianti paesistico ambientale la
“Viabilità diffusa” e l”‘Edificato diffuso” per i quali
non appare chiaro il regime di tutela a cui devono
intendersi sottoposti.

Si ritiene necessario al proposito motivare l’even‐
tuale valenza paesaggistica delle componenti “Via‐
bilità diffusa” e dell “‘Edificato diffuso” e definirne il
regime di tutela, nonché le procedure autorizzatorie
a cui devono intendersi sottoposti. In particolare si
ritiene opportuno chiarire il rapporto tra le disposi‐
zioni generali per le “strade rurali” di cui all’art. 53
delle NTA del PUG/S e l’eventuale disciplina di tutela
della “Viabilità diffusa” cartografata nelle tavole di
PUG/S quale “invariante paesistico ambientale”;

Da accertamenti d’ufficio si è inoltre rilevato la
presenza nel territorio rurale di “pajare”. Si sugge‐
risce di valutare l’opportunità di includere i predetti
beni tra i “beni diffusi nel paesaggio agrario” del
PUG/S, prevedendo per esso uno specifico regime di
tutela anche in considerazione dei criteri d’inter‐
vento rappresentati nelle “Linee guida per la tutela,
il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a
secco della Puglia” (Elaborato 4.4.2 Scenario strate‐
gico), del PPTR.

Comune
Il Comune in riferimento alla problematica delle

alberature stradali e poderali, condivide il rilievo e
si impegna a cartografarle nella tavola 6.1.

Per quanto riguarda le alberature d’ulivo il
Comune rileva la presenza significativa delle sud‐
dette alberature nell’area interessata dal Contesto
Produttivo (CP 4) e pertanto propone di integrare
l’art. 193 delle NTA con il seguente ultimo comma:

ART. 193 NTA ‐ Criteri per la formazione dei PUE/T
in CP 4 ‐

omissis ….
Sono fatte salve le norme sulla “Tutela e valoriz‐

zazione del paesaggio degli ulivi monumentali della

Puglia” L.R. n. 14 del 4 giugno 2007 con particolare
riferimento all’art. 6 della stessa legge.

Per quanto riguarda le componenti “Viabilità dif‐
fusa” e “Edificato diffuso”, il Comune rilevata la non
valenza paesaggistica e propone di escludere le sud‐
dette componenti dalla tavola 6.1 del PUG/S.

Per quanto riguarda i manufatti assimilabili alle
“pajare” il Comune precisa che sul territorio comu‐
nale non sono presenti beni ascrivibili a tale cate‐
goria.

Regione

Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue:

Zone archeologiche (3.15 ‐ NTA PUTT/P)
Dalla consultazione delle cartografie del PUTT/P,

del PUG e dell’adottato PPTR, il territorio comunale
di Melissano non appare interessato da zone
archeologiche.

Beni architettonici extraurbani (3.16 ‐ NTA PUTT/P)
Il PUTT/P ha individuato nel territorio comunale

di Melissano un bene architettonico extraurbano
denominato “Masseria Quarta”.

Il PUG/S ha provveduto a:
‐ riconfermare il suddetto bene architettonico

extraurbano “Masseria Quarta” e a segnalare un
altro denominato “Frantoio Ipogeo ‐ Trappeto la
Grotta” cartografandoli in forma simbolica nella
Tav 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e Distinti PUTT/P
‐ adeguamento” e nella Tav. 6.1 “Carta delle pre‐
visioni strutturali paesaggistico ambientali vulne‐
rabilità e rischi”.

‐ individuare tre beni denominati “Casini” cartogra‐
fandoli in forma simbolica solo nella Tav. 6.1
“Carta delle previsioni strutturali paesaggistico
ambientali vulnerabilità e rischi”.
In particolare il PUG/S con riferimento alla pre‐

detta componente all’art. 37 “Beni architettonici
segnalati del territorio rurale” nelle NTA ha definito:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 18‐06‐201420116



‐ per la Masseria Quarta e per il Frantoio Ipogeo
Trappeto la Grotta “l’ambito di salvaguardia costi‐
tuito dall’area di pertinenza e dall’area annessa dei
beni identificati della profondità costante di metri
100 a partire dal perimetro dell’area di perti‐
nenza”;

‐ per i tre Casini nelle NTA ha definito “le aree di
pertinenza sono costituite dall’area di presenza
dell’edificio, dei corpi di fabbrica o dei ruderi che
li compongono e dalle aree stabilmente destinate
a pertinenza dell’immobile; le aree annesse sono
costituite da una fascia esterna contermine al
perimetro alla aree di pertinenza profonda 80 mt.”
Per detti beni il PUG/S ha previsto il rinvio al

regime di tutela definito all’art 3.16 delle NTA del
PUTT/P.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD (beni architettonici extraurbani) si prescrive di
individuare nella Tav. 2.5 “Ambiti Territoriali Estesi e
Distinti PUTT/P ‐ adeguamento” e nella Tav.6.1
“Carta delle previsioni strutturali paesaggistico‐
ambientali vulnerabilità e rischi” l’area di pertinenza
e l’area annessa.

Comune
Il Comune ribadisce che tutto ciò che è contenuto

nelle tavole precedenti al Titolo VI riveste soltanto
carattere conoscitivo. I contenuti delle tavole di cui
al Titolo VI e seguenti assumono carattere prescrit‐
tivo.

Altresì, il Comune, in riferimento ai beni architet‐
tonici extraurbani, condividendo il rilievo regionale,
propone che nella tavola 6.1 del PUG/S, sia riportata
per ogni bene individuato anche l’area annessa e
s’impegna ad adeguare detti elaborati.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Paesaggio agrario (3.17 ‐ NTA PUTT/P)

Per quanto attiene agli Usi Civici né il PUTT/P, né
il PUG/S individuano alcuna area gravata da Usi
Civici, il Comune di Melissano risulta di non indole
demaniale.

Il PUG/S con riferimento alla categoria “paesaggio
agrario”, non ha individuato alcun sito.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti
ATD si suggerisce di valutare l’opportunità di definire

un regime di tutela per le aree perimetrate dal
PUG/S come “CR4 a rilevante funzione ambientale
e paesaggistica ‐ dominato dalle preesistenze”,
caratterizzato dalle tecniche della conduzione agri‐
cola e dai segni della stratificazione storica, in par‐
ticolare dalla presenza degli oliveti con differenti
sesti d’impianto, anche in relazione ai contenuti
degli “Indirizzi” e “Direttive” per le componenti cul‐
turali e insediative di cui agli artt. 77 e 78 delle NTA
del PPTR.

Comune
Il Comune, in riferimento al Contesto denominato

CR4, si impegna ad integrare l’art. 69 delle N.T.A. con
un ulteriore articolo da denominarsi articolo 69 bis.

ART. 69 bis ‐ Disposizioni di tutela paesaggistica per
il Contesto CR4
1. Gli interventi ammessi nel contesto CR4 devono

garantire:
a) la conservazione e valorizzazione delle com‐

ponenti culturali ed insediative in quanto
sistemi integrati;

b) la leggibilità della stratificazione storica,
anche attraverso la conservazione e valoriz‐
zazione delle tracce che testimoniano l’ori‐
gine storica e della trama in cui i beni hanno
avuto origine e senso, giungendo a noi come
custodi della memoria identitaria dei luoghi
e delle popolazioni che li hanno vissuti;

c) una appropriata fruizione/utilizzazione, uni‐
tamente alla salvaguardia/ripristino del con‐
testo in cui le componenti culturali e insedia‐
tive sono inserite;

d) la percettibilità della città consolidata con
particolare riguardo alla accessibilità monu‐
mentale e alla salvaguardia e valorizzazione
degli spazi pubblici e dei viali di accesso;

e) la tutela e valorizzazione dei caratteri del
peculiare paesaggio rurale;

f) la tutela del valore storico e identitario e la
ridefinizione delle potenzialità idrauliche,
ecologiche, paesaggistiche e produttive del
contesto.

Ancora il Comune propone di integrare l’art.70 ‐
indicazioni per il PUG/P delle NTA così come in
appresso:

ART. 70 ‐ Indicazioni per il PUG/P
Il PUG/P deve indicare per il contesto CR4 gli ulte‐

20117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 18‐06‐2014



riori indici e parametri urbanistici. In ogni caso la
superficie minima d’intervento non può essere infe‐
riore a 20.000 mq e l’indice di fabbricabilità non
deve superare lo 0,02 mc/mq.

Gli interventi ammessi nel contesto CR4, di inizia‐
tiva pubblica o privata, dovranno:
a) essere supportati da un preventivo approfondi‐

mento del livello di conoscenze, analizzando
nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli
immobili ivi censiti;

b) tutelare e valorizzare gli alberi di ulivo monu‐
mentali, anche isolati, in virtù della loro rilevanza
per l’identità del paesaggio, della storia e della
cultura regionali, nonché della funzione produt‐
tiva, di difesa ecologica e idrogeologica, come
definiti a norma degli artt. 4 e 5 della L.r.
14/2007;

c) tutelare e valorizzare i beni diffusi nel paesaggio
rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti;
architetture minori in pietra a secco quali spec‐
chie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni
delle acque piovane; piante, isolate o a gruppi,
di rilevante importanza per età, dimensione,
significato scientifico, testimonianza storica; ulivi
monumentali come definiti ai sensi della LR
14/2007; alberature stradali e poderali;

d) assicurare che nell’area di rispetto delle compo‐
nenti culturali e insediative sia evitata ogni alte‐
razione della integrità visuale nonché ogni desti‐
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e sia perseguita la riqualificazione
del contesto, individuando i modi per innescare
processi di corretto riutilizzo e valorizzazione o
incentivi per il ripristino dei caratteri originari del
contesto qualora fossero stati alterati o distrutti.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Punti panoramici (3.18‐ NTA PUTT/P)

Il PUG/S non ha individuato alcun punto o strada
panoramica.

Tuttavia nella descrizione del Contesto Rurale a
prevalente valore paesaggistico (CR 1) art. 55 delle
NTA del PUG/S viene segnalata la presenza di
“strade panoramiche e di itinerari narrativi” che
nella documentazione cartografica non risultano
essere individuati.

Dal confronto con l’elaborato 6.3 Struttura antro‐
pica e storico culturale del PPTR (adottato con DGR
1435/2013), il territorio comunale di Melissano è
interessato da alcune “strade d’interesse paesaggi‐
stico”, (percorsi da cui è possibile cogliere la diver‐
sità, la peculiarità e complessità dei paesaggi salen‐
tini), che corrispondono ad alcuni tratti stradali delle
SP263, SP203 e SP68.

Si ritiene necessario pertanto valutare l’opportu‐
nità di inserire le suddette componenti nel sistema
della stratificazione storica e dell’organizzazione
insediativa, definendone un relativo regime di
tutela, e procedere alla individuazione cartografica
delle stesse a partire da quelle descritte nel Contesto
Rurale a prevalente valore paesaggistico (CR 1) e
nell’adottato PPTR.

Comune
Il Comune evidenzia che la natura pianeggiante

del contesto CR1 impedisce di individuare specifiche
visuali e che quindi la salvaguardia di queste ultime
è affidata alle norme tecniche di attuazione relative
al contesto, che di per sé impediscono la realizza‐
zione di opere ad elevato impatto visivo.

Al contempo, con riferimento alle strade paesag‐
gistiche individuate dal PPTR, precisa che la strada
per Racale ha completamente perso ogni valore
paesaggistico essendo interessata da insediamenti
marginali continui che hanno peraltro pressoché sal‐
dato l’abitato di Melissano a quello di Racale.

Meritano, invece, tutela le altre due strade ossia
quella di collegamento con Casarano e con Felline.

A tal fine il Comune propone di integrare le NTA
con il seguente articolo:

art. 39 bis: Disposizioni per la tutela delle strade di
interesse paesaggistico.

Gli interventi che interessino le strade di interesse
paesaggistico come individuate sulla Tav. 6.1
dovranno essere coerenti con le linee guida per la
qualificazione paesaggistica ed ambientale delle
infrastrutture contenute nel PPTR adottato con deli‐
bera di D.G.R. n. 1435 del 02.08.2013 e successiva
D.G.R. n. 2022 del 29.10.2013.”

Altresì propone, che per detti tratti viari le NTA
siano integrati con la indicazione di una fascia di
rispetto dello spessore pari a mt. 100 per lato, all’in‐
terno della quale, è vietata qualsiasi nuova costru‐
zione nonché la distruzione di componenti storico‐
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culturali esistenti e componenti botanico‐vegetazio‐
nali caratterizzanti il paesaggio.

Per quanto riguarda gli aspetti connessi al con‐
testo CR1 il Comune, condividendo i rilevi regionali,
propone di inserire un ulteriore art.58 bis per una
specifica tutela del contesto CR1 che riporterà la
seguente normativa:

art.58 bis ‐ Disposizioni di tutela paesaggistica per
il contesto CR1 ‐

Nel contesto CR1, caratterizzato dalla presenza di
componenti dei valori percettivi come descritti nel
precedente art.55, non sono ammissibili tutti gli
interventi che comportano:
1) modifiche dello stato dei luoghi che compromet‐

tano l’integrità dei peculiari valori paesaggistici,
nella loro articolazione in sistemi idrogeomorfo‐
logici, botanico‐vegetazionali e della stratifica‐
zione storica;

2) realizzazione e ampliamento di impianti per lo
smaltimento e il recupero dei rifiuti;

3) nuove attività estrattive e ampliamenti di quelle
esistenti;

4) installazione di segnaletica e cartellonistica stra‐
dale che compromettano l’intervisibilità e l’inte‐
grità percettiva del territorio;

5) realizzazione su suolo di impianti energetici da
fonti rinnovabili fatta eccezione per gli interventi
indicati nella parte seconda dell’elaborato 4.4.1
“Linee guida sulla progettazione e localizzazione
di impianti di energie rinnovabili” del PPTR adot‐
tato e come modificato con D.G.R. nr.2022 del
29.10.2013.

Conferenza
La conferenza prende atto ed impegna il Comune

ad integrare gli elaborati.
Alle ore 13:00 i rappresentanti dell’Amministra‐

zione Provinciale di Lecce si allontanano dalla Con‐
ferenza dei Servizi per improrogabili impegni isti‐
tuzionali.

Regione
Analisi degli ATE definiti dal PUG

Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Territo‐
riali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del PUTT/P,
dall’esame degli elaborati grafici si rappresenta
quanto segue.

Ambiti Territoriali Estesi (ATE)
Il PUG/S, ha ridefinito rispetto a quelli individuati

dal PUTT/P gli Ambiti Territoriali Estesi (ATE) ovvero
i diversi livelli di tutela per gli ambiti territoriali pre‐
senti nel territorio comunale.

Il PUG/S ha cartografato, (Tavv. n 2.5 e 6.1), i
seguenti Ambiti Territoriali Estesi (ATE):
‐ ambito di “valore distinguibile C”;
‐ ambito di “valore relativo D”
‐ ambito di “valore normale E”;

Si evidenzia che gli ATE individuati dal PUG/S
sono stati rimodulati con una maggiore articola‐
zione sia come configurazione planimetrica che
come classificazione, rispetto alla configurazione
originaria degli ATE, riportata nelle Tavole Tematiche
degli Atlanti Cartografici del PUTT/P che, nel terri‐
torio di Malissano, riconosce prevalentemente, un
ambito di valore normale “E”.

Il PUG/S per gli ATE ha previsto all’art. 21 delle
NTA il rinvio al regime di tutela definito dalle NTA
del PUTT/P.

Si ritiene opportuno valutare l’opportunità di far
coincidere il perimetro degli ATE con quello dei con‐
testi territoriali.

Comune
Il Comune propone di far coincidere l’ambito C

del PUTT con i contesti rurali CR3 e CR4, modifi‐
cando il confine dell’ambito C ad est dell’abitato
comprendendo le componenti idrogeomorfologiche
ivi presenti, addossando il perimetro alla prima
strada vicinale ed est della fascia di tutela del corso
d’acqua, fino al confine della ferrovia.

Conferenza
La conferenza prende atto ed impegna il Comune

ad integrare gli elaborati.

Regione
Compatibilità paesaggistica delle previsioni inse‐
diative di PUG Aree di nuovo insediamento

Il PUG/S localizza i nuovi contesti territoriali di tra‐
sformazione per le nuove previsioni insediative pre‐
valentemente:
‐ a Sud Est del nucleo urbano ove sono presenti i

contesti urbani della insediatività ‐residenziale (CU
9), residenziale commerciale e direzionale (CU10)
a ridosso della SP 98, e della delocalizzazione e
compensazione (CU 12);
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‐ a Nord del nucleo urbano il contesto produttivo
della zona di espansione del PIP (CP 2) a ridosso
della SP Taviano‐Casarano, mentre a ridosso della
SS 274 in “continuità con gli ambiti produttivi del
limitrofo comune di Racale” così come dichiarato
dal Comune, è localizzato il contesto produttivo di
riserva paesaggisticamente ed ecologicamente
attrezzabile (CP 4). Con particolare riferimento a
quest’ultimo contesto, considerato che il contesto
produttivo esistente PIP (CP 1) degli insediamenti
industriali e artigianali è interessato da aree a
diverso livello di pericolosità idraulica, che ne
hanno inficiato la capacità edificatoria, dalla docu‐
mentazione trasmessa si rappresenta che il nuovo
contesto produttivo CP4 è stato localizzato al fine
di “assolvere alla funzione di riserva per soddisfare
le esigenze del settore produttivo ove dovessero
risultare insufficienti le previsioni insediative dei
contesti CP1 e CP2”;

‐ a Est del nucleo urbano il contesto per Fiere e
Mercati (CP 5).
Si premette che dal confronto dei contesti terri‐

toriali come rappresenti nella Tav.6.4 “Carta dei con‐
testi territoriali” e nella Tav.6.5 “Carta dei contesti
urbani” si rilevano delle incongruenze circa le peri‐
metrazioni di alcuni contesti. Nel dettaglio si fa rife‐
rimento:
‐ all’area a nord ‐ ovest del nucleo urbano (delimi‐

tata dalla SP 206 e dal canale), cartografata nella
Tav. 6.4 come contesto rurale periurbano CR 5 “a
prevalente attività agricola in atto” mentre nella
Tav. 6.5 cartografata come contesto rurale CR1, “a
prevalente valore paesaggistico”, così come
dichiarato nella Relazione generale a pag. 215;

‐ all’area a est del contesto urbano di interesse sto‐
rico a ridosso della SP 206 cartografata nella Tav.
6.4 come contesto rurale periurbano CR 5 a pre‐
valente attività agricola in atto mentre nella Tav.
6.5 come contesto urbano, dichiarato nella Rela‐
zione generale a pag. 235 come contesto urbano
CU 9 della insediatività residenziale. Si ritiene per‐
tanto necessario chiarire nel merito le incon‐
gruenze rilevate atteso che eventuali previsioni
insediative nelle predette aree risulterebbero
interferire:

‐ per l’area a nord ‐ ovest del nucleo urbano, delimi‐
tata dalla SP 206 e dal canale, con le pertinenze
del ciglio di scarpata e del canale nonché con le
relative aree annesse;

‐ per l’area a est del contesto urbano di interesse
storico a ridosso della SP 206, con la compattezza
del margine insediativo del nucleo di Melissano
che si attesta sul ciglio di scarpata.
Inoltre alcuni contesti relativi alle nuove previ‐

sioni insediative, ai servizi e periurbani, come pre‐
visti dal PUG/S contrastano con il carattere e le
valenze paesaggistiche e culturali dei luoghi risul‐
tando incompatibili con la tutela e la qualificazione
paesaggistica..

In particolare si fa riferimento:
‐ al “contesto per fiere e mercati” (CP 5) previsto a

Est del nucleo urbano oltre la SP 206 esso è con‐
figurato in discontinuità con la struttura insedia‐
tiva, alterando il margine compatto a est del
nucleo urbano di Melissano;

‐ al “contesto periurbano dello sport e tempo
libero” (CU14) previsto a ridosso di Via Partigiani
d’Italia e al “contesto periurbano della diffusione
residenziale” (CU8) a confine con il comune di
Racale in quanto interessa direttamente aree
rurali caratterizzate da segni della conduzione
agricola;

‐ al “contesto produttivo di riserva, paesaggistica‐
mente ed ecologicamente attrezzabile” (CP 4),
localizzato a ridosso della SS 274 e al “contesto
residenziale commerciale e direzionale” (CU10)
localizzato a ridosso della SP 68 contribuirebbero
a definire per il tratto di strada SS 274 in attraver‐
samento del territorio comunale e della SP 68, un
carattere di “strade mercato” incompatibile con la
tutela e valorizzazione dei paesaggi agrari salen‐
tini. Tale previsioni altererebbero non solo la per‐
cezione degli spazi rurali presenti tra i nuclei
urbani, ma genererebbero anche un eccessivo
consumo di suolo, soprattutto in considerazione
delle altre aree della zona PIP esistente destinate
alla produzione e non edificate poiché interessate
da diversi livelli di pericolosità idraulica. In parti‐
colare detta area interessata dalle nuove previ‐
sioni insediative/produttive è caratterizzata da un
paesaggio agrario ricco di segni della conduzione
agricola (sistemi di muretti a secco, architetture
rurali, alberature poderali, ulivi potenzialmente
monumentali, viabilità poderale, ecc).
Si ritiene pertanto necessario valutare l’opportu‐

nità di:
‐ delocalizzare il contesto per fiere e mercati (CP 5)

e il contesto periurbano dello sport e tempo libero
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(CU14), in altri contesti urbani per servizi e il “con‐
testo residenziale commerciale e direzionale
(CU10).

‐ di stralciare il contesto produttivo di riserva, pae‐
saggisticamente ed ecologicamente attrezzabile”
(CP 4), anche considerando, in accordo con l’AdB,
interventi per la mitigazione della pericolosità
idraulica nelle aree inedificate della zona PIP esi‐
stente.
Si rileva inoltre che per i Contesti Produttivi man‐

cano nel PUG specifiche previsioni finalizzate ad
assicurare l’innalzamento della qualità urbana, e a
perseguire criteri di sostenibilità per le aree produt‐
tive ovvero a garantire una dotazione ambientale e
tecnologica che ne assicuri il corretto inserimento
nel paesaggio ad esempio attraverso l’adozione di
misure che non compromettano la struttura orogra‐
fica e geomorfologica del contesto di riferimento e
riducano i consumi energetici ed idrici, e le emis‐
sioni ed i rifiuti della lavorazione.

Si rileva la necessità di indicare nelle NTA del
PUG/S per le aree produttive del CP1, CP2 e CP3
parametri e prestazioni da raggiungere al fine di ele‐
vare la qualità degli interventi in termini di compa‐
tibilità ambientale e sostenibilità con particolare
riferimento a quanto indicato nel DRAG/PUE, nella
LR 13/2008 (artt.3 e 4), nella LR 14/2009 e nelle
direttive e indirizzi delle “Linee Guida aree produt‐
tive ecologicamente e paesaggisticamente attrez‐
zate APPEA” del nuovo PPTR.

Si ritiene pertanto opportuno indicare specifiche
prescrizioni volte a migliorare l’impatto visivo e la
qualità paesaggistica ed architettonica degli inse‐
diamenti produttivi per esempio attraverso il perse‐
guimento di alcuni obiettivi che puntano a:
‐ connettere le aree produttive alle strutture terri‐

toriali e ai valori patrimoniali ambientali ed archi‐
tettonici;

‐ potenziare e/o riqualificare la relazione tra il
sistema produttivo e le componenti naturali
(suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una rela‐
zione con i cicli ecologici;

‐ riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridi‐
segno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali,
le strade di relazione, le aree parcheggio;

‐ riattribuire rilevanza alla qualità compositiva del‐
l’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i
volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato
nelle diverse articolazioni;

‐ innalzare la qualità estetica degli elementi archi‐
tettonici orientando gli edifici ecologicamente in
relazione al tema della produzione di energia rin‐
novabile e di riuso della risorsa idrica;

‐ conservare per quanto possibile la trama interpo‐
derale agricola esistente.

Contesti territoriali
Con riferimento ai contesti rurali il PUG/S indi‐

vidua:
‐ nella parte orientale del territorio comunale, a

Nord il contesto rurale a prevalente valore pae‐
saggistico dominato dalle trasformazioni (CR 1),
mentre a Sud il contesto rurale a prevalente fun‐
zione agricola (CR 2);

‐ a confine con il comune di Racale e Taviano a
ridosso della SS 274 il contesto rurale multifunzio‐
nale a prevalente valore ambientale (CR 3);

‐ a ridosso del nucleo urbano, a Sud il contesto
rurale multifunzionale a rilevante valore ambien‐
tale e paesaggistica ‐ dominato dalle preesistenze
(CR 4), mentre a Nord il contesto rurale periur‐
bano (CR5).
Relativamente al contesto CR1, nella descrizione

del contesto di cui all’art 55 delle NTA del PUG/S
viene rilevato un: “Elevato (…) valore o profilo pae‐
saggistico dell’area, la cui struttura a “campi aperti”
permette un’ampia visibilità sui versanti delle serre
(Serra di Sant’Eleuterio e Madonna della Campana)
relative, rispettivamente, ai nuclei urbani di Matino
e Casarano (…) con ampie viste panoramiche da e
verso l’area”.

Nel merito si rileva che il PUG non ha provveduto
a definire per gli interventi previsti nel suddetto con‐
testo relative norme di tutela visivo percettive per i
“campi aperti”.

Si ritiene pertanto opportuno integrare la norma‐
tiva con la precisazione di indirizzi e prescrizioni che
disciplinino gli interventi previsti nel suddetto con‐
testo al fine di non compromettere l’integrità visuale
dei peculiari valori identitari riconoscibili nell’ambito
di riferimento.

Comune
Il Comune propone di approfondire la tematica

riguardante le compatibilità paesaggistiche delle
aree di nuovo insediamento in sede di discussione
relativa agli aspetti urbanistici.
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Per quanto riguarda gli aspetti connessi al con‐
testo CR1 il Comune, condividendo i rilevi regionali,
propone di inserire un ulteriore art.58 bis nelle NTA
per una specifica tutela del contesto CR1 così come
già rappresentato al precedente punto “Punti pano‐
ramici” del presente verbale.

Conferenza
La conferenza condivide.
Alle ore 18:30 circa la Conferenza di Servizi ter‐

mina i lavori e decide di riunirsi nuovamente il
giorno 27.02.2014, alle ore 10:00 presso la sede
Regionale.

VERBALE 2° Conferenza dei Servizi 27.02.2014
Il giorno 27/02/2014, alle ore 12:00 presso gli

Uffici dell’Assessorato Regionale alla Qualità del Ter‐
ritorio, a seguito di convocazione, giusta nota prot.
n.1752 del 24.02.2014, a firma del Sindaco del
Comune di Melissano, ai sensi dell’art. 11 della
L.R.n. 20/2001, continuano i lavori della Conferenza
di Servizi finalizzata al superamento dei rilievi ope‐
rati dalla Regione Puglia, giusta D.G.R. n. 2159 del
19.11.2013, nonché le prescrizioni della Ammini‐
strazione Provinciale di Lecce, giusta D.G.P. n. 238
del 21.11.2013.

“ …… Omissis …….
La Conferenza, riprende i lavori esaminando in via

preliminare le prescrizioni della Amministrazione
Provinciale di Lecce, relative alla prima seduta della
conferenza dei servizi del 10.02.2014.

Prescrizioni Provinciali
In ordine alle prescrizioni provinciali operate dalla

deliberazione della Giunta Provinciale nr.238 del
21.11.2013, il Comune ritiene di aver già chiarito e
risolto quanto evidenziato dalla Provincia nella
seduta del 10.02.2014 e che qui conferma in toto.

Conferenza
La conferenza prende atto.
L’Assessore provinciale e l’ing. Perrone, rappre‐

sentanti della Provincia, avendo esaurito la discus‐
sione sulle tematiche da loro sollevate si allonta‐
nano alle ore 12:30.

La conferenza riprende i lavori confrontando di
volta in volta i rilievi Regionali con le osservazioni
del Comune.

ASPETTI URBANISTICI 
Regione
Risorse insediative

Superfici a standard urbanizzazione secondaria
Per quanto riguarda gli standard urbanistici si evi‐

denzia che il bilancio prospettato necessita di un
approfondito chiarimento finalizzato ad una
migliore definizione del fabbisogno pregresso da
definirsi sulla base della distinzione degli abitanti
presenti nelle zone A e B (per i quali deve necessa‐
riamente utilizzarsi il parametro di 18,00 mq/ab),
nonché degli abitanti presenti nelle aree di espan‐
sione (per i quali può farsi riferimento al parametro
di 12,00 mq/ab di cui 4mq/ab riservate alle attrez‐
zature scolastiche ex art. 3, lett. a) del D.M.
1444/68). Il tutto fatto salvo che in sede progettuale
possano essere definiti parametri diversi in rela‐
zione agli obiettivi e/o azioni prefigurate risultando
i valori indicati dal DM 1444/1968 la soglia minima
per il dimensionamento degli standards per la resi‐
denza.

Superfici per attrezzature e servizi di interesse
generale

Circa la individuazione e la conseguente dota‐
zione di attrezzature di interesse generale si ritiene
che i dati forniti necessitano di un approfondito
chiarimento, atteso che tra le stesse attrezzature
appaiono comprese oltre che dotazioni non ascrivi‐
bili alla categoria della zona omogenea di tipo F così
come definita dal D.M. 1444/68 anche attrezzature
ascrivibili a previsioni progettuali, quali il “Laghetto
Cellini”, la “Piattaforma Logistica” ed il “Parco
Urbano” da qualificare in relazione alle finalità
d’uso.

Comune
Il Comune per quanto riguarda le urbanizzazioni

secondarie, precisa che in sede progettuale è stata
effettuata la scelta di assumere lo standard di 18
mq/abitante riferito sia al fabbisogno pregresso sia
a quello riveniente dai nuovi insediamenti previsti
al 2023. In particolare, illustra il procedimento adot‐
tato, riportato nella relazione generale alle pagg.
259‐261, pervenendo quindi alla dimostrazione che
gli standard ex art. 3 del D.M. 1444/68 sono rispet‐
tosi dello stesso D.M. Precisa, inoltre, che è stata
prevista una parte di standard ex art. 4, ancorché
non obbligatoria, destinata a parco urbano.
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Conferenza
La conferenza prende atto e condivide.

Regione
Bilancio della pianificazione vigente

Nel merito, circa le capacità edificatorie residue
all’interno dei contesti urbani si rileva la opportunità
di pervenire, sulla scorta dell’analisi della qualità e
dei singoli valori delle superfici libere presenti nelle
Zone B1 e B2, ad una loro possibile utilizzazione
pubblica, fermo restando il riconoscimento di capa‐
cità edificatoria con ricorso alla perequazione; il
tutto al fine di un maggiore rafforzamento del‐
l’obiettivo prefigurato nel PUG di “miglioramento
delle potenzialità qualitative della vita”.

Circa le aree produttive è invece necessario
acquisire chiarimenti in ordine all’ampliamento
approvato con la Del. di C.C. n. 37 del 11.04.1996.
Altresì, si rileva la non coerenza tra la Tav. 6.3 e la
Tav. 6.5, con particolare riferimento ai contesti
CU14, CP5 ed alla fascia di rispetto cimiteriale.

Ancora, necessita portare a coerenza le Tav. 6.4 e
6.5 (laddove si rileva, altresì, la errata individua‐
zione, in legenda, dei contesti CR2 e CO3).

Comune
Il Comune precisa che nelle zone B1 e B2 resi‐

duano insignificanti parti di isolato che non consen‐
tono la localizzazione di aree per servizi di idonea
dimensione e fruibilità. Le aree a verde e servizi di
P di F, stante il deficit rilevato (vedi precedente
punto di questo verbale) sono state riconfermate
ove libere e non fatte oggetto di perequazione per
non incrementare il deficit.

Peraltro, poiché le NTA consentono l’intervento
privato convenzionato per le destinazioni a servizi si
è ugualmente evitata la decadenza dei vincoli pre‐
ordinati all’esproprio.

Per quanto attiene l’ampliamento del P.I.P., spe‐
cifica che esso risulta regolarmente approvato e
quasi completamente attuato.

Conferenza
La conferenza prende atto e condivide.

Regione
QUADRI INTERPRETATIVI

In relazione sia allo stato di fatto che a quello di
progetto, fermo restando una più puntuale verifica

e/o chiarimenti circa il dimensionamento operato,
si ritiene di poter condividere il complessivo quadro
di riferimento delineato.

Nello specifico, si ritiene che le invarianti struttu‐
rali laddove fanno riferimento a temi di successivo
sviluppo progettuale andrebbero evidenziate con
graficismi diversi da quelli relativi a temi attinenti
allo stato di fatto ed alla ricognizione fisico‐giuridica.

Com
Il Comune condivide e si impegna ad adeguare gli

elaborati.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Previsioni strutturali
Le invarianti

In relazione alla definizione delle invarianti strut‐
turali, fatti salvi gli aspetti paesaggistici e/o ambien‐
tali, si concorda con quanto previsto dal PUG fermo
restando che, coerentemente con quanto indicato
alla pag. 163 della relazione, appare opportuno
includere tra le invarianti anche i riferimenti al tes‐
suto urbano moderno consolidato.

Per quanto riguarda le invarianti infrastrutturali
si evidenziano particolari criticità relative alla “Piat‐
taforma Logistica” per la quale appare problematica
l’accessibilità viaria, nonché alla “Area Cimiteriale”,
per la quale non si condivide la previsione di una
fascia di rispetto pari a m. 50,00 in contrasto con la
normativa vigente ed in proposito si evidenzia
anche la necessità di addivenire ad un approfondito
chiarimento circa lo stato fisico‐giuridico delle aree
interne alla fascia di rispetto.

Altresì, si rileva la non coerenza tra la Tav. 6.3 e la
Tav. 6.5, con particolare riferimento ai contesti
CU14, CP5 ed alla fascia di rispetto cimiteriale.

Ancora, necessita portare a coerenza le Tav. 6.4 e
6.5 laddove si rileva, altresì, la errata individuazione,
in legenda, dei contesti CR2 e CO3.

In proposito la regione chiarisce che la indica‐
zione del contesto CO3 riviene da un errore pretta‐
mente materiale di battitura e che deve leggersi
meglio come CR1.

Per quanto riguarda la richiesta di portare a coe‐
renza le tav. 6.4 e 6.5 riguarda il contesto CR5 (Con‐
testo rurale periurbano) prospicente la strada per

20123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 18‐06‐2014



Ugento che nella tavola 6.4 è indicato come CR5 e
nella tav. 6.5 è indicato come CR1 (contesto rurale
a prevalente valore paesaggistico).

Comune
Il Comune condivide e si impegna ad approfon‐

dire quanto rilevato dalla Regione adeguando gli
elaborati del PUG.

Per quanto riguarda le attrezzature e servizi di
interesse generale precisa che la piattaforma logi‐
stica è una dotazione esistente e già attrezzata
ancorché allo stato attuale non utilizzata.

Per quanto riguarda la fascia di rispetto cimite‐
riale precisa che il PUG riporta detta fascia così
come riveniente dalla vigente strumentazione urba‐
nistica (PdF e P.I.P.) che ha subito una specifica varia‐
zione a seguito di un ampliamento della stessa strut‐
tura cimiteriale.

Per quanto riguarda le incoerenze cartografiche
il Comune propone di risolvere la problematica nel
prossimo punto in discussione in quanto verranno
affrontati aspetti similari.

Conferenza
La conferenza prende atto ed impegna il Comune

ad operare la correzione degli errori materiali

Regione
I contesti rurali ed urbani

Nel merito di taluni specifici contesti si rileva, in
particolare, quanto in appresso:
‐ contesti CR5 e CU11 (ad EST del contesto urbano

di interesse storico): considerata la loro contiguità
con il contesto CR6 si ritiene che gli stessi debbano
essere classificati nello stesso modo.

‐ contesti CU3 (ex osserv. nn. 5 e 36): considerato
la loro ubicazione in zona agricola e zona agricola
di rispetto del P.d.F., si rileva l’assenza nella Tav.
4.2 di indicazioni relative al loro specifico stato
fisico‐giuridico.

‐ contesto CU8 (ex osserv. nn. 16,24 e 25): non si
condivide la sua individuazione quale contesto
periurbano atteso la sua estrema distanza dal
centro urbano di Melissano; altresì, per quanto
riguarda gli altri due ambiti indicati pure come
CU8 necessita pervenire ad un puntuale chiari‐
mento circa lo stato fisico‐ giuridico dei luoghi.

‐ contesto CU9: non si condivide tale individuazione
atteso quanto già rilevato in merito alla capacità

residue utili al soddisfacimento dei fabbisogni
emergenti (cfr. punto B.1.2).

‐ contesto CU10: fermo restando quanto innanzi
rappresentato si rileva, altresì, che tale previsione
non è supportata da alcuna specifica analisi che
ne rappresenti la reale necessità.

‐ contesto CU12: appare incoerente l’ipotesi di
“atterraggio” di volumi laddove non esiste una
puntuale previsione di delocalizzazione in altri
contesti.

‐ contesto CP1 (ex osser. n. 27): lo stesso non
appare opportunamente rappresentato nella Tav.
6.5s.

‐ contesti CP5, CU10 e CU14: tali localizzazioni
vanno più opportunamente riconsiderate in rap‐
porto alla rete stradale esistente onde favorire
una migliore regolazione dei flussi veicolari con
una conseguente riduzione della pressione sul
centro urbano consolidato o in via di consolida‐
mento.

‐ contesto CP4: lo stesso assolve alla generica fun‐
zione di “riserva” di aree produttive. In proposito,
si ritiene necessario operare approfondimenti in
relazione agli effettivi fabbisogni che risultano
peraltro determinati (cfr. pag. 257 e 258 della rela‐
zione) pervenendo ad un adeguato ridimensiona‐
mento, anche in considerazione dei rilievi innanzi
prospettati per gli aspetti paesaggistici.

Comune
l’Amministrazione precisa quanto in appresso:

contesti CR5 e CU11 (ad EST del contesto urbano di
interesse storico): il comune condivide il rilievo
regionale e si impegna ad adeguare gli elaborati
ovvero a riclassificare detti contesti come CR6.
‐ Contesto CU3 (ex osserv. nn. 5 e 36): si evidenzia

che le aree risultano parzialmente edificate ed
urbanizzate, e che la tipizzazione CU3 riviene dal‐
l’accoglimento di specifica osservazione, per cui
propone il mantenimento della CU3.

‐ Contesto CU8 (ex osserv. nn. 16,24 e 25): si evi‐
denzia che detto contesto risulta essere posto
continuità con l’abitato di Racale e che è stato
acquisito al demanio comunale in seguito a pro‐
cedimento giudiziario che ne ha accertato l’illegit‐
timità. Pertanto, è interesse dell’Amministrazione
Comunale promuoverne la riqualificazione urba‐
nistica assoggettando l’ambito a PUE. Il Comune
chiarisce che le altre due aree individuate come
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CU8 sono state trasformate in CU3 nell’ambito
dell’accoglimento delle osservazioni, negli elabo‐
rati di PUG pertanto non ci sono altre aree indivi‐
duate come CU8.

‐ Contesto CU9: si evidenzia che il dimensiona‐
mento del Piano è inferiore rispetto alla quantifi‐
cazione del fabbisogno. Pertanto ne propone la
conferma;

‐ contesto CU10: evidenzia che nell’ambito del ter‐
ritorio comunale non sono previste aree con desti‐
nazione commerciale e pertanto si è ravvisata la
necessità di prevedere dette aree nell’ambito del
PUG, confermandone la localizzazione;

‐ Contesto CU12: si chiarisce che il Contesto è stato
previsto per una sua utilizzazione a fini pubblici;

‐ contesto CP1 (ex osser. n. 27): detto contesto
riviene dall’ accoglimento di un’osservazione che
ha interessato l’intera proprietà dell’osservante.
Pertanto, in adeguamento al rilievo regionale pro‐
pone che lo stesso sia limitato alle aree non inte‐
ressate dal rischio idraulico del P.A.I. (A.P. e M.P.);

‐ Contesti CP5 e CU14: evidenzia la esigenza di con‐
fermare tali destinazioni;

‐ Contesto CP4: evidenzia la necessità di confer‐
mare detta previsione in considerazione delle
situazione determinata dalla vincolistica idraulica
da parte dell’AdiB. Per quanto attiene gli aspetti
paesaggistici ribadisce che nel contesto CP4 si
fanno proprie le norme relative agli ulivi secolari
(BURP N.83 del 7/6/2007) e le relative individua‐
zioni.
Il Comune per quanto riguarda le incoerenze rela‐

tiva al contesto CR5 della tav.6.4, erroneamente rap‐
presentato in CR1 e CR2 nella tav. 6.5, rappresenta
che la contraddizione è stata determinata da mero
errore cartografico di mancato riporto del relativo
retino.

Nel merito il comune ritiene che anche per i con‐
testi CR1 e CR2 (per le parti strettamente interes‐
sate), ricorrano le medesime condizioni già affron‐
tate per i contesti CR5 e CU11 e pertanto propone
che gli stessi siano indicati come CR6 ‐ contesti
Rurali Periurbani di Salvaguardia Ambientale ‐.

Regione
La Regione, in riferimento a quanto rappresen‐

tato dal Comune ritiene di condividere le motiva‐
zioni comunali con la precisazione che:

‐ Per i contesti CU3 (ex osserv. nn. 5 e 36), in consi‐
derazione di quanto rappresentato dall’Ammini‐
strazione Comunale nonché la differenza sostan‐
ziale delle previsioni urbanistiche riportate, si con‐
divide parzialmente la proposta comunale limita‐
tamente al contesto completamente urbanizzato
ubicato a ridosso del PEEP, mentre per il contesto
ubicato a ridosso di via Felline, non completa‐
mente urbanizzato, si ritiene che per lo stesso
ricorrano le condizioni per essere meglio classifi‐
cato quale contesto CU8 ‐ contesti periurbani della
diffusione residenziale ‐ da assoggettare a PUE di
recupero che preveda anche il reperimento degli
standard urbanistici.

‐ Per i contesti CU12, gli ambiti sottoposti a tutela
paesaggistica, storico‐culturali, idrogeologico, ecc.
non sono indennizzabili attesa la natura confor‐
mativa della stessa tutela. Altresì, precisa che nella
tavola 6.5 strutturale, la zona CU12 dovrebbe
essere meglio tipizzata quale CR7 (Contesti rurali
periurbani per la delocalizzazione e la compensa‐
zione) atteso che la pianificazione adottata con‐
ferma per la stessa la utilizzazione agricola,
mentre la effettiva utilizzazione della CR7 (deloca‐
lizzativa e compensativa) dovrebbe essere meglio
articolata nelle NTA prevedendo uno o più PUE.

‐ Per i Contesti CP5 e CU14, considerata la cospicua
dimensione del contesto destinato a parco urbano
e la compatibilità delle destinazioni d’uso fra que‐
st’ultima e CP5 e CU14, e considerata altresì l’op‐
portunità di consentire l’intervento privato in
alternativa a quello pubblico per evitare, in caso
di inerzia comunale quinquennale, la decadenza
del vincolo espropriativo, propone di “riversare”
le destinazioni CP5 e CU14 all’interno del parco
urbano, prevedendo all’art. 204 delle NTA l’inizia‐
tiva pubblica o privata, comunque da assoggettare
a PUE/T.
Per quanto riguarda le incoerenze cartografiche

relative ai contesti CR1 e CR2, nonché alla proposta
di merito, ritiene di condividere quanto espresso dal
Comune, ovvero la loro classificazione quali contesti
CR6.

Conferenza
La Conferenza, preso atto delle ulteriori osserva‐

zioni e proposte regionali, condivide e il Comune si
impegna ad adeguare gli elaborati di piano.
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Regione
La regione chiede di portare a coerenza le indica‐

zioni contenute rispettivamente nelle tav. 6.3 e tav.
6.5 con particolare riferimento ai seguenti contesti:
‐ Contesto localizzato lungo via Felline denominato

nella tav. 6.5 del PUG adottato, come CU14 ‐ Con‐
testo Periurbano dello Sport e Tempo libero ‐
mentre non viene riportato nella tav. 6.3 ‐ PUG/S:
Carta dell’Armatura infrastrutturale dei servizi.

‐ Contesto localizzato lungo la via per Ugento deno‐
minato nella tav. 6.5 del PUG adottato, come CP5
‐ Contesto per Fiere e Mercati ‐, mentre non viene
riportato nella tav. 6.3 ‐ PUG/S: Carta dell’Arma‐
tura infrastrutturale dei servizi.

Comune
Il Comune precisa che per i suddetti contesti CP5

e CU14, che non costituiscono standard urbanistici,
le localizzazioni del PUG adottato sono state ricon‐
siderate, aderendo ai rilievi della Regione, e le desti‐
nazioni degli stessi contesti sono state riversate nel
contesto destinato a “Parco Urbano” e condivise
dalla conferenza. Ancora lo stesso Comune precisa
che in analogia alle aree contigue ai predetti con‐
testi, il contesto CU14 è stato riclassificato come CR4
‐ Contesti rurali multifunzionali ‐ e il contesto CP5 è
stato riclassificato come CR2 ‐ Contesto Rurale a Pre‐
valente Funzione Agricola ‐.

Conferenza
La conferenza condivide.

Regione
La Regione chiede di portare a coerenza le indi‐

cazioni contenute rispettivamente nelle tav. 6.4 e
tav. 6.5 del PUG adottato, e ciò con riferimento
all’area ad EST del contesto urbano di interesse sto‐
rico a ridosso della strada provinciale 206 cartogra‐
fata nella Tav. 6.4 come contesto rurale periurbano
CR5, mentre nella Tav. 6.5 viene indicato come con‐
testo urbano e più specificatamente nella relazione
generale a pag. 235 come Contesto Urbano CU9
della insediatività residenziale.

Comune
Il Comune rileva preliminarmente che il contesto

urbano CU9, oggetto di una osservazione, accolta
dal Consiglio Comunale, è stato riclassificato come
CU4 ‐ Contesto Urbano in via di consolidamento

nella Tav. 6.5 del PUG adottato. il Comune rileva
ancora, che per un mero errore di lettura detto con‐
testo, riportato nella tav. 6.4 come CU ‐ Contesti
Urbani ‐ è stato inteso dalla Regione quale CR5 ‐
Contesto rurale Periurbano ‐. Infine, il Comune, con‐
ferma in coerenza con l’accoglimento dell’osserva‐
zione innanzi citata, le previsioni del PUG adottato
ritenendo che detta localizzazione non interferisce
con il ciglio di scarpata.

Conferenza
La conferenza prende atto e condivide.

Regione
Fabbisogno residenziale

Non si condivide l’obiettivo di realizzare un’espan‐
sione residenziale pari a 62.438. mc. in quanto la
stessa appare in contrasto con la dichiarata capacità
residenziale residua pari a 86.737 mc, che da sola è
già ampiamente sufficiente a soddisfare il fabbi‐
sogno determinato dall’incremento di popolazione
previsto pari a n. 307 unità.

Comune
Il Comune precisa che i rilievi regionali rivengono

da una impropria lettura dei dati relativi al dimen‐
sionamento e che gli stessi più correttamente addi‐
vengono ad un nuovo fabbisogno residenziale per
una volumetria pari a mc. 57.830, inferiore alla dif‐
ferenza tra il fabbisogno complessivo pari a mc.
149.175 e la capacità residua pari a mc. 86.737, che
è pari a mc. 62.438. Quindi, coso mai, il PUG risulta
lievemente sottodimensionato.

Conferenza
La conferenza prende atto e condivide.

Regione
Fabbisogni produttivi

Con riferimento alle modalità di soddisfacimento
di nuove aree produttive, si condivide la utilizza‐
zione delle aree CP3 in immediata contiguità del PIP
esistente non interessate da “pericolosità idraulica”.

Inoltre, nell’ottica del contenimento del consumo
di suolo, si ritiene elevato il rapporto (superiore a
1,5) tra superficie territoriale e la corrispondente
superficie fondiaria (47.750/31.000) e ciò in rela‐
zione al peso delle aree per standard urbanistici ex
DM 1444/68 (15%) e incidenza viabilità (in media
circa 10%).
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Per quanto riguarda il contesto CP4, fermo
restando quanto già innanzi riferito in merito al rap‐
porto tra superficie fondiaria e territoriale, si rileva,
ancora, la necessità di pervenire alla sua ridefini‐
zione per le motivazioni già anticipate al precedente
paragrafo B.3.3..

Comune
Il Comune per quanto riguarda il rilevo relativo ai

parametri utilizzati precisa che essi rivengono dalla
riproposizione di quelli attualmente vigenti e per i
quali si ritiene di proporre la conferma, poiché l’in‐
dice di fabbricabilità territoriale previsto per l’am‐
pliamento del P.I.P. è pari a 2 mc/mq e quindi suffi‐
cientemente elevato da non comportare inutile con‐
sumo di suolo.

Per quanto riguarda il Contesto CP4, il Comune
rappresenta la necessità di confermare tale previ‐
sione per evitare in ogni modo la possibilità di inse‐
diare impianti sparsi nel territorio comunale oltre
che per dare immediata certezza di insediamento
agli impianti non insediabili nella aree a rischio idro‐
geologico.

Conferenza
La conferenza condivide.

Regione
Norme Tecniche di attuazione

La Regione, in via preliminare, per gli aspetti
generali, rileva che non risultano allegate le “Appen‐
dici Normative” nelle quali sono riportate le condi‐
zioni d’uso contenute nel P.A.I. e l’”Atto di indirizzo
per la messa in sicurezza dei Territori a rischio cavità
sotterranee”.

Comune
Il comune in proposito chiarisce che il loro man‐

cato inserimento è stato determinato da un mero
errore di stampa, così come peraltro chiarito in rap‐
porto ai rilievi operati dall’Amministrazione Provin‐
ciale di Lecce.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Parte II PUG/S ‐ Invarianti; Parte III PUG/S ‐ Con‐
testi Territoriali

In via generale circa la disciplina delle “Invarianti”
e dei “Contesti Territoriali” non si condivide la man‐
cata individuazione dei parametri utili al persegui‐
mento degli obiettivi specifici individuati.

In particolare, si ritiene necessario, così come
operato per i contesti rurali, definire specifiche indi‐
cazioni per il PUG/P anche relativamente a:
‐ Invarianti strutturali
‐ contesti urbani
‐ contesti produttivi

Per quanto riguarda i “contesti rurali”, al fine del
perseguimento degli obiettivi individuati dal PUG si
ritiene opportuno che le diverse tipologie di inter‐
venti, ed in particolare le residenze, siano ammissi‐
bili solo qualora i soggetti interessati rientrino nei
requisiti di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 228/2001 e nel
rispetto dell’art.51 della L.R. 56/1980.

Infine si rileva, in alcuni articoli, l’errato riferi‐
mento alle tavole dei “quadri interpretativi” che per‐
tanto dovranno essere rettificate.

Si rileva inoltre che non risultano allegate le
“Appendici Normative” nelle quali sono riportate le
condizioni d’uso contenute nel P.A.I. e l’”Atto di indi‐
rizzo per la messa in sicurezza dei Territori a rischio
cavità sotterranee”.

Comune
Il Comune condivide il rilievo regionale e si

impegna sin da ora a rimpaginare/rinumerare/sud‐
dividere le intere NTA secondo le due fondamentali
differenze: Parte strutturale e Parte Programmatica,
e comunque fatto salvo quanto si andrà punto per
punto a definire nel prosieguo della discussione.

Ancora per gli aspetti generali condivide quanto
rilevato in relazione ai contesti rurali.

Da ultimo per quanto riguarda le appendici nor‐
mative (P.A.I.) conferma quanto già evidenziato in
relazione ai rilievi dell’Amministrazione Provinciale.

Conferenza
La conferenza prende atto.

Regione
Parte IV PUG/P

Artt. 156 ‐ 157 ‐ 158 ‐ 160
Con riferimento alla disciplina dei contesti rurali

non condivide:
‐ la possibilità di interventi in deroga alle norme

strutturali,
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‐ la possibilità generalizzata di interventi da parte
di soggetti diversi dagli imprenditori agricoli.
La norma va conseguentemente approfondita e

modificata in coerenza con la vigente legislazione
regionale (LL.RR 6 e 66/1979 e L.R.56/1980).

Comune
Il Comune condividendo il rilievo regionale si

impegna ad eliminare le previsioni relative alla pos‐
sibilità di deroga al lotto minimo.

Ritiene, invece, di dover confermare, la possibilità
di realizzare a titolo oneroso i depositi per attrezzi
agricoli, con indice pari a 0.01 mc/mq, anche per
quei soggetti che non abbiano i requisiti di “impren‐
ditore agricolo a titolo prevalente”.

Conferenza
La conferenza condivide ed impegna il Comune a

modificare in tal senso la normativa di riferimento.
(Artt. 156 ‐ 157 ‐ 158 ‐ 160).

Regione
Artt. 182 ‐184
Fermo restando quanto già rilevato circa il dimen‐

sionamento, rileva che i parametri indicati debbano
essere oggetto di opportuna rivisitazione al fine di
renderli coerenti con quanto ipotizzato in merito al
fabbisogno volumetrico pari a 62.438 mc (cfr. pag.
254 della relazione).

Conferenza
La conferenza prende atto di quanto già chiarito

in merito al dimensionamento del settore residen‐
ziale.

Regione
Artt. 185 ‐186
Al fine di rendere coerente la previsione del con‐

testo CU12 con gli obiettivi di delocalizzazione e
compensazione previsti dal PUG, ritiene opportuno
che la pianificazione esecutiva possa essere anche
di iniziativa privata. Altresì, anche in questo caso si
rileva che i parametri indicati debbano essere
oggetto di opportuna rivisitazione al fine di renderli
coerenti con quanto ipotizzato in merito al fabbi‐
sogno volumetrico pari a 62.438 mc (cfr. pag. 254
della relazione).

Conferenza
La conferenza prende atto di quanto già chiarito

in merito al dimensionamento del settore residen‐
ziale.

Regione
Artt. 187 ‐ 188
Si rileva che il contesto CP1 (ex osser. n. 27) non

risulta disciplinato in alcun modo.

Comune
Il Comune condividendo il rilievo regionale pro‐

pone che per detto contesto, così come ridefinito
nel precedente verbale, si debbano intendere appli‐
cabili le norme di cui al contesto CP1 ‐ contesto pro‐
duttivo esistente (P.I.P.) degli insediamenti indu‐
striali e artigianali ‐.

Conferenza
La conferenza condivide ed impegna il Comune a

modificare in tal senso la normativa di riferimento.
(Artt. 187 ‐ 188).

Regione
Capo V ‐ Contesti Urbani per Servizi e Capo VI

Standard urbanistici
In proposito si ritiene che detti Capi debbano

essere trasposti interamente nella disciplina tecnica
della parte strutturale in coerenza, peraltro, con
quanto riportato nella Tav. 6.3.

Comune
Il Comune condividendo il rilievo regionale si

impegna a trasferire l’intero Capo V nella normativa
strutturale.

Conferenza
La conferenza condivide ed impegna il Comune a

modificare in tal senso la normativa di riferimento.

Regione
Art. 199
In proposito si rileva che il riporto del “parco pub‐

blico” nella tipologia delle urbanizzazioni secondarie
risulta in contrasto con quanto indicato nella Tav. 6.3
nonché alla pag. 162 della relazione.

Comune
Il Comune condividendo il rilievo regionale ritiene

che la normativa debba rifarsi a quanto già determi‐
nato dalla conferenza circa la problematica del
“Parco Urbano”.
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Ovvero, propone, di cancellare dall’elenco delle
aree per urbanizzazione secondarie la voce “Parco
Urbano”.

Conferenza
La conferenza condivide ed impegna il Comune a

modificare in tal senso la normativa di riferimento.

Regione
Art. 204
In proposito si rileva come la previsione dell’in‐

tervento di esclusiva iniziativa pubblica di fatto com‐
porta la imposizione di un vincolo espropriativo sog‐
getto a sua volta a decadenza quinquennale e per‐
tanto necessita prevedere la possibilità di intervento
di iniziativa privata.

Comune
Il Comune condividendo il rilievo regionale ritiene

che la normativa debba rifarsi a quanto già determi‐
nato dalla conferenza circa la problematica del
“Parco Urbano”.

Ovvero, lo stesso articolo sarà integrato con le
disposizioni di cui all’artt. 194 ‐ CP5 ‐ contesto per
fiere e mercati ‐ e art. 205 ‐ CU14 ‐ contesto per lo
sport e tempo libero ‐ che devono intendersi conse‐
guentemente soppressi.

Conferenza
La conferenza condivide ed impegna il Comune a

modificare in tal senso la normativa di riferimento.

Regione
Regolamento Edilizio

Circa il Regolamento Edilizio si rappresenta che la
sua approvazione nonché le eventuali sue varianti
sono di esclusiva competenza comunale così come
previsto dalla L.r. n. 3/2009.

Inoltre in nessun caso il Regolamento Edilizio può
contenere norme e/o riferimenti di carattere urba‐
nistico. Pertanto l’art. 211 delle N.T.A. dovrà essere
rivisitato e riformulato in coerenza con quanto
innanzi prospettato.

Comune
Il Comune pur condividendo il rilievo regionale

precisa che il R.E. non contiene alcuna norma di
carattere urbanistico.

Conferenza
La conferenza prende atto.
La conferenza altresì impegna il Comune a riarti‐

colare le NTA alla luce di quanto emerso dal pre‐
sente verbale. Altresì impegna il Comune a produrre
per la prossima riunione gli elaborati integrativi e/o
sostitutivi che dovranno riportare quanto stabilito
nel corso della presente riunione nonché di quelle
precedenti.

La conferenza da ultimo prende atto che nel corso
dei lavori è pervenuta da parte del Servizio Ecologia
Ufficio Programmazioni, politiche Energetiche, VIA
e VAS la relazione istruttoria relativa al procedi‐
mento VAS giusta nota prot. nr. 2111 del
27.02.2014.

Alle ore 20:00 circa la Conferenza di Servizi ter‐
mina i lavori e decide di riunirsi nuovamente il
giorno 06.03.2014, alle ore 10:00 presso la sede
Regionale.

VERBALE 3° Conferenza dei Servizi 06.03.2014
Il giorno 06/03/2014, alle ore 10:00 presso gli

Uffici dell’Assessorato Regionale alla Qualità del Ter‐
ritorio, a seguito di convocazione, giusta nota prot.
n.1946 del 03.03.2014, a firma del Sindaco del
Comune di Melissano, ai sensi dell’art. 11 della L.R.
n. 20/2001, continuano i lavori della Conferenza dei
Servizi finalizzata al superamento dei rilievi operati
dalla Regione Puglia, giusta D.G.R. n. 2159 del
19.11.2013, nonché le prescrizioni della Ammini‐
strazione Provinciale di Lecce, giusta D.G.P. n. 238
del 21.11.2013.

“…… Omissis …….
Si da avvio ai lavori della conferenza con la con‐

segna da parte del Comune di Melissano degli ela‐
borati in appresso elencati:
1) Tav. 6.1 A ‐ Pug/s: Carta delle Previsioni Struttu‐

rali paesistico‐ambientali scala 1:10.000 ‐ marzo
2014;

2) Tav. 6.1 B ‐ Pug/s: Carta delle Vulnerabilità e
Rischi scala 1:10.000 ‐ marzo 2014;

3) Tav. 6.4 bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014;

4) Tav. 6.4 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Territo‐
riali scala 1:10.000 ‐ marzo 2014;

5) Tav. 6.5 bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014;

6) Tav. 6.5 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani
scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;
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7) Tav. 7 bis Pug/p: Carta delle Previsioni Program‐
matiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;

8) Tav. 7 S bis Pug/p: Carta delle Previsioni Program‐
matiche ‐ scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;

9) Tav. 8 bis Norme Tecniche di Attuazione ‐ marzo
2014.

Il Comune precisa che tutti gli altri elaborati del
PUG non hanno subito alcuna variazione.

Gli Uffici regionali, presenti in conferenza, rile‐
vano che gli elaborati predisposti e sopra elencati
sono adeguati alle risultanze delle determinazioni
assunte dalla conferenza di servizi.

In definitiva, il PUG è composto dei seguenti ela‐
borati:
‐ elaborati di cui alle DCC n. 65 del 19.12.2012 e n.

15 del 13.3.2013.
‐ elaborati integrativi e/o sostitutivi predisposti da

Comune ad esito delle Conferenze di Servizi di cui
all’art. 11 della LR n. 20/2001 riportanti la dizione
“marzo 2014”.

Relazione*(adeguata alle nuove perimetrazioni
P.A.I.)

1 ‐ Sistema Territoriale di Area Vasta 
Tav. 1.1 ‐ Inquadramento territoriale 
Tav. 1.2 ‐ Il sistema geomorfologico
Tav. 1.3a ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)

1.3.1 ‐ vincoli esistenti
1.3.2 ‐ vincoli e aree di salvaguardia proposte
1.3.3 ‐ vincoli e salvaguardia: gli elementi della

cultura materiale
1.3.4 ‐ la carta dei rischi
1.3.5 ‐ ambiti estesi del P.U.T.T.
1.3.6 ‐ litologia
1.3.7 ‐ pericolosità rispetto agli allagamenti
1.3.8 ‐ deflusso naturale delle acque
1.3.9 ‐ permeabilità del suolo

Tav. 1.3b ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.10 vulnerabilità degli acquiferi
1.3.11 salinizzazione delle falde fasce di salva‐

guardia
1.3.12 diffusione della naturalità esistente
1.3.13 espansione della naturalità
1.3.14 infiltrazione della naturalità
1.3.15 percolazione della naturalità
1.3.16 circuiti del parco

1.3.17‐ vincoli d’uso degli acquiferi (fonte P.T.A.)
Tav. 1.4 ‐ Carta di sintesi del Piano Territoriale di

Coordinamento Provinciale
Tav. 1.5 ‐ Carta delle politiche del PTCP (fonte

P.T.C.P.)

2 ‐ Sistema Territoriale Locale
Tav. 2.1 ‐ Carta delle risorse ambientali, rurali e pae‐

saggistiche
Tav. 2.2 ‐ Carta delle risorse infrastrutturali
Tav. 2.3 ‐ Carta delle risorse insediative territoriali
Tav. 2.4 ‐ Carta delle risorse insediative urbane
Tav. 2.5 ‐ Ambiti Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P

adeguamento 
Tav. 2.6 ‐ Carta delle Sensibilità Rischi e Pericolosità*

(adeguata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

3 ‐ Relazione geologica
Tav. 3.1 ‐ Carta geologica
Tav. 3.2 ‐ Carta morfologica, idrogeologica e della

stabilità

4 ‐ Bilancio della pianificazione vigente
Tav. 4.1 ‐ Strumentazione urbanistica vigente ‐P. di

F.‐
Tav. 4.2 ‐ Strumentazione urbanistica vigente:

bilancio di attuazione

5 ‐ Quadri Interpretativi e Contesti (sviluppi e
orientamenti)

Tav. 5.1 ‐ Carta delle invarianti strutturali* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.2 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.3 ‐ Carta dei contesti urbani

6 ‐ Previsioni strutturali
Tav. 6.1 A ‐ Pug/s: Carta delle Previsioni Strutturali

paesistico‐ambientali scala 1:10.000 ‐ marzo
2014;

Tav. 6.1 B ‐ Pug/s: Carta delle Vulnerabilità e Rischi
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.2 ‐ Carta territoriale dell’armatura infrastrut‐
turale e dei servizi

Tav. 6.3 ‐ Carta urbana dell’armatura infrastrutturale
e dei servizi

Tav. 6.4 bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014
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Tav. 6.4 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.5 bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.5 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014

7 ‐ Previsioni programmatiche
Tav. 7 bis Pug/p: Carta delle Previsioni Programma‐

tiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014
Tav. 7 S bis Pug/p: Carta delle Previsioni Program‐

matiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014

8 ‐ Norme Tecniche di Attuazione
Tav. 8 bis Norme Tecniche di Attuazione ‐ marzo

2014.

9 ‐ Regolamento edilizio
Relazione integrativa: compatibilità geomorfologica

e sismica

Rapporto Ambientale VAS:
‐ Relazione di sintesi non tecnica;
‐ ambito di influenza del piano ‐ Parte A;
‐ la costruzione della vas: Componenti Ambientali

e obiettivi ricognitivi ‐ Parte B;
‐ la costruzione dello scenario di riferimento ‐ Parte

C; Atlante cartografico ‐ Parte D;
‐ valutazione della Sostenibilità Ambientale del

Piano ‐ Parte E;
‐ Indice Generale;
‐ Aggiornamento VAS (in seguito a riperimetrazione

di aree a diversa pericolosità idraulica e geomor‐
fologica (P.A.I.))

La Conferenza prende visione degli elaborati rite‐
nendoli coerenti con le determinazioni assunte nelle
riunioni precedenti.

La Conferenza ritiene infine che le modifiche e
integrazioni come richiamate nel presente e nei pre‐
cedenti verbali, siano sufficienti per superare i rilievi
di cui alla D.G.R. nr. 2159 del 19.11.2013 ai fini del
conseguimento del controllo positivo di compatibi‐
lità di cui alla legge regionale n. 20/2001, conforme‐
mente al DRAG approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 1328 del 03.08.2007. Impegna il
comune a trasmettere copia conforme dei verbali
agli altri enti e servizi regionali interessati al proce‐
dimento.

L’A.C. si riserva di produrre apposita relazione
integrativa in cui saranno esplicitate in maniera pun‐
tuale le modifiche e/o le integrazioni prodotte sugli
elaborati scritto grafici del PUG a seguito dei lavori
della Conferenza di Servizi.

Di quanto innanzi si è redatto il presente verbale
in due originali che letto e confermato viene sotto‐
scritto.”“

Nelle more della predisposizione del presente
provvedimento e con riferimento alle disposizioni di
cui al D.Lgs. n. 152/2006, l’Ufficio Programmazione
Politiche Energetiche, VIA e VAS con Determina‐
zione n.112 del 9 aprile 2014 in merito al Piano
Urbanistico Generale del Comune di Melissano ha
espresso il previsto parere motivato che qui di
seguito si riporta testualmente:

“”Premesso che:
In data 30.07.2008 aveva luogo la prima seduta

della Conferenza di copianificazione per la redazione
del Piano Urbanistico Generale del Comune di
Melissano. A tale incontro faceva seguito la relativa
seduta suppletiva del 18.09.2008 il cui verbale
veniva trasmesso dal Comune medesimo con nota
prot. n. 9668 del 9.10.2008, acquisita al prot. n.
16175 del 17.11.2008 del Servizio Ecologia.

Con nota prot. n. 6377 dell’11.06.2009, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8841 del 20.07.2009,
il Comune di Melissano comunicava di essere in fase
di adozione del DPP e di valutazione delle osserva‐
zioni allo stesso DPP. Trasmetteva contestualmente
la Delibera di Giunta comunale n. 154 del 4.06.2008,
la Delibera di Giunta comunale n. 185 del
22.07.2008, il verbale della 1^ Conferenza di copia‐
nificazione del 30.07.2008 e la Delibera di C.C. n. 8
del 20.04.2009.

Con nota prot. n. 6649 del 03.07.2009, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 9420 del 5.08.2009,
il Comune di Melissano convocava la seconda Con‐
ferenza di copianificazione per il giorno 21.07.2009.

Con nota prot. n. 7172 del 17.07.2009, acquisita
al prot. n. 9929 del 13.08.2009 del Servizio Ecologia,
il Comune di Melissano comunicava il nominativo
del coordinatore dell’Ufficio di Piano e responsabile
del procedimento in relazione al redigendo PUG
comunale.

Con nota prot. n. 7342 del 23.07.2009, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 9930 del 13.08.2009,
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il Comune di Melissano convocava il prosieguo della
seconda Conferenza di copianificazione per il giorno
7.08.2009 e con successiva nota prot. n. 8895 del
10.09.2009, acquisita al prot. n. 12160 del 4.11.2009
del Servizio Ecologia, l’ulteriore prosieguo per il
giorno 29.09.2009.

Con nota prot. n. 9060 del 28.07.2009, l’Ufficio
Programmazione, politiche energetiche, VIA e VAS
della Regione Puglia trasmetteva al Comune di
Melissano una nota di carattere generale sulle pro‐
cedure e sui contenuti della Valutazione ambientale
strategica applicata ai PUG.

Con nota prot. n. 2209 del 10.03.2010, acquisita
al prot. n. 4958 del 2.04.2010 del Servizio Ecologia,
il Comune di Melissano convocava per il giorno
26.04.2010 la terza Conferenza di copianificazione,
successivamente rimandata a data da destinarsi con
nota prot. n. 3611 del 22.04.2010, acquisita al prot.
n. 6744 del 14.05.2010 del Servizio Ecologia.

Con nota prot. n. 4909 del 25.05.2010, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7384 del 27.05.2010,
il Comune di Melissano trasmetteva su supporto
informatico gli elaborati del redigendo PUG e gli ela‐
borati relativi alla Valutazione Ambientale Strate‐
gica.

Con nota prot. n. 4618 del 18.05.2010, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7744 del 8.06.2010,
il Comune di Melissano convocava per il giorno
1.06.2010 la terza Conferenza di copianificazione.

Con nota prot. n. 10389 dell’11.11.2010, acqui‐
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 15922 del
21.12.2010, il Comune di Melissano trasmetteva il
CD contenente gli elaborati progettuali del PUG
adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 32 del 04.08.2010, unitamente alla Deliberazione
di Consiglio comunale n. 44 del 25.10.2010 avente
ad oggetto “Controdeduzioni alle osservazioni sul
Piano Urbanistico Generale adottato con Delibera‐
zione di consiglio comunale n. 32 del 04.08.2010”. A
tale missiva replicava l’Ufficio Programmazione,
politiche energetiche, VIA e VAS, con nota prot. n.
16901 del 23.12.2010, comunicando la necessità di
acquisire gli estremi della pubblicazione sul BURP
dell’avviso di deposito del Rapporto ambientale ai
sensi dell’art. 14 comma 1 del D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii. e richiedendo contestualmente la trasmis‐
sione di una copia cartacea e digitale del Piano, del
Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica ai
fini dell’espressione del parere di cui all’art. 14

comma 1 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. A ciò
riscontrava il Comune di Melissano con nota prot.
n. 572 del 19.01.2011, acquisita al prot. n. 673 del
27.01.2011 del Servizio Ecologia.

Con nota prot. n. 11120 del 20.09.2012, acquisita
al prot. n. 8437 del 17.10.2012 del Servizio Ecologia,
l’Autorità di Bacino della Puglia esprimeva “parere
di conformità del Piano Urbanistico generale di
Melissano ai contenuti ed alle disposizioni del Piano
stralcio di assetto idrogeologico”.

Con nota prot. n. 11193 del 20.12.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 794 del 29.01.2013,
il Comune di Melissano trasmetteva su supporto
informatico la copia degli elaborati del PUG e della
VAS con relativo avviso di pubblicazione a partire dal
27.12.2012, allegando contestualmente copia della
Delibera di Consiglio comunale di revoca della Deli‐
bera n. 32 del 4.08.2010 e copia della Delibera di
Consiglio comunale n. 65 del 19.12.2012 di ado‐
zione del PUG.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS, inviava la missiva, prot. n. 1941 del
20.02.2013, contenente alcune precisazioni in rela‐
zione alla fase di consultazione avviata dal Comune
di Melissano nell’ambito del procedimento VAS.

Con nota prot. n. 2727 del 27.03.2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 3642 del ‐
l’11.04.2013, il Comune di Melissano trasmetteva
su supporto informatico la Delibera di Consiglio
comunale n. 15 del 13.03.2013 “Esame controdedu‐
zioni alle osservazioni sul Piano urbanistico generale
adottato con Deliberazione di n. 65 del 19.12.2012
‐ approvazione definitiva” e l’elenco delle osserva‐
zioni pervenute e controdeduzioni alle stesse appro‐
vate con Delibera di Consiglio comunale n. 15 del
13.03.2013. Questo Ufficio, avendo rilevato il dan‐
neggiamento del supporto informatico di cui sopra,
con nota prot. n. 4383 del 30.04.2013, ne chiedeva
un’ulteriore copia; chiedeva inoltre un chiarimento
sugli elaborati oggetto di valutazione. A ciò riscon‐
trava il Comune di Melissano, con nota prot. n. 3736
del 6.05.2013 acquisita al prot. n. 4908 del
23.05.2013 del Servizio Ecologia, inviando nuova‐
mente il CDrom e riservandosi comunque di tra‐
smettere tutti gli elaborati, in formato digitale e car‐
taceo, del PUG adeguato alle osservazioni accolte.

Con successiva nota prot. n. 5406 del 28.06.2013,
acquisita al prot. n. 6432 del 1.07.2013 del Servizio
Ecologia, il Comune di Melissano inviava copia del
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PUG adeguato alle nuove perimetrazioni PAI ed ade‐
guato alle controdeduzioni accolte in Consiglio
comunale con Delibera n. 15 del 13.03.2013.

Con note prot. n. 7938 dell’8.10.2013 e n. 8633
del 28.10.2013, acquisite rispettivamente ai prot.
nn. 9980 del 24.10.2013 e n. 10724 del 15.11.2013
del Servizio Ecologia, il Comune di Melissano solle‐
citava l’istruttoria VAS.

Il Comune di Melissano, con nota prot. n. 10051
dell’11.12.2013 acquisita al prot. n. 623 del
21.01.2014 del Servizio Ecologia, convocava la Con‐
ferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 11 della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii. per il giorno 10.02.2014. Con
nota prot. n. 1752 del 24.02.2014, acquisita al prot.
n. 2691 del 14.03.2014 del Servizio Ecologia, convo‐
cava la seconda seduta di tale Conferenza per il
27.02.2014. Con nota prot. n. 1946 del 3.03.2014,
acquisita al prot. n. 2674 del 14.03.2014 del Servizio
Ecologia, convocava la terza seduta di tale Confe‐
renza per il 27.02.2014.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS, nell’ambito della predetta Conferenza dei
Servizi inviava la nota prot. n. 2111 del 27.02.2014
contenente la relazione istruttoria relativa alla VAS.

Con nota prot. n. 2547 del 20.03.2014, acquisita
al prot. n. 3213 del 28.03.2014 del Servizio Ecologia,
il Comune di Melissano trasmetteva i Verbali della
Conferenza dei Servizi (10.02.2014 ‐ 27.02.2014 ‐
06.03.2014) convocata ai sensi dell’art. 11 della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii., una Relazione Integrativa ed
esplicativa delle modifiche e/o integrazioni prodotte
sugli elaborati scritto‐grafici, unitamente a copia
delle Tavole del PUG adeguate agli esiti della Confe‐
renza dei Servizi e precisamente:
‐ Tav. 6.1 A ‐ Pug/S: Carta delle Previsioni Strutturali

paesistico‐ambientali ‐ marzo 2014;
‐ Tav. 6.1 B ‐ Pug/S: Carta delle Vulnerabilità e Rischi

‐ marzo 2014;
‐ Tav. 6.4 bis ‐ Pug/S: Carta dei Contesti Territoriali

‐ marzo 2014;
‐ Tav. 6.4 ‐ S bis Pug/S: Carta dei Contesti Territoriali

‐ marzo 2014;
‐ Tav. 6.5 bis Pug/S: Carta dei Contesti Urbani ‐

marzo 2014;
‐ Tav. 6.5 ‐ S bis Pug/S: Carta dei Contesti Urbani ‐

marzo 2014;
‐ Tav. 7bis ‐ PUG/P: Carta delle Previsioni Program‐

matiche ‐ marzo 2014;

‐ Tav. 7‐Sbis ‐ PUG/P: Carta delle Previsioni Pro‐
grammatiche ‐ marzo 2014;

‐ Tav. 8 bis Norme Tecniche di Attuazione ‐ marzo
2014.
Con successiva nota prot. 2775 del 27.03.2014,

acquisita al prot. n. 3216 del 28.03.2014 del Servizio
Ecologia, il Comune di Melissano inviava l’elaborato
“Integrazione del Rapporto ambientale alla rela‐
zione istruttoria VAS ‐Marzo 2014” in formato car‐
taceo e digitale.

Considerato che:
Il Piano Urbanistico Generale rientra nella cate‐

goria di pianificazione territoriale individuata dal‐
l’art. 6, comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione
Ambientale Strategica. Nell’ambito di tale procedura
sono individuate le seguenti autorità:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Melissano;
‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio Programmazione

politiche energetiche VIA e VAS, presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato alla Qualità dell’Am‐
biente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della
l.r. 44/2012);

‐ l’Organo competente all’approvazione è il Consi‐
glio Comunale di Melissano, ai sensi della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii..
L’introduzione della procedura di VAS nel pro‐

cesso di formazione del PUG è indicata nella Circo‐
lare n. 1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto
del Territorio. Nel caso del Comune di Melissano:
‐ con Deliberazione di Giunta comunale n. 154 del

4.06.2008 è stato approvato l’atto di indirizzo e
documento di scoping della Valutazione Ambien‐
tale strategica;

‐ con Deliberazione di Giunta comunale n. 185 del
22.07.2008 è stata approvata un’integrazione
all’atto di indirizzo ed al documento di scoping
della Valutazione Ambientale strategica;

‐ con Deliberazione di Consiglio comunale n. 08 del
20.04.2009, è stato adottato il Documento pro‐
grammatico preliminare al PUG comunale;

‐ con Deliberazione di Consiglio comunale n. 49 del
15.12.2009 è stato riadottato il DPP corredato dal
“Rapporto ambientale”. In quest’ultimo elaborato
si evidenzia che ha seguito della pubblicazione
non sono pervenute osservazioni (pag. 5 “Ambito
di influenza del Piano” ‐ Parte A del “Rapporto
ambientale”)
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‐ con Deliberazione di Consiglio comunale n. 32 del
4.08.2010, il PUG è stato adottato ai sensi della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con Deliberazione n. 44 del 25.10.2010 il Consiglio
Comunale ha deliberato in merito alle controde‐
duzioni alle osservazioni sul PUG adottato. Tali
osservazioni sono risultate pari a 22, di cui 14 nei
termini di legge e 8 dopo la scadenza;

‐ con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del
19.12.20012 è stata revocata la Deliberazione n.
32 del 4.08.2010 di adozione del PUG;

‐ con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del
19.12.2012, il PUG è stato adottato ai sensi della
l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. con gli elaborati adeguati
al parere dell’Autorità di Bacino della Regione
Puglia di cui alla nota prot. 11120 del 20.09.2012;

‐ con Deliberazione n. 15 del 13.03.2013 il Consiglio
Comunale ha deliberato in merito alle controde‐
duzioni alle osservazioni sul PUG adottato;
Con Deliberazione n. 2159 del 19.11.2013, la

Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità
del PUG del Comune di Melissano al DRAG.

Il Comune di Melissano ha convocato per il
10.02.2014 la Conferenza di Servizi prevista dall’art.
11 della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. ai fini del consegui‐
mento del controllo positivo di compatibilità al
DRAG.

La Conferenza di Servizi si è svolta nei giorni
10.02.2014, 27.02.2014 e 06.03.2014. In tale occa‐
sione gli elaborati di Piano ed il Rapporto Ambien‐
tale sono stati modificati e/o integrati in modo da
superare le osservazioni/prescrizioni indicate dalle
Amministrazioni coinvolte. Espletate le procedure
di rito e valutati gli atti tecnico‐amministrativi, si
ritiene di esprimere il seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti Competenti in

materia Ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità:

Conferenze di copianificazione che si sono svolte
il 30.07.2008, 8.09.2008, 21.07.2009, 7.08.2009,
29.09.2009 e 1.06.2010;

Deposito e pubblicazione ai sensi dell’art. 14 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., con avviso pubblico sul
BURP n. 15 del 27.01.2011.

Deposito e pubblicazione ai sensi dell’art. 11 della
l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. e dell’art. 14 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. del Piano adottato (con Deli‐

berazione di Consiglio Comunale n. 65 del
19.12.2012), con avviso pubblico sul BURP n. 187
del 27.12.2012 e gli elaborati di Piano adeguati ai
pareri:
‐ dell’Ufficio sismico e geologico del Servizio LL.PP.

della Regione Puglia che ha rilasciato parere favo‐
revole con nota prot. n. 10726 del 6.12.2012 con‐
fermando quanto già espresso con nota prot. n.
4615 del 23.05.2011;

‐ dell’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.
n. 11120 del 20.09.2012, ha espresso “parere di
conformità del Piano Urbanistico generale di
Melissano ai contenuti ed alle disposizioni del
Piano stralcio di assetto idrogeologico”.
Come indicato nella Delibera di Giunta Comunale

n. 15 del 13.03.2013 le osservazioni pervenute sono
pari a 36, di cui 32 nei termini di legge e 2 dopo la
scadenza.

Si ritiene importante che nel “Rapporto ambien‐
tale”, oltre che negli atti amministrativi, si dia conto
delle osservazioni pervenute nel periodo di consul‐
tazione, indicando quelle accolte, quelle non accolte
e le motivazioni relative.

Elaborati di cui si compone il Piano
Nella “Relazione riassuntiva delle giornate di Con‐

ferenza di Servizi”, trasmessa con nota prot. n. 2550
del 20.03.2014 dal Comune di Melissano, si evi‐
denzia che gli elaborati del PUG modificati a seguito
della Conferenza dei servizi, di cui all’art. 11 della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii., sono costituiti da:
‐ Relazione (adeguata alle nuove perimetrazioni

P.A.I.)
1 ‐ Sistema Territoriale di Area Vasta
Tav. 1.1 ‐ Inquadramento territoriale
Tav. 1.2 ‐ Il sistema geomorfologico
Tav. 1.3a ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)

1.3.1 ‐ vincoli esistenti
1.3.2 ‐ vincoli e aree di salvaguardia proposte
1.3.3 ‐ vincoli e salvaguardia: gli elementi della

cultura materiale
1.3.4 ‐ la carta dei rischi
1.3.5 ‐ ambiti estesi del P.U.T.T.
1.3.6 ‐ litologia
1.3.7 ‐ pericolosità rispetto agli allagamenti
1.3.8 ‐ deflusso naturale delle acque
1.3.9 ‐ permeabilità del suolo

Tav. 1.3b ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.10 vulnerabilità degli acquiferi
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1.3.11 salinizzazione delle falde fasce di salva‐
guardia

1.3.12 diffusione della naturalità esistente
1.3.13 espansione della naturalità
1.3.14 infiltrazione della naturalità
1.3.15 percolazione della naturalità
1.3.16 circuiti del parco
1.3.17‐ vincoli d’uso degli acquiferi (fonte P.T.A.)

Tav. 1.4 ‐ Carta di sintesi del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale

Tav. 1.5 ‐ Carta delle politiche del PTCP (fonte
P.T.C.P.)

2 ‐ Sistema Territoriale Locale
Tav. 2.1 ‐ Carta delle risorse ambientali, rurali e pae‐

saggistiche
Tav. 2.2 ‐ Carta delle risorse infrastrutturali
Tav. 2.3 ‐ Carta delle risorse insediative territoriali
Tav. 2.4 ‐ Carta delle risorse insediative urbane
Tav. 2.5 ‐ Ambiti Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P

adeguamento
Tav. 2.6 ‐ Carta delle Sensibilità Rischi e Pericolosità*

(adeguata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

3 ‐ Relazione geologica
Tav. 3.1 ‐ Carta geologica
Tav. 3.2 ‐ Carta morfologica, idrogeologica e della

stabilità

4 ‐ Bilancio della pianificazione vigente
Tav. 4.1 ‐ Strumentazione urbanistica vigente ‐P. di

F.‐
Tav. 4.2 ‐ Strumentazione urbanistica vigente:

bilancio di attuazione

5 ‐ Quadri Interpretativi e Contesti (sviluppi e
orientamenti)

Tav. 5.1 ‐ Carta delle invarianti strutturali* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.2 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.3 ‐ Carta dei contesti urbani

6 ‐ Previsioni strutturali
Tav. 6.1 A ‐ Pug/s: Carta delle Previsioni Strutturali

paesistico‐ambientali scala 1:10.000 ‐ marzo
2014;

Tav. 6.1 B ‐ Pug/s: Carta delle Vulnerabilità e Rischi
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav.6.2 ‐ Carta territoriale dell’armatura infrastrut‐
turale e dei servizi

Tav.6.3 ‐ Carta urbana dell’armatura infrastrutturale
e dei servizi

Tav. 6.4 bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.4 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.5 bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.5 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014

7 ‐ Previsioni programmatiche
Tav. 7 bis Pug/p: Carta delle Previsioni Programma‐

tiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014
Tav. 7 S bis Pug/p: Carta delle Previsioni Program‐

matiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014

8 ‐ Norme Tecniche di Attuazione
Tav. 8 bis Norme Tecniche di Attuazione ‐ marzo

2014.

9 ‐ Regolamento edilizio
Relazione integrativa: compatibilità geomorfologica

e sismica
Rapporto Ambientale VAS:
‐ Relazione di sintesi non tecnica;
‐ ambito di influenza del piano ‐ Parte A;
‐ la costruzione della VAS: Componenti Ambientali

e obiettivi ricognitivi ‐ Parte B;
‐ la costruzione dello scenario di riferimento ‐ Parte

C;
‐ Atlante cartografico ‐ Parte D;
‐ valutazione della Sostenibilità Ambientale del

Piano ‐ Parte E;
‐ Indice Generale;
‐ Aggiornamento VAS (in seguito a riperimetrazione

di aree a diversa pericolosità idraulica e geomor‐
fologica (P.A.I.))
Inoltre con successiva nota prot. 2775 del

27.03.2014 il Comune di Melissano ha inviato l’ela‐
borato “Integrazione del Rapporto ambientale alla
relazione istruttoria VAS ‐Marzo 2014” in formato
cartaceo e digitale.

2. ATTIVITÀ TECNICO‐ISTRUTTORIA
L’attività tecnico‐istruttoria è stata avviata sul

Piano Urbanistico Generale di Melissano, costituito
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dagli elaborati trasmessi con nota prot. n. 5406 del
28.06.2013 acquisita al prot. n. 6432 del 1.07.2013
del Servizio Ecologia, nonché sugli esiti delle consul‐
tazioni così come elencati nelle premesse e sopra
illustrati. Come descritto in precedenza, la Relazione
Istruttoria di questo Ufficio è stata trasmessa, con
nota prot. n. 2111 del 27.02.2014, al Comune di
Melissano, al Servizio regionale Urbanistica nell’am‐
bito della Conferenza di Servizi indetta dal Comune
di Melissano per il superamento della non compati‐
bilità del PUG al DRAG.

A seguito della Conferenza di Servizi del feb‐
braio/marzo 2013:
‐ il Piano e il Rapporto Ambientale sono stati modi‐

ficati/integrati;
‐ le tavole del PUG adeguate agli esiti della Confe‐

renza dei Servizi, i verbali della Conferenza dei Ser‐
vizi ed una Relazione Integrativa e Esplicativa delle
modifiche e/o integrazioni prodotte sugli elaborati
scrittografici, sono stati trasmessi dal Comune di
Melissano, con nota prot. n. 2547 del 20.03.2014
acquisita al prot. n. 3213 del 28.03.2014 del Ser‐
vizio Ecologia;

‐ è stata trasmessa un’integrazione del Rapporto
Ambientale “Integrazione del Rapporto ambien‐
tale alla relazione istruttoria VAS ‐Marzo 2014”,
con nota prot. n. 2775 del 27.03.2014 del Comune
di Melissano acquisita al prot. n. 3216 del
28.03.2014 del Servizio Ecologia.
Di seguito si riportano i principali temi affrontati

e le eventuali indicazioni emerse a seguito del‐
l’istruttoria espletata sul Piano (così come tra‐
smesso dal Comune di Melissano con nota prot. n.
2547 del 20.03.2014 acquisita al prot. n. 3213 del
28.03.2014 del Servizio regionale all’Ecologia) e sul
Rapporto Ambientale (così come trasmesso con
nota prot. n. nota prot. n. 2775 del 27.03.2014 del
Comune di Melissano acquisita al prot. n. 3216 del
28.03.2014 del Servizio Ecologia).

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale del PUG di Melissano è
stato valutato con riferimento ai principali contenuti
indicati nell’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii..

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del piano

L’indicazione dei contenuti e degli obiettivi del
PUG fa parte della sezione “Valutazione della soste‐
nibilità ambientale del Piano” ‐ parte E del “Rap‐
porto Ambientale”.

Contenuti
Il Piano è organizzato in parte strutturale e parte

programmatica, là dove le invarianti strutturali sono
così definite (pagg. 25‐29):
‐ Invarianti strutturali di tipo paesaggistico‐ambien‐

tale
‐ emergenze geologiche e idrogeologiche (gra‐

dino morfologico, canali e corsi d’acqua; doline
e vore);

‐ biotopi e zone umide (laghetto Cellini);
‐ beni del paesaggio agrario (patrimonio edilizio

diffuso del paesaggio agrario; muretti a secco e
alberature poderali);

‐ aree in condizioni di pericolosità idraulica; ele‐
vata vulnerabilità degli acquiferi; rischio di inci‐
dente rilevante;

‐ verde urbano (verde urbano pubblico e privato).

‐ Invarianti strutturali di tipo storico‐culturale
‐ i beni dell’archeologia rurale (tappeto “La

Grotta”);
‐ i beni di interessante fattura architettonica

segnalati sul territorio rurale (masserie e casini);
‐ le architetture per il culto;
‐ gli insediamenti di archeologia industriale (sede

originaria Cantina “Grande”).

‐ Invarianti strutturali di tipo infrastrutturale
‐ la rete stradale comunale, provinciale e statale,

ivi compreso il sistema viario diffuso sul terri‐
torio inteso anche come sistema della viabilità
alternativa a carattere “narrativo” e percorribi‐
lità “dolce”;

‐ gli impianti a rete esistenti;
‐ la ferrovia, stazione ferroviaria, passaggi a livello

e nodo intermodale;
‐ l’area cimiteriale.
Nella Parte Strutturale sono inoltre individuati i

contesti territoriali (rurali ed urbani) (pagg. 29‐30).
Gli ambiti ivi individuati come comparti di inter‐
vento da assoggettare a pianificazione urbanistica
esecutiva (PUE), vengono approfonditi nella Parte
Programmatica del Piano, la quale definisce gli
obiettivi specifici e la disciplina delle trasformazioni
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territoriali e di gestione delle trasformazioni diffuse
attraverso la stesura delle Norme Tecniche di Attua‐
zione. I comparti da sottoporre a PUE, individuati
dal Piano, sono distinti in due tipologie di inter‐
vento: Piani di recupero e valorizzazione dell’esi‐
stente (PUE/R) e Piani di trasformazione (PUE/T).

Per quel che riguarda i Contesti, come indicato
nell’elaborato “Integrazione del Rapporto Ambien‐
tale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo 2014”, essi
sono stati così ridefiniti in sede di Conferenza dei
Servizi e riportati nei nuovi elaborati scritto‐grafici
di cui alle Tavole del titolo 6‐7‐8:

Contesti urbani e produttivi
‐ CU1 ‐ contesto urbano di interesse storico;
‐ CU2 ‐ contesto urbano consolidato compatto;
‐ CU3 ‐ contesto urbano consolidato;
‐ CU4 ‐ contesto urbano in via di consolidamento;
‐ CU5 ‐ contesto urbano in fase di attuazione;
‐ CU6 ‐ contesto urbano di recupero multifunzio‐

nale;
‐ CU7 ‐ contesti della riqualificazione urbana;
‐ CU8 ‐ contesti periurbani della diffusione residen‐

ziale;
‐ CU9 ‐ contesti della nuova insediabilità residen‐

ziale;
‐ CU10 ‐ contesti della nuova insedi abilità commer‐

ciale e artigianale;
‐ CU11 ‐ contesti periurbani della diffusione com‐

merciale e commerciale;
‐ CR7 ‐ contesto rurale periurbano della delocaliz‐

zazione e compensazione a trasformabilità vinco‐
lata;

‐ CU13 ‐ contesti urbani produttivi (le Cantine);
‐ CU14 ‐ contesto perturbano per lo sport e il tempo

libero; (eliminato e riversato nel Parco Urbano)
‐ CP1 ‐ contesto produttivo esistente (PIP) degli

insediamenti industriali ed artigianali;
‐ CP2 ‐ attività produttive decontestualizzate;
‐ CP3 ‐ contesto produttivo di espansione del PIP;
‐ CP4 ‐ contesto produttivo di riserva paesaggistica‐

mente ed ecologicamente attrezzabile;
‐ CP5 ‐ Contesto per la distribuzione commerciale ‐

Fiere e mercati. (eliminato e riversato nel Parco
Urbano).

Contesti rurali
‐ CR1 ‐ contesti rurali a prevalente valore paesaggi‐

stico;

‐ CR2 ‐ contesto rurale a prevalente funzione agri‐
cola;

‐ CR3 ‐ contesti rurali multifunzionali a prevalente
valore ambientale;

‐ CR4 ‐ contesti rurali multifunzionali a prevalente
valore ambientale e paesaggistico;

‐ CR5 ‐ contesti rurali periurbani a prevalente atti‐
vità agricola in atto;

‐ CR6 ‐ contesti rurali periurbani caratterizzati da
fenomeni di marginalizzazione dell’attività agri‐
cola.

Obiettivi
Gli obiettivi strategici individuati dal PUG e le rela‐

tive azioni di Piano sono i seguenti (pag. 36 “Valu‐
tazione della sostenibilità ambientale del Piano” ‐
Parte E del “Rapporto Ambientale”):
‐ recuperare e rafforzare l’identità locale

a.1. valorizzare gli elementi storico‐paesaggistici
nei contesti urbani e rurali (nucleo storico,
masserie, casini, etc.);

‐ migliorare la qualità della vita dei cittadini
b.1. incrementare i servizi alla popolazione miglio‐

rando la qualità ambientale dei contesti ter‐
ritoriali;

‐ salvaguardare la salute umana da elementi di
rischio naturale e antropogenico
c.1. minimizzare i rischi naturali e antropogenici;

‐ ridurre le pressioni esercitate dalle attività antro‐
piche e sui sistemi naturali e ambientali
d.1. incrementare il sistema delle tutele per aree

a valenza paesaggisto‐ambientale;
d.2. minimizzare le pressioni in aree ad elevata

vulnerabilità degli acquiferi;
‐ perseguire migliori valori di naturalità e continuità

ambientale su tutto il territorio:
e.1. individuare e salvaguardare gli elementi di

naturalità e continuità territoriale;
e.2.minimizzare gli interventi di infrastruttura‐

zione e il grado di frammentazione del terri‐
torio extraurbano;

e.3.incrementare l’equipaggiamento vegetazio‐
nale e la dotazione di siepi e filari alberati
lungo i confini poderali;

‐ consolidare le potenzialità produttive e fruitive nei
contesti rurali 
f.1. tutelare i suoli a maggiore capacità produt‐

tiva;
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f.2. incrementare le potenzialità fruitive e ricrea‐
tive del territorio;

‐ riqualificare e valorizzare i contesti urbani
g.1. recuperare e riqualificare il patrimonio inse‐

diativo esistente;
g.2. migliorare la qualità e la funzionalità degli

spazi aperti;
‐ soddisfare le esigenze insediative, produttive e di

servizi, espresse dalla comunità
h.1. soddisfare le esigenze per insediamenti resi‐

denziali; 
h.2. soddisfare le esigenze per servizi pubblici e

infrastrutture; 
h.3. soddisfare le esigenze per insediamenti pro‐

duttivi; h.4.soddisfare le esigenze per insedia‐
menti commerciali.

Relativamente alla dinamica demografica dalla
lettura della DGR 2159/2013 si evince che il Piano
ha usato un modello di proiezione demografica rela‐
tivo al tasso di crescita medio. Sulla base di questo
modello al 2023 è prevista una popolazione di 7.678
unità, ovvero un incremento di n. 307 abitanti
rispetto all’anno 2008. Il coefficiente di affollamento
previsto per il 2023 è pari a 0,73, così come il
numero di famiglie atteso è pari a 3.198, con un
indice di n. 2,4 componenti per famiglia. Per quel
che riguarda il fabbisogno produttivo la Regione
nella predetta ha espresso alcune perplessità in
ordine al rapporto fra superficie territoriale e super‐
ficie fondiaria e la necessità di ridefinire il contesto
CP4. Altri rilievi sono stati mossi in relazione al fab‐
bisogno di servizi.

Circa tali aspetti, questo Ufficio nella nota istrut‐
toria di cui al prot. n. 2111 del 27.02.2014, aveva
segnalato la necessità che “dell’adeguamento del
PUG alle prescrizioni della DGR 2159/2013 si dia
conto nel ‘Rapporto ambientale’”.

Nell’elaborato “Integrazione del Rapporto
Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo
2014”, facendo seguito a quanto emerso in sede di
Conferenza dei Servizi di cui all’art. 11 della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii. si dichiara che “In merito a
quanto rilevato si ritiene coerente il rapporto
ambientale a seguito dei chiarimenti dati e conse‐
guentemente condivisi in sede di Conferenza dei Ser‐
vizi”.

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

L’analisi di coerenza esterna, contenuta nel
sezione “Valutazione della sostenibilità ambientale
del Piano” ‐ parte E del “Rapporto Ambientale”, è
stata svolta rispetto ai seguenti Piani (pagg. 43‐53):
‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. In

particolare sono individuate alcune azioni del PUG
coerenti con il PTCP (A.1 valorizzare gli elementi
storico‐paesaggistici nei contesti urbani e rurali
(nucleo storico, masserie, casini, ecc.); B.1 incre‐
mentare i servizi alla popolazione migliorando la
qualità ambientale dei contesti territoriali; G.1
Recuperare e riqualificare il patrimonio insediativo
esistente; G.2 ‐ Migliorare la qualità e la funziona‐
lità degli spazi aperti; H.1 Soddisfare le esigenze
per insediamenti residenziali; H.2 Soddisfare le
esigenze per servizi pubblici e infrastrutture; H.3
Soddisfare le esigenze per insediamenti produt‐
tivi; H.4 Soddisfare le esigenze per insediamenti
commerciali);

‐ Piano urbanistico territoriale tematico paesaggio.
In fase di redazione, a norma dell’art. 5.07 delle
NTA del PUTT/p “Criteri per varianti e deroghe al
Piano”, il PUG ha modificato e integrato gli ATD
presenti nel PUTT/p vigente. Riguardo il sistema
dell’assetto geologico, geomorfologico e idrogeo‐
logico, coerentemente con le risultanze dello
studio geologico e geomorfologico, ha provveduto
a localizzare le doline presenti e a correggere il
posizionamento del reticolo fluviale e dell’unico
ciglio di scarpata presente nel territorio. Riguardo
il sistema della copertura botanico‐vegetazionale
e colturale, il PUG ha individuato un solo sito di
interesse naturalistico costituito dal “Laghetto Cel‐
lini”. Riguardo il sistema della stratificazione sto‐
rica dell’organizzazione insediativa, ha individuato
due segnalazioni architettoniche, una già presente
nel PUTT/p vigente (Masserie Quarta) e una pro‐
posta (antico frantoio ipogeo ubicato a sud‐ovest
dell’abitato di Melissano in località “Curti” o
“Grotte”).

‐ Piano stralcio di Assetto Idrogeologico. Il PUG è
ritenuto coerente con il PAI poiché gli elaborati
grafici e le NTA sono stati aggiornati ed adeguati
allo stesso Piano stralcio al’Autorità di Bacino della
Puglia (pag. 10 “Aggiornamento VAS”).

‐ Piano per la Tutela delle Acque. Il territorio di
Melissano è caratterizzato dalla presenza di aree
interessate da contaminazione salina e di aree di
tutela quali‐quantitativa ai sensi del Piano di
tutela delle acque.
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Pur considerando che nell’elaborato “Integra‐
zione del Rapporto Ambientale alla relazione istrut‐
toria VAS ‐ Marzo 2014”, facendo seguito a quanto
emerso in sede di Conferenza dei Servizi di cui
all’art. 11 della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. si dichiara che
“In merito a quanto rilevato si ritiene integrato il
Rapporto ambientale con quanto riportato negli
articoli aggiuntivi delle NTA condivisi in sede di Con‐
ferenza dei Servizi, intendendoli qui riportati inte‐
gralmente. Inoltre si ritiene che tali integrazioni ren‐
dano coerente il R.A. con la pianificazione sovraor‐
dinata”, si ribadisce quanto già richiesto nella rela‐
zione istruttoria di cui al prot. n. 2111 del
27.02.2014 con cui l’Ufficio Programmazione, poli‐
tiche energetiche, VIA e VAS nella,, ha rilevato che
“l’analisi di coerenza esterna non è stata effettuata
con tutti i piani sovraordinati: Piano Regionale delle
Attività Estrattive (PRAE), Piano Regionale di Qualità
dell’Aria (PRQA); Piano di Sviluppo Rurale 2007‐
2013; Piano paesaggistico territoriale regionale
(PPTR); Piano Strategico di Area Vasta Sud Salento
(Salento 2020); Piano energetico ambientale regio‐
nale (PEAR); Piano Regionale Rifiuti; Piano Provin‐
ciale faunistico venatorio 2007‐2012)”, chiedendo di
“rielaborare il capitolo dedicato alla coerenza in
modo da superare le carenze evidenziate”.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS nella relazione istruttoria, di cui al prot.
n. 2111 del 27.02.2014, ha rilevato inoltre che “In
relazione al PUTT/p il ‘Rapporto Ambientale’, nella
sezione ‘Valutazione della sostenibilità ambientale
del Piano’ ‐ parte E (pag. 53), auspica che ‘il piano,
con riferimento al sistema della copertura botanico‐
vegetazionale e colturale, individuasse le aree del
vigneto (coltura storica e tipizzante questo territorio)
al fine di definire specifiche direttive di salvaguardia
e valorizzazione, visto che il grado di tutela paesi‐
stico/ambientale, per le aree interessate, all’interno
degli ATE ha portato ad un incremento di valore”,
chiedendo di “aggiornare il PUG come suggerito dal
‘Rapporto Ambientale’”. Nell’elaborato “Integra‐
zione del Rapporto Ambientale alla relazione istrut‐
toria VAS ‐ Marzo 2014” si dichiara che “In merito a
quanto rilevato si ritiene coerente il PUG integrato
alle determinazioni della Conferenza dei Servizi con
quanto suggerito dal Rapporto Ambientale”.

2.3. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

Il territorio di Melissano, esteso su di una super‐
ficie di 12,42 km2 (1.50 km2 occupata da tessuto
urbano), è situato nella parte sud‐occidentale della
penisola salentina con quote topografiche variabili
da un minimo di 48 ad un massimo di circa 56 metri
s.l.m.. Geograficamente si inquadra in un’estesa pia‐
nura, allungata in direzione nord‐sud tra i confini
amministrativi di Ugento (sud‐est), Casarano (nord‐
est), Matino (nord), Taviano e Racale (Ovest) ‐ e
incuneata tra le dorsali o “alture” (allungate in dire‐
zione NW‐SE) denominate localmente “serre”: serra
di Matino e Casarano a nord‐est e serra di Alliste‐
Racale‐Taviano a sud‐ovest. La popolazione che vi
risiede, sulla base dei dati del Censimento del 2001
di 7.495 unità, con una densità abitativa pari a 600
ab/km2: nel periodo intercensuario 2001‐2007, la
popolazione risulta stazionaria con una lieve ten‐
denza alla riduzione (pag. 18 sezione “la costruzione
della VAS: componenti ambientali e obiettivi ricogni‐
tivi” ‐ Parte B del “Rapporto ambientale”).

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS nella relazione istruttoria, di cui al prot.
n. 2111 del 27.02.2014, ha rilevato la necessità di
chiarire che “l’incongruenza tra i dati relativi alle
dinamiche della popolazione riportati nel rapporto
ambientale in cui si evidenzia una ‘lieve tendenza
alla riduzione della popolazione’ e i dati riportati
nella DGR n. 2159 del 19 novembre 2013 in cui la
proiezione demografica al 2023 prevede una popo‐
lazione di 7.678 unità, ovvero un incremento di n.
307 abitanti rispetto all’anno 2008”.

Nell’elaborato “Integrazione del Rapporto
Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo
2014” si evidenzia di “aver chiarito l’incongruenza
in sede di Conferenza dei Servizi come condiviso nel
verbale del 27.02.2014”. In tale verbale si legge che
“Il Comune precisa che i rilievi regionali (ndr della
DGR 2159/2013) rivengono da una impropria let‐
tura dei dati relativi al dimensionamento e che gli
stessi più correttamente addivengono ad un nuovo
fabbisogno residenziale per una volumetria pari a
m3 57.830, inferiore alla differenza tra il fabbisogno
complessivo pari a m3 149.175 e la capacità residua
pari a m3 86.737, che è pari a m3 62.438. Quindi,
coso mai, il PUG risulta lievemente sottodimensio‐
nato”.

Suolo
Morfologicamente il territorio è costituito da due

aree sub pianeggianti poste a quote differenti e rac‐
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cordate da un gradino di origine tettonica, il cui
segno visibile è il ciglio di scarpata rilevato alla peri‐
feria est del centro abitato che si sviluppa con dire‐
zione NNOSSE, a partire da località Ponti, con una
pendenza del 3‐5%. La successione stratigrafica
comprende dal basso verso l’alto i seguenti termini
litologici:
‐ Calcari di Altamura (Cretaceo sup.); 
‐ Calcareniti di Gravina (Pleistoceniche inf.); 
‐ Formazione di Gallipoli (Pleistocene medio‐sup); 
‐ Depositi eluviali.

Diverse sono le doline naturali di origine carsica
presenti che si rinvengono laddove affiorano i calcari
di Altamura (tre a sud di località Trifana, una quarta
il località Cerri, ecc.) e che presentano dimensioni
variabili da una decina di metri quadrati fino ad un
massimo 2500‐3000 m2. Di particolare interesse è
la dolina rilevata nella porzione più occidentale del
territorio comunale di Melissano, in località Civo,
per il valore paesaggistico che riveste; essa infatti si
presenta sotto forma di laghetto dal momento che
la natura litologica della formazione affiorante nel‐
l’area, delle sabbie limose passanti ad argille, deter‐
mina un letto impermeabile, che ostacola il naturale
assorbimento delle acque meteoriche (pag. 49
sezione “la costruzione della VAS: componenti
ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rap‐
porto ambientale”). Pedologicamente i terreni sono
ascrivibili a tre unità fondamentali di suolo: S01 ‐
terreni franco argillosi molto sottili; S05 ‐ terreni
franco argillosi profondi; S09 ‐ terreni franchi da
molto sottili a moderatamente profondi.

Per quel che riguarda l’uso del suolo agricolo pre‐
dominano le classi di “seminativi semplici in aree
non irrigue”, “vigneti” (cui il territorio è particolar‐
mente vocato) ed “oliveti”.

Sulla base degli elenchi relativi al censimento
degli ulivi monumentali effettuato ai sensi della l.r.
14/2007 e ss.mm.ii., “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”, di
cui alle DGR n. 345/2011, n. 357/2013, n.
1008/2013, n. 1417/2913, n. 1557/2013 e n.
2227/2013, la porzione occidentale del territorio di
Melissano è interessata dalla presenza di tali ele‐
menti arborei.

Oltre a recepire quanto indicato in merito nella
DGR 2159/2013, la Tavola 2.1. “Sistema territoriale
locale: Carta delle risorse ambientali, rurali e pae‐
saggistiche” e la Tavola 5.1. “Quadri interpretativi:

Sviluppi e orientamenti Carta delle invarianti strut‐
turali” siano opportunamente integrate con la rap‐
presentazione degli ulivi monumentali al momento
rilevati e segnalati dal Servizio Ecologia sul portale
ambientale1. Inoltre considerando che gli elenchi
sopracitati non sono esaustivi, costituendo un rile‐
vamento parziale della totalità degli esemplari, nella
fase di monitoraggio del Piano sia periodicamente
previsto un aggiornamento del PUG e dei relativi
elaborati grafici.

Nell’elaborato “Integrazione del Rapporto
Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo
2014” si segnala che le NTA sono state aggiornate
alla l.r. 14/2007. L’analisi sugli aspetti strutturali
dell’attività agricola ha evidenziato (pag. 57 sezione
“la costruzione della VAS: componenti ambientali e
obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rapporto ambien‐
tale”):
‐ estrema polverizzazione delle aziende;
‐ forte riduzione, nell’ultimo trentennio, delle

superfici destinate al vigneto;
‐ elevata propensione a destinare le superfici nel‐

l’ambito di coltivazioni arboree in generale, e negli
ultimi anni, a olivo (rispetto alla vite) in partico‐
lare;

‐ tra i seminativi, le ortive hanno fatto registrare un
interessante incremento di superficie dove si ha,
evidentemente, disponibilità di risorse irrigue che
in ogni caso risultano limitate.

Aspetti geomorfologici ed idraulici
Il reticolo idrografico presente si sviluppa preva‐

lentemente nella parte orientale, non interessata
dai fenomeni carsici, caratterizzata da depositi Plei‐
stocenici della formazione di Gallipoli, costituiti da
sedimenti sabbiosi passanti ad argilla verso il basso.
Non si tratta di veri e propri corsi d’acqua, ma più
propriamente di canali di scolo delle acque meteo‐
riche (pag. 50 sezione “la costruzione della VAS:
componenti ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte
B del “Rapporto ambientale”):
‐ quelli rilevati nella porzione settentrionale del ter‐

ritorio comunale, in località Cernicola e Trifana si
sviluppano da nord verso sud;

‐ quelli rilevati in località Casino Pizzolante, Vigne
Vecchie e/o Monte e Terra Grande da est verso
ovest;

‐ quelli rilevati a sud del territorio, con sviluppo
anche nel territorio di Ugento, da sud verso nord.
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Si tratta di canali di natura antropica, realizzati dal
Consorzio di Bonifica Ugento e Li foggi per bonifi‐
care un’area che, stante la presenza di una falda
superficiale, nei periodi di abbondanti precipitazioni
si caratterizza con ristagni in superficie, per risalita
della stessa falda a piano campagna (pag. 48‐49
sezione “la costruzione della VAS: componenti
ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rap‐
porto ambientale”).

Il territorio di Melissano è interessato da aree a
bassa, media ed alta pericolosità idraulica. Le aree
ad alta pericolosità idraulica sono poste ad est del‐
l’abitato in corrispondenza della voragine situata
sotto il piano di faglia; a nord della zona industriale,
in corrispondenza delle doline; ad ovest e a sud est
dell’abitato (pag. 97 sezione “la costruzione della
VAS: componenti ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐
Parte B del “Rapporto ambientale”). Sono altresì
presenti aree a molto elevata (PG3) ed elevata (PG2)
pericolosità geomorfologica: diversi elaborati del
PUG, sulla scorta del parere reso dall’Autorità di
Bacino della Puglia (nota prot. n. 6563 del
10.06.2011) sono stati integrati con tali informazioni
(pag. 6 “Aggiornamento VAS”).

Inoltre come si evince dalla “Relazione” (pag. 4)
trasmessa dal Comune di Melissano, con nota prot.
n. 2550 del 20.03.2014 ed acquisita al prot. n. 3213
del 28.03.2014 del Servizio Ecologia, in sede di Con‐
ferenza dei Servizi ex art. 11 della l.r. 20/2001 e
ss.mm.ii. il Piano è stato modificato:
‐ inserendo nelle NTA del PUG le appendici relative

alle condizioni d’uso contenute nel PAI e l’atto di
indirizzo per la messa in sicurezza dei territori a
rischio cavità sotterranee;

‐ suddividendo la Tavola 6.1. in due diversi elaborati
6.1.a. e 6.1.b. in modo da distinguere le norme di
tutela del PAI da quelle del PUTT/p;

‐ ridefinendo l’area di pertinenza di due doline nelle
Tavole del PUG/S di cui al Titolo VI;

‐ integrando le disposizioni di cui all’art. 23 delle
NTA del PUG/s e la Tavola 6.1.a relativamente alla
fascia di salvaguardia dei corsi d’acqua (che risulta
estesa a 100 m per lato).
Con riferimento al Catasto grotte dell’Ufficio

Parchi e Tutela della Biodiversità della Regione
Puglia2 che individua nell’area di interesse la pre‐
senza della cavità artificiale “Trappeto le Grotte”
nell’elaborato “Integrazione del Rapporto Ambien‐
tale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo 2014” si

dichiara che “[…] si ritiene che il PUG tiene già conto
di tali informazioni […]”.

Relativamente al Catasto grotte prodotto dalla
Federazione Speleologica Pugliese (previsto dalla l.r.
33/2009 ed attualmente in fase di redazione nel‐
l’ambito dell’Asse IV ‐ Linea di intervento 4.4. Azione
4.4.1. del PO FESR 2007‐2013)3 che segnala nel ter‐
ritorio di Melissano la cavità naturale “Vora fontana
di Ortensio”, nel citato elaborato “si precisa che la
cavità ‘Vora fontana di Ortensio’ ricade in territorio
di Taviano”. Nella fase attuativa del Piano si tenga
conto di eventuali intervenuti aggiornamenti al pre‐
detto catasto.

Acqua
La falda, rientra nel gruppo degli acquiferi Plio‐

Pleistocenici ed è classificata come “Falda superfi‐
ciale area ‘leccese Sud ‐ occidentale’”. Risulta loca‐
lizzata nel sottosuolo del territorio che si estende
tra gli abitati di Gallipoli, Alezio, Matino, Melissano,
Taviano, Racale ed Alliste: si tratta di una falda
superficiale abbastanza estesa (circa 120 Km2) e
piuttosto continua con un andamento della super‐
ficie freatica che segue all’incirca quello della super‐
ficie topografica. Circola nei depositi sabbiosi ed in
quelli calcarenitici con una potenza generalmente
non superiore ai 10 metri pur presentando valori
modesti delle portate estraibili dai pozzi (1 l/s). Tali
valori possono diventare consistenti (10 l/s) laddove
le opere di captazione ricadono in corrispondenza
delle principali direttrici di deflusso sotterraneo. Per
quanto riguarda la salinità essa risulta piuttosto
bassa e compresa tra 0.2 e 0.6 O.

Il Comune di Melissano, pur essendo dotato di
rete fognaria, non risulta ancora allacciato all’im‐
pianto di depurazione consortile presente nel
comune di Taviano. Il sistema di depurativo di
Taviano e Casarano prevede lo scarico dei reflui nel
canale Raho che, in territorio di Gallipoli, confluisce
nel canale Samari che, a sua volta, sfocia a mare
nella parte sud occidentale del territorio di Gallipoli.
Dalla lettura dell’Allegato 14 Programma delle
misure ‐ giugno 2009 del Piano di Tutela delle Acque
si rileva che il Comune di Melissano fa parte dell’Ag‐
glomerato Taviano, Racale, Melissano, Castelforte,
Masseria Nuova II, Pacci, Spirito Santo, Terra Rossa,
Torre Suda che recapita nell’impianto di Taviano,
dimensionato per un carico pari a 30.500 AE a fronte
di un carico generato pari a 51.313 AE.
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Il “Rapporto ambientale” nella sezione “valuta‐
zione della sostenibilità ambientale del Piano” parte
E individua elementi di sensibilità (Alta vulnerabilità
della falda superficiale e profonda) e di criticità (Ele‐
vati livelli di emungimento della falda sotterranea,
Presenza di punti di captazione non autorizzati;
Fenomeni di degrado del corpo idrico per contami‐
nazione da sostanze chimiche ad uso agricolo; Feno‐
meni di degrado del corpo idrico per contamina‐
zione da reflui urbani; Fenomeni di degrado del
corpo idrico per contaminazione da reflui industriali;
Fenomeni di degrado del corpo idrico per salinizza‐
zione delle acque (intrusione del cuneo salino).

Sempre nella parte E del “Rapporto ambientale”
(pagg. 52‐53) si segnala che, ai sensi del Piano di
Tutela delle Acque, il territorio è caratterizzato dalla
presenza di “aree interessate da contaminazione
salina” (fogli catastali 1, 3, 9 e 15) e di “aree di tutela
quali‐quantitativa” (fogli catastali 2, 4, 5, 6, 7, 8, 10,
11, 12, 13 e 14) Si segnala la vigenza:
‐ di tale Piano sovraordinato;
‐ della Delibera di Giunta n. 1787 del 1.10.2013

relativa all’Attuazione Direttiva 2006/118/CE
Caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei ai
sensi del D.Lgs. 30/2009 Approvazione “Identifi‐
cazione” e “Classificazione di rischio” dei corpi
idrici sotterranei della Puglia;

‐ della normativa relativa al trattamento e allo smal‐
timento delle acque meteoriche r.r. n. 26
9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia”).

Biodiversità, Aree naturali protette
Nell’area la significativa contrazione delle preci‐

pitazioni piovose accompagnate dall’aumento delle
temperature medie favorisce la transizione verso un
tipo di vegetazione più termofila (rispetto alle aree
del Salento nord orientale) caratterizzata dalla pre‐
senza dell’olivo selvatico (Olea europea var. sylve‐
stris), del carrubo (Ceratonia siliqua) e del lentisco
(Pistacia lentiscus). La degradazione della lecceta ha
originato formazioni secondarie in cui predominano
le sclerofille sempreverdi. La macchia di leccio segue
alla degradazione di antichi boschi con caratteri di
bosco‐macchia tipicamente mediterranea e con un
sottobosco di sclerofille sempreverdi. Al leccio si
associano Arbutus unedo (corbezzolo), Phillyrea lati‐
folia (Fillirea), Pirus amigdaliformis (Pero selvatico),
Pistacia lentiscus (Lentisco), Myrtus communis

(Mirto), Cistus sp., ed una flora erbacea temporanea
data in prevalenza da graminacee. L’abbondanza di
terofite e la discreta presenza di camefite permette
di ascrivere tutto il settore jonico del Salento al cin‐
golo a Quercus ilex della serie mediterranea (Corti,
1950). Il sistema delle formazioni vegetali locali può
essere ascritto ai seguenti sistemi di paesaggio (pag.
76 sezione “la costruzione della VAS: componenti
ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rap‐
porto ambientale”):
‐ sistema dei paesaggi a campi chiusi del mosaico

olivetato;
‐ sistema degradato degli incolti erbacei, dei prati‐

pascoli, delle garighe e pseudo steppe mediter‐
ranee;

‐ sistema delle piane umide o conche palustri tem‐
poranee;

‐ sistema dei paesaggi delle bonifiche idrauliche: le
piane del seminativo e del vigneto;

‐ sistema del verde urbano.
Nell’ambito del sistema delle piane umide o

conche palustri temporanee è stato individuato “il
laghetto Cellini”, dolina riconosciuta dal PUG anche
come “biotopo” e “zona umida” e dal PPTR come
“geosito” e “area umida”. La DGR 2159/2013 for‐
nisce alcune indicazioni circa l’area annessa di tale
bene e circa le categorie di riferimento: nella “Rela‐
zione” (pagg. 4‐5) trasmessa dal Comune di Melis‐
sano, con nota prot. n. 2550 del 20.03.2014 ed
acquisita al prot. n. 3213 del 28.03.2014 del Servizio
Ecologia, si evidenzia che in sede di Conferenza dei
Servizi ex art. 11 della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. l’art.
25 delle NTA del PUG, relativo al laghetto Cellini, è
stata integrato.

Con riferimento alla richiesta contenuta nella
“Relazione istruttoria”, di cui alla nota prot. n. 2111
del 27.02.2014, “Si aggiornino il Rapporto ambien‐
tale ed il Piano in esito alle indicazioni della predetta
DGR”, nell’elaborato “Integrazione del Rapporto
Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo
2014” si afferma che “In merito a quanto rilevato si
ritiene integrato il PUG e il Rapporto ambientale con
quanto riportato negli elaborati cartografici ed NTA
condivisi in sede di Conferenza dei Servizi, intenden‐
doli parte integrante del presente Rapporto”.

Paesaggio, Beni archeologici ed architettonici
Per quel che riguarda gli aspetti paesaggistici, la

parte di territorio posta a nordest dell’abitato, è
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quella che nel tempo ha subito profonde trasforma‐
zioni, con riferimento all’assetto idrogeologico, in
seguito alle bonifiche idraulico agrarie; e con riferi‐
mento agli indirizzi produttivi agricoli, in seguito ai
processi di riconversione, rispettivamente, dei semi‐
nativi in vigneti e, negli ultimi decenni, con il pro‐
gressivo ridimensionamento delle superfici vitate,
dal vigneto al seminativo. Queste aree, inoltre, risul‐
tano maggiormente interessate dal fenomeno della
dispersione insediativa.

Per le aree periurbane, pur presentando forti
pressioni di carattere insediativo, le maggiori tra‐
sformazioni dell’assetto storico paesaggistico non
sono dovute tanto alla matrice geomorfologica,
quanto alla diffusione insediativa, alla realizzazione
di infrastrutture e agli indirizzi produttivi agricoli.
Con riferimento alla carta che mette in evidenza il
grado di permanenza e di trasformazione dell’as‐
setto storico paesaggistico, l’area sud‐ occidentale
del territorio è quella che presenta un più elevato
grado di integrità rispetto alle altre porzioni di ter‐
ritorio che, a diverso grado, risultano interessate da
significative trasformazioni dell’assetto storico pae‐
saggistico (pag. 90 sezione “la costruzione della VAS:
componenti ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte
B del “Rapporto ambientale”). Il PUG, nella costru‐
zione della carta integrata dell’assetto paesaggistico
ha operato una individuazione degli elementi strut‐
turanti il territorio secondo i seguenti sistemi (pag.
92, ibidem):
‐ Sistema dei rilievi (geomorfologia) e delle acque

(idrogeologia): gli elementi considerati fanno rife‐
rimento alla presenza di un gradino morfologico
o crinale, di vore o doline, alla rete dei canali, agli
ambiti a diversa vulnerabilità degli acquiferi, alle
aree a diversa pericolosità idraulica;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: gli elementi presi in esame fanno riferi‐
mento alla presenza di filari alberati, parchi di rile‐
vante valore testimoniale, aree arborate con
assetto colturale consolidato, aree dei pascoli e
degli incolti, ambienti di interesse biologico‐natu‐
ralistico.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organizza‐
zione insediativa: gli elementi considerati fanno
riferimento alla presenza del nucleo antico o
centro storico, ai complessi di edifici e manufatti
di interesse storico‐culturale, agli edifici e manu‐
fatti di archeologia industriale, ai tracciati stradali

di permanenza del sistema viario storico; alle
strade e luoghi panoramici, ecc.
Nel territorio di Melissano il PUTT/p individua la

segnalazione architettonica relativa alla “Masseria
Quarta” (pag. 50 sezione “Valutazione della soste‐
nibilità ambientale del Piano” ‐ parte E del “Rap‐
porto Ambientale”) nonché tre beni denominati
“Casini”. La DGR 2159/2013 segnala che il territorio
di Melissano ospita alcune strade di interesse pae‐
saggistico che corrispondono ad alcuni tratti stradali
delle SP263, SP203 e SP68.

Dalla lettura della “Relazione” (pag. 5) trasmessa
dal Comune di Melissano, con nota prot. n. 2550 del
20.03.2014 ed acquisita al prot. n. 3213 del
28.03.2014 del Servizio Ecologia, in sede di Confe‐
renza dei Servizi ex art. 11 della l.r. 20/2001 e
ss.mm.ii.:
‐ per quel che riguarda i beni diffusi nel paesaggio

agrario è stato integrato l’art. 193 delle NTA e la
Tavola 6.1.a inserendo le alberature stradali e
poderali;

‐ in relazione ai beni architettonici extraurbani nella
tavola 6.1. del PUG/S è stata riportata l’area
annessa ad ogni bene individuato;

‐ per quel che atteine il paesaggio agrario e le
disposizioni di tutela paesaggistica del contesto
CR4 è stato integrato l’art. 69, con un ulteriore
articolo denominato 69 bis, e l’art. 70;

‐ relativamente alle strade di interesse paesaggi‐
stico sono state integrate le NTA con l’art 39 bis e
la Tav. 6.1.a. individuando le strade di interresse
paesaggistico e le relative fasce di pertinenza.

Qualità dell’aria e clima acustico
La tematica è trattata nella sezione “la costru‐

zione della VAS: componenti ambientali e obiettivi
ricognitivi” ‐ Parte B del “Rapporto ambientale”
(pagg. 25‐35) che individua come elementi di sensi‐
bilità la presenza di fasce della popolazione a rischio
per malattie polmonari e la direzionalità dei venti
prevalenti e come elementi di criticità la presenza
di una piattaforma industriale contigua alle aree
residenziali, il traffico veicolare, il superamento dei
limiti di legge per l’ozono, senza nette differenze di
concentrazione tra aree urbane ed aree rurali.
Secondo il Piano regionale di qualità dell’aria
(PRQA), il territorio di Melissano è classificato come
zona di mantenimento D (“comuni nei quali non si
rilevano valori di qualità dell’aria critici, né la pre‐
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senza di insediamenti industriali di rilievo”), in cui
applicare misure per l’edilizia finalizzate alla ridu‐
zione delle emissioni di inquinanti in atmosfera.

Con riferimento a quanto dichiarato nella sezione
“la costruzione della VAS: componenti ambientali e
obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rapporto ambien‐
tale” (pagg. 100‐101), ossia che “all’interno del con‐
fine comunale di Melissano ricade uno stabilimento
a rischio di incidente rilevante, che si occupa del
deposito di GPL con imbottigliamento e deposito
bombole della ditta DIGAS S.R.L. i cui impianti sono
localizzati nel cuore dell’area produttiva, a nord
dell’abitato. Tale tipo di attività ha richiesto la reda‐
zione di un piano di valutazione del Rischio di Inci‐
dente Rilevante (RIR) a cura della stessa ditta pro‐
prietaria dell’impianto e approvato dal Comando dei
VV.F. di Lecce in data 14.6.2001 prot. 2586/15097.”
ed al rilievo di questo Ufficio, contenuto nella “Rela‐
zione Istruttoria”, di cui alla nota prot. n. 2111 del
27.02.2014: “È necessario evidenziare che dalla let‐
tura della Determinazione n. 2 del 14.01.2014 del
Dirigente del Servizio Rischio Industriale della
Regione Puglia (BURP n. 10 del 23.01.2014) tale
impianto non risulta censito nell’inventario regio‐
nale degli stabilimenti a rischio di incidente rile‐
vante, aggiornato al dicembre 2013. Si prescrive
all’Autorità procedente di effettuare gli approfondi‐
menti necessari secondo la normativa vigente in
materia di pericoli di incidenti rilevanti e di darne
evidenza alle competenti autorità nonché nel Rap‐
porto Ambientale. Ove da tali approfondimenti
risulti effettivamente detto stabilimento a rischio di
incidente rilevante, il “Rapporto ambientale” dia evi‐
denza di come all’interno del PUG si sia tenuto
conto, secondo le previsioni dell’art. 14 del D.Lgs.
334/99, della presenza dello stabilimento a Rischio
di Incidente Rilevante e dei rimedi che occorre porre
per adempiere agli obblighi di legge. Si segnala che
l’art. 4 del DM 9 maggio 2001 “Requisiti minimi di
sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e
territoriale per le zone interessate da stabilimenti a
rischio di incidente rilevante” prescrive che vengano
individuate e disciplinate sul territorio le aree da sot‐
toporre a specifica regolamentazione in funzione
delle attività a rischio di incidente rilevante presenti
sul territorio comunale”.

Nell’elaborato “Integrazione del Rapporto
Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo
2014” si “conferma che l’attività della ditta DIGAS

S.R.L. non rientra nell’elenco delle attività a rischio
RIR così come evidenziato nella nota della direzione
regionale dei VV.FF. in atti al Comune 24.01.2011
prot. 696 che si allega in calce alla presente unita‐
mente al C.P.I. in possesso della ditta”.

Salute umana (inquinamento elettromagnetico)
Nel territorio di Melissano sono state rilevate

quattro sorgenti di campi elettromagnetici (pag. 101
sezione “la costruzione della VAS: componenti
ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rap‐
porto ambientale”):
‐ una stazione radio base per telefonia cellulare di

proprietà Vodafone ubicata in “località Dote”;
‐ un impianto per S.R.B. di proprietà TELECOM Italia

Spa ubicato in “località Dote”;
‐ un impianto sistema DVB‐H di proprietà della ditta

3lettronica INDUSTRIALE Spa ubicato in “località
Cerri”;

‐ un impianto radiobase Alcatel di tipo Raw Land
ubicato in “località Cerri”.
Riguardo all’intensità dei campi elettrici dei sud‐

detti impianti, il “Rapporto Ambientale” segnala che
nessuno supera i limiti di legge.

Si ribadisce quanto già evidenziato da questo
Ufficio nella “Relazione istruttoria” di cui alla nota
prot. n. 2111 del 27.02.2014 “Si segnala che il Rap‐
porto ambientale non riporta indicazioni in merito
alle sorgenti di campi elettromagnetici a bassa fre‐
quenza, si prescrive di integrare in merito. Si segnala
che il Rapporto ambientale non riporta indicazioni
in merito alla presenza di industrie insalubri di cui
all’art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie ed al
relativo censimento, si prescrive di integrare in
merito”.

Rifiuti
Nella sezione “la costruzione della VAS: compo‐

nenti ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del
“Rapporto ambientale” (pag. 104) si rappresenta
che la produzione dei rifiuti di Melissano nel 2007 è
stata pari a 2.631.152 Kg di cui 2.225.918 Kg di indif‐
ferenziata e 405.234 Kg di differenziata. (in termini
percentuali: rifiuti differenziati 18,21% e rifiuti indif‐
ferenziati 84,60%).

Con riferimento a quanto affermato alla pag. 101
sezione “la costruzione della VAS: componenti
ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte B del “Rap‐
porto ambientale”) ossia che nel Comune di Melis‐
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sano “risultano individuati dagli enti preposti (prima
dell’1.12.2002)” due siti potenzialmente contami‐
nati e a quanto segnalato da questo Ufficio nella
relazione istruttoria, di cui alla nota prot. n. 2111 del
27.02.2014, “[…] si rammenta la vigenza del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii. e nello specifico della Parte
quarta nonché dell’art. 192 invitando l’Autorità pro‐
cedente a porre in essere quanto previsto dalla
norma. Si prescrive inoltre di integrare il Rapporto
ambientale con una sezione dedicata alla descri‐
zione dello stato dei luoghi in tali siti (indicando
almeno le superfici interessate, quantità e tipologia
di rifiuti, etc.)” nell’elaborato “Integrazione del Rap‐
porto Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐
Marzo 2014” si precisa “che i siti segnalati nel R.A.
sono già stati bonificati dall’Autorità Procedente”.

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

I criteri di sostenibilità individuati dal Piano sono
(pag. 41 sezione “Valutazione della sostenibilità
ambientale del Piano” ‐ parte E del “Rapporto
Ambientale”): Contenimento del consumo di suolo;
Miglioramento della qualità delle acque superficiali
e sotterranee; Miglioramento della qualità dell’aria;
Miglioramento della qualità ambientale e tutela del
patrimonio naturale; Recupero dell’equilibrio tra
aree edificate e non edificate; Valorizzazione del
paesaggio e del patrimonio culturale; Conserva‐
zione della biodiversità; Riduzione dell’inquina‐
mento acustico; Minimizzazione dell’uso di risorse
non rinnovabili; Sviluppo della sensibilità, istruzione
e formazione in campo ambientale.

2.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di miti‐
gazione

L’analisi degli impatti e degli effetti ambientali
delle azioni di Piano è svolta nella Sezione “Valuta‐
zione della sostenibilità ambientale del Piano” ‐
parte E del “Rapporto Ambientale” che individua le
azioni che possono avere impatti diretti positivi
(pagg. 69‐70):
‐ valorizzare gli elementi storico‐paesaggistici nei

contesti urbani e rurali (nucleo storico, masserie,
casini, etc.);

‐ incrementare il sistema delle tutele per aree a
valenza paesaggistico‐ambientale;

‐ incrementare l’equipaggiamento vegetazionale e
la dotazione di siepi e filari alberati lungo i confini
poderali;

‐ tutelare i suoli a maggiore capacità produttiva.
Per quel che riguarda le azioni che possono avere

effetti significativi nel “Rapporto ambientale” ven‐
gono individuate le misure di mitigazione e/o com‐
pensazione individuate per: insediamenti residen‐
ziali; insediamenti produttivi, insediamenti commer‐
ciali. In merito questo Ufficio aveva già dato indica‐
zioni nella “Relazione istruttoria” di cui alla nota
prot. n. 2111 del 27.02.2014, relative alla necessità
di recepire le indicazioni fornite dal “Rapporto
Ambientale” nella Sezione “Valutazione della soste‐
nibilità ambientale del Piano” ‐ parte E.

Inoltre ai fini del miglioramento della sostenibilità
ambientale sono individuati specifici target, legati
alle previsioni più direttamente dipendenti dalle
strategie, associati ai fattori (pag. 81 Sezione “Valu‐
tazione della sostenibilità ambientale del Piano” ‐
parte E del “Rapporto Ambientale”). Fra di essi
risulta rilevante l’aspetto relativo al consumo di
suolo, anche perché il Rapporto ambientale ha più
volte segnalato l’esistenza di una notevole disper‐
sione insediativa causa di un notevole consumo di
suolo (pag. 65‐67 sezione “la costruzione della VAS:
componenti ambientali e obiettivi ricognitivi” ‐ Parte
B del “Rapporto ambientale”).

Il suggerimento generale è di “Prevedere il con‐
sumo di nuovo suolo, rapportato alle reali esigenze
economiche, in assenza di alternative: prevedere un
risparmio di almeno il 30% sul consumo previsto
dagli interventi di Piano attraverso la redazione di
PUE in grado di massimizzare il rapporto tra effi‐
cienza ed esigenze espresse” (pag. 81 Sezione “Valu‐
tazione della sostenibilità ambientale del Piano” ‐
parte E del “Rapporto Ambientale”).

Più nello specifico per i contesti rurali CR1‐2‐3‐5
è quello di “[…] adottare una maggiore cogenza
dell’impianto normativo, evitando la possibilità di
deroga al lotto minimo di 10.000 mq e adottando su
tale superficie la condizione che il 30% della stessa
sia destinata a bosco. Sarebbe auspicabile, inoltre,
una definizione di bosco e un repertorio vegetazio‐
nale arboreo‐ arbustivo in grado di orientarne la
realizzazione dello stesso con specie autoctone
(vegetazione potenziale)” (pag. 55 Sezione “Valuta‐
zione della sostenibilità ambientale del Piano” ‐
parte E del “Rapporto Ambientale”).

Nella “Relazione” (pag. 5), di cui alla nota prot. n.
2550 del 20.03.2014, il Comune di Melissano ha evi‐
denziato che gli artt. 156, 157, 158 e 160 della NTA
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sono state modificate eliminando le previsioni rela‐
tive alla possibilità di deroga al lotto minimo.

Si rammenta la vigenza:
‐ delle norme in materia di tutela delle acque

(misure del PTA), di disciplina degli scarichi (RR
n. 26/2011)

‐ delle indicazioni circa i sistemi di riutilizzo delle
acque meteoriche (Linee Guida del PTA “Disci‐
plina delle acque meteoriche di dilavamento e di
prima pioggia”) e politiche di risparmio idrico;

‐ dei criteri di risparmio ed approvvigionamento
energetico previsti nella l.r. 13/2008;

‐ della normativa regionale e nazionale sull’utilizzo
delle fonti energetiche rinnovabili;

‐ della normativa relativa al contenimento dell’in‐
quinamento luminoso (l.r. 15/2015).
Ove il Comune di Melissano non abbia effet‐

tuato la classificazione acustica del territorio ai
sensi dell’art. 6 della l. 447/95 e della l.r. 3/2002,
si richiama l’adempimento alle disposizioni delle
normativa nazionale e regionale sopracitata in
materia di inquinamento acustico e rumore.

2.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

L’analisi delle alternative è contenuta nella
sezione “Valutazione della sostenibilità ambientale
del Piano” del “Rapporto Ambientale” che individua
i seguenti scenari (pagg. 14‐21):
‐ Scenario 0 territorio come ambito di stagnazione

delle problematicità e criticità rilevate nello sce‐
nario di riferimento;

‐ Scenario 1 territorio come ambito di sviluppo della
dimensione ambientale in cui assumono partico‐
lare rilevanza le variabili della componente “fattori
naturali” e della componente “funzionalità e vul‐
nerabilità dell’ambiente fisico” che concorrono
alla definizione di una maggiore prestazionalità
ambientale del territorio. Si delinea una bassa
integrazione con la componente socio‐economica,
in quanto alle necessità di sviluppo prevalgono le
esigenze strutturali e funzionali dell’ambiente che
richiede misure tese alla valorizzazione della
dimensione ambientale e a un innalzamento della
cogenza del sistema vincolistico e del sistema
delle tutele;

‐ Scenario 2 territorio come ambito di integrazione
e sviluppo dinamico in cui si ipotizza una maggiore
integrazione tra componente socio‐economica e

componenti ambientali, data dalla necessità di
soddisfare le esigenze delle attività insediate sul
territorio, attraverso la localizzazione di servizi e
attrezzature di settore a supporto o integrazione
delle principali funzioni presenti. Obiettivo dello
scenario è quello di integrare diverse componenti
ambientali e variabili ritenute critiche, ricercando
un equilibrio dinamico tra processi ambientali e
attività umane utilizzando criteri d’intervento pre‐
ordinati alla tutela ambientale, paesaggistica ed
ecologica;

‐ Scenario 3 territorio come ambito altamente dina‐
mico a forte prevalenza dello sviluppo economico
in cui la componente socio‐economica è caratte‐
rizzata da accentuate problematicità legata al
sistema produttivo, dalle quali risulta difficile pre‐
scindere nell’identificazione di scenari futuri,
tenuto conto delle criticità espresse, principal‐
mente, in termini di bassa competitività del
sistema. L’operatività di questo scenario tiene
conto delle condizioni di stato e di tendenza regi‐
strate negli ultimi decenni che evidenziano nel
comune di Melissano, insieme ai comuni limitrofi
di Racale‐Taviano‐Matino (peraltro facenti parte
dell’Unione Jonica Salentina), un particolare dina‐
mismo nel settore del tessile abbigliamento, set‐
tore che, in questo comprensorio, ha visto la
nascita e diffusione di numerosi laboratori artigia‐
nali che utilizzano una forza lavoro specializzata e
a dimensione strettamente famigliare.
Lo scenario più probabile individuato è il 2° con‐

siderando l’integrazione fra componente ambien‐
tale e componente socio‐economica in un territorio
di ridotte dimensioni qual è quello di Melissano.

Nella relazione istruttoria, di cui alla nota prot. n.
2111 del 27.02.2014, questo Ufficio aveva chiesto
di inserire nel Rapporto Ambientale Definitivo:
“analisi delle scelte effettuate in merito a particolari
aspetti, in particolare dimensionamento e localizza‐
zione di attività che influenzano in maniera consi‐
stente l’assetto del piano, per esempio le problema‐
tiche legate alle aree destinate ad attività produttive
ed evoluzione del Piano nel corso dell’iter di forma‐
zione (confronto, dal punto di vista della sostenibilità
ambientale, tra il Piano adottato, il Piano emendato
dopo le osservazioni, e tutte le eventuali rimodula‐
zioni in sede di Conferenza di Servizi)”.

Nell’elaborato “Integrazione del Rapporto
Ambientale alla relazione istruttoria VAS ‐ Marzo
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2014” si precisa che “le scelte del PUG nelle sue fasi
evolutive e fino alla definitiva condivisione in sede
di Conferenza dei Servizi sono state coerenti con
quanto previsto nella rapporto ambientale dal punto
di vista della sostenibilità. Nel condividere le scelte
del piano sono state sempre salvaguardate le azioni
che hanno mantenuto un rapporto di continuità con
gli scenari espressi nel Rapporto Ambientale. Le
scelte sulla localizzazione delle aree produttive sono
derivate soprattutto dalle nuove perimetrazioni PAI
che hanno fortemente limitato la disponibilità di ter‐
ritorio oltre alla natura geomorfologica dello stesso.
Hanno inoltre influito nella scelta anche la presenza
di infrastrutture connesse soprattutto con la mobi‐
lità (confine con S.S. 276)”.

3. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto Ambientale.

Nel paragrafo 7 “Riferimenti per il sistema di
monitoraggio” della Sezione “Valutazione della
sostenibilità ambientale del Piano” ‐ parte E del
“Rapporto Ambientale” sono rappresentati gli indi‐
catori da considerare laddove gli aspetti ambientali
e territoriali rilevanti per il comune di Melissano
sono riferibili a (pag. 83): uso e consumo di suolo,
pericolosità idraulica e rischio di incidenti rilevanti,
qualità e integrità del paesaggio, qualità dell’aria e
traffico veicolare, prestazionalità ambientali in ter‐
mini di permeabilità dei suoli ed equipaggiamento
a verde protettivo nelle nuove espansioni insedia‐
tive e produttive, incremento dei valori di naturalità
e connettività ambientale in modo diffuso sul terri‐
torio; realizzazione di nuovi insediamenti residen‐
ziali, produttivi, commerciali, sportivi, ecc.., miglio‐
ramento della qualità di vita dei cittadini.

Relativamente al programma di monitoraggio
occorre fornire un’indicazione riguardo ruoli e

responsabilità, rapporti di monitoraggio, e mecca‐
nismi e/o strumenti per la fase attuativa finalizzati
alla messa a disposizione dei dati utili al popola‐
mento, sussistenza delle risorse necessarie per la
realizzazione e gestione del monitoraggio. Pertanto,
si integri in tal senso il Rapporto Ambientale.

4. Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto Ambientale” è corredato della Sintesi

non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato
VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Tale Sintesi non
Tecnica deve essere tuttavia integrata ed ampliata
con gli esiti alla della Conferenza dei Servizi ex art.
11 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. per il consegui‐
mento del controllo positivo di compatibilità al
DRAG, svoltasi nei giorni 10.02.2014, 27.02.2014 e
06.03.2014.

In conclusione, tutto quanto innanzi detto, com‐
prensivo delle prescrizioni e dei suggerimenti
espressi, costituisce il parere motivato relativo alla
sola Valutazione Ambientale Strategica del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Melissano.

Si rammenta quanto segue.
‐ Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la

VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione ed
approvazione”, e che, ai sensi del comma 3 del‐
l’art. 13 del Decreto, “il Rapporto Ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro‐
gramma e ne accompagna l’intero processo di ela‐
borazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto Ambientale con gli altri ela‐
borati di Piano.

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 2 del
Decreto, “L’autorità procedente, in collaborazione
con l’autorità competente, provvede, prima della
presentazione del piano o programma per l’appro‐
vazione e tenendo conto delle risultanze del parere
motivato di cui al comma 1 e dei risultati delle con‐
sultazioni transfrontaliere, alle opportune revisioni
del piano o programma”, pertanto rimane nella
responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiorna‐
mento della documentazione alla luce del parere
motivato.

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documenta‐
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zione acquisita nell’ambito della consultazione,
sono trasmessi all’organo competente all’adozione
o approvazione del piano o programma”. L’organo
competente all’approvazione di cui all’art. 16 del
Decreto dovrà, nei modi previsti dall’art. 17 del
Decreto, rendere pubblici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provve‐

dimento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐
vato espresse nella forma di osservazioni e pre‐
scrizioni, sono state integrate nel Piano e come
si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e
degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni
per le quali è stata scelto il piano, alla luce delle
alternative possibili che erano state individuate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

‐ Relativamente agli strumenti attuativi del PUG, si
specifica che:
‐ per i piani soggetti a verifica di assoggettabilità

a VAS così come indicati nell’istruttoria, è appli‐
cabile la disposizione normativa in materia di
VAS prevista dall’art. 12, comma 6, D.Lgs.
152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
128/2010 (“La verifica di assoggettabilità a VAS
ovvero la VAS relative a modifiche a piani e pro‐
grammi ovvero a strumenti attuativi di piani o
programmi già sottoposti positivamente alla
verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12
o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita
ai soli effetti significativi sull’ambiente che non
siano stati precedentemente considerati dagli
strumenti normativamente sovraordinati”);

‐ per i restanti piani, qualora ne ricorrano le con‐
dizioni e siano rispettate le indicazioni e le pre‐
scrizioni contenute nel presente parere, con par‐
ticolare riferimento all’attuazione del monito‐
raggio, sono applicabili le disposizioni introdotte
dal comma 8 dell’art. 5 della Legge n. 106 del
12.07.2011, (“Per semplificare le procedure di
attuazione dei piani urbanistici ed evitare dupli‐
cazioni di adempimenti, all’articolo 16 della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: “Lo strumento attuativo di piani urba‐
nistici già sottoposti a valutazione ambientale
strategica non è sottoposto a valutazione

ambientale strategica né a verifica di assogget‐
tabilità qualora non comporti variante e lo stru‐
mento sovraordinato in sede di valutazione
ambientale strategica definisca l’assetto localiz‐
zativo delle nuove previsioni e delle dotazioni
territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi
ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipolo‐
gici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti
e le condizioni di sostenibilità ambientale delle
trasformazioni previste. Nei casi in cui lo stru‐
mento attuativo di piani urbanistici comporti
variante allo strumento sovraordinato, la valu‐
tazione ambientale strategica e la verifica di
assoggettabilità sono comunque limitate agli
aspetti che non sono stati oggetto di valutazione
sui piani sovraordinati. I procedimenti ammini‐
strativi di valutazione ambientale strategica e di
verifica di assoggettabilità sono ricompresi nel
procedimento di adozione e di approvazione del
piano urbanistico o di loro varianti non rientranti
nelle fattispecie di cui al presente comma”).

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità pro‐
cedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previsti; è altresì subordi‐
nato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto inclusa la procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale laddove pre‐
vista ai sensi della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e D.Lgs
152/2006 e ss.mm.ii..

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione Ambientale Strate‐
gica del Piano Urbanistico Generale del Comune
di Melissano;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;
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‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

“ ……Omissis

Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Melissano,
così come esposto in narrativa e che qui si intende
integralmente richiamato, con tutte le indicazioni
e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di
Melissano;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Regionale Urbanistica e alla Provincia di
Lecce;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Ancora, con nota prot. 2550 del 20 marzo 2014 il
Comune di Melissano,così come richiesto in confe‐
renza di servizi, ha trasmesso,in uno ai verbali della
conferenza di servizi, la relazione illustrativa delle
operazioni effettuate nella predetta conferenza di
servizi, qui di seguito integralmente riportata:

“”Con nota prot. 5405 del 28/06/2013, conse‐
gnata a mano in pari data, acquisita al prot. n. 7581
del 04/07/2013 del Servizio Urbanistica, il Comune
di Melissano ha trasmesso, per il controllo di com‐
patibilità ai sensi dell’art.11 della LR 27/07/2001
n.20 “Norme generali di governo e uso del terri‐
torio”, la documentazione tecnico‐amministrativa,
relativa al Piano Urbanistico Generale (PUG) del pro‐
prio territorio comunale come di seguito comples‐
sivamente costituita:

Documentazione amministrativa:
‐ Del. di C.C. n. 65 del 19.12.2012 ‐ Adozione.
‐ Del. di C.C. n. 15 del 13.03.2013 ‐ Esame Osserva‐

zioni.
‐ Certificazione di corrispondenza degli elaborati

all’esame delle osservazioni, sottoscritta dal R.U.P.
comunale e dai Progettisti del 27.06.2013.

Documentazione tecnica:

Relazione*(adeguata alle nuove perimetrazioni
P.A.I.)

1 ‐ Sistema Territoriale di Area Vasta Tav.1.1 ‐
Inquadramento territoriale Tav.1.2 ‐ Il sistema geo‐
morfologico
Tav. 1.3a ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)

1.3.1 ‐ vincoli esistenti
1.3.2 ‐ vincoli e aree di salvaguardia proposte
1.3.3 ‐ vincoli e salvaguardia: gli elementi della

cultura materiale
1.3.4 ‐ la carta dei rischi
1.3.5 ‐ ambiti estesi del P.U.T.T.
1.3.6 ‐ litologia
1.3.7 ‐ pericolosità rispetto agli allagamenti
1.3.8 ‐ deflusso naturale delle acque
1.3.9 ‐ permeabilità del suolo

Tav. 1.3b ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.10 vulnerabilità degli acquiferi
1.3.11 salinizzazione delle falde fasce di salva‐

guardia
1.3.12 diffusione della naturalità esistente
1.3.13 espansione della naturalità
1.3.1 4 infiltrazione della naturalità
1.3.15 percolazione della naturalità
1.3.16 circuiti del parco
1.3.17 vincoli d’uso degli acquiferi (fonte P.T.A.)

20149Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 18‐06‐2014



Tav. 1.4 ‐ Carta di sintesi del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale

Tav. 1.5 ‐ Carta delle politiche del PTCP (fonte
P.T.C.P.)

2 ‐ Sistema Territoriale Locale
Tav. 2.1 ‐ Carta delle risorse ambientali, rurali e pae‐

saggistiche
Tav. 2.2 ‐ Carta delle risorse infrastrutturali
Tav. 2.3 ‐ Carta delle risorse insediative territoriali
Tav. 2.4 ‐ Carta delle risorse insediative urbane
Tav. 2.5 ‐ Ambiti Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P

adeguamento
Tav. 2.6 ‐ Carta delle Sensibilità Rischi e Pericolosità*

(adeguata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

3 ‐ Relazione geologica
Tav. 3.1 ‐ Carta geologica
Tav. 3.2 ‐ Carta morfologica, idrogeologica e della

stabilità

4 ‐ Bilancio della pianificazione vigente
Tav. 4.1 ‐ Strumentazione urbanistica vigente P.di F.
Tav. 4.2 ‐ Strumentazione urbanistica vigente:

bilancio di attuazione

5 ‐ Quadri Interpretativi e Contesti (sviluppi e
orientamenti)

Tav.5.1 ‐ Carta delle invarianti strutturali* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.2 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.3 ‐ Carta dei contesti urbani

6 ‐ Previsioni strutturali
Tav. 6.1 ‐ Carta delle previsioni strutturali paesaggi‐

stico‐ambientali vulnerabilità e rischi* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 6.2 ‐ Carta territoriale dell’armatura infrastrut‐
turale e dei servizi

Tav. 6.3 ‐ Carta urbana dell’armatura infrastrutturale
e dei servizi

Tav. 6.4 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 6.4S Carta dei contesti territoriali (adeguata alle
nuove perimetrazioni P.A.I.13.11.2012)

Tav. 6.5 ‐ Carta dei contesti urbani
Tav. 6.5S ‐ Carta dei contesti urbani (adeguata alle

nuove perimetrazioni P.A.I. 13.11.2012)

7 ‐ Previsioni programmatiche
Tav. 7 ‐ Carta delle previsioni programmatiche
Tav. 7S ‐ Carta delle previsioni programmatiche (ade‐

guata alle nuove perimetrazioni P.A.I.
13.11.2012)

8 ‐ Norme Tecniche di Attuazione*(adeguata alle
nuove perimetrazioni P.A.I.)

9 ‐ Regolamento edilizio
Relazione integrativa: compatibilità geomorfolo‐
gica e sismica
Rapporto Ambientale VAS:
‐ Relazione di sintesi non tecnica;
‐ ambito di influenza del piano ‐ Parte A;
‐ la costruzione della vas: Componenti Ambientali

e obiettivi ricognitivi ‐ Parte B;
‐ la costruzione dello scenario di riferimento ‐ Parte

C; Atlante cartografico ‐ Parte D;
‐ valutazione della Sostenibilità Ambientale del

Piano ‐ Parte E; Indice Generale;
‐ Aggiornamento VAS (in seguito a riperimetrazione

di aree a diversa pericolosità idraulica e geomor‐
fologica (P.A.I.))

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Urbanistica della Regione Puglia, con deliberazione
della Giunta Regionale n. 2159 del 19.11.2013, non
veniva attestata la compatibilità del PUG di Melis‐
sano ai sensi dell’articolo 11, commi 7 ed 8, della
Legge Regionale n°20/2001.

Il Sindaco del Comune di Melissano, con nota
prot. n°10051 del 11.12.2013 ha indetto la confe‐
renza dei servizi ai sensi dell’art. 11, co. 9 della L.R.
20/2001 per il giorno 10 FEBBRAIO 2014 alle ore
10:00 da tenersi presso la sede Regionale di via Gen‐
tile e, con susseguenti note prot. n°1752 del
24.02.2014 e prot. n°1946 del 03.03.2014, ha con‐
vocato le sedute successive per le giornate del
27/02/2014 e la giornata conclusiva del
06/03/2014.

Nel corso dei lavori sono state approvate dalla
conferenza di servizi alcune modifiche al PUG di
Melissano inviato alla Regione, al fine di renderlo
compatibile ai sensi della L. R. n°20/2001; tali modi‐
fiche hanno conseguentemente determinato alcune
variazioni sia di carattere cartografico sia di carat‐
tere normativo.
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A tal proposito, nella seduta del 10.02.2014 è
stato preliminarmente stabilito che:
‐ tutti i contenuti degli elaborati precedenti al Titolo

VI rivestono soltanto carattere conoscitivo;
‐ i contenuti delle tavole di cui al Titolo VI e seguenti

assumono carattere prescrittivo.

E’ stato stabilito, inoltre, di caratterizzare gli ela‐
borati oggetto di modifiche con la sigla “Bis” e di
sdoppiare la tavola Tav. 6.1 ‐Carta delle previsioni
strutturali paesaggistico‐ambientali vulnerabilità e
rischi‐ nelle due nuove tavole:Tav. 6.1 A ‐Pug/s:
Carta delle Previsioni Strutturali paesistico‐ambien‐
tali‐ e Tav. 6.1 B ‐Pug/s: Carta delle Vulnerabilità e
Rischi.

Pertanto il PUG risulta definitivamente composta
dai seguenti elaborati:
‐ Relazione*(adeguata alle nuove perimetrazioni

P.A.I.)
1 ‐ Sistema Territoriale di Area Vasta 
Tav. 1.1 ‐ Inquadramento territoriale Tav.1.2 ‐ Il

sistema geomorfologico
Tav. 1.3a ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)

1.3.1 ‐ vincoli esistenti
1.3.2 ‐ vincoli e aree di salvaguardia proposte
1.3.3 ‐ vincoli e salvaguardia: gli elementi della

cultura materiale
1.3.4 ‐ la carta dei rischi
1.3.5 ‐ ambiti estesi del P.U.T.T.
1.3.6 ‐ litologia
1.3.7 ‐ pericolosità rispetto agli allagamenti
1.3.8 ‐ deflusso naturale delle acque
1.3.9 ‐ permeabilità del suolo

Tav. 1.3b ‐ Politiche e vincoli (fonte P.T.C.P.)
1.3.10 vulnerabilità degli acquiferi
1.3.11 salinizzazione delle falde fasce di salva‐

guardia
1.3.12 diffusione della naturalità esistente
1.3.13 espansione della naturalità
1.3.14 infiltrazione della naturalità
1.3.15 percolazione della naturalità
1.3.16 circuiti del parco
1.3.17‐ vincoli d’uso degli acquiferi (fonte P.T.A.)

Tav. 1.4 ‐ Carta di sintesi del Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale

Tav. 1.5 ‐ Carta delle politiche del PTCP (fonte
P.T.C.P.)

2 ‐ Sistema Territoriale Locale
Tav. 2.1 ‐ Carta delle risorse ambientali, rurali e pae‐

saggistiche
Tav. 2.2 ‐ Carta delle risorse infrastrutturali
Tav. 2.3 ‐ Carta delle risorse insediative territoriali
Tav. 2.4 ‐ Carta delle risorse insediative urbane
Tav. 2.5 ‐ Ambiti Territoriale Estesi e Distinti PUTT/P

adeguamento
Tav. 2.6 ‐ Carta delle Sensibilità Rischi e Pericolosità*

(adeguata alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

3 ‐ Relazione geologica
Tav. 3.1 ‐ Carta geologica
Tav. 3.2 ‐ Carta morfologica, idrogeologica e della

stabilità

4 ‐ Bilancio della pianificazione vigente
Tav. 4.1 ‐ Strumentazione urbanistica vigente ‐P. di

F.‐
Tav. 4.2 ‐ Strumentazione urbanistica vigente:

bilancio di attuazione

5 ‐ Quadri Interpretativi e Contesti (sviluppi e
orientamenti)

Tav. 5.1 ‐ Carta delle invarianti strutturali* (adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.2 ‐ Carta dei contesti territoriali*(adeguata
alle nuove perimetrazioni P.A.I.)

Tav. 5.3 ‐ Carta dei contesti urbani

6 ‐ Previsioni strutturali
Tav. 6.1 A ‐ Pug/s: Carta delle Previsioni Strutturali

paesistico‐ambientali scala 1:10.000 ‐ marzo
2014;

Tav. 6.1 B ‐ Pug/s: Carta delle Vulnerabilità e Rischi
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.2 ‐ Carta territoriale dell’armatura infrastrut‐
turale e dei servizi

Tav. 6.3 ‐ Carta urbana dell’armatura infrastrutturale
e dei servizi

Tav. 6.4 bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.4 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
scala 1:10.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.5 bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014

Tav. 6.5 ‐ S bis Pug/s: Carta dei Contesti Urbani scala
1:5.000 ‐ marzo 2014
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7 ‐ Previsioni programmatiche
Tav. 7 bis Pug/p: Carta delle Previsioni Programma‐

tiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014
Tav. 7 S bis Pug/p: Carta delle Previsioni Program‐

matiche scala 1:5.000 ‐ marzo 2014

8 ‐ Norme Tecniche di Attuazione
Tav. 8 bis Norme Tecniche di Attuazione ‐ marzo

2014.

9 ‐ Regolamento edilizio
Relazione integrativa: compatibilità geomorfolo‐

gica e sismica
Rapporto Ambientale VAS:
‐ Relazione di sintesi non tecnica;
‐ ambito di influenza del piano ‐ Parte A;
‐ la costruzione della vas: Componenti Ambientali

e obiettivi ricognitivi ‐ Parte B;
‐ la costruzione dello scenario di riferimento ‐ Parte

C; Atlante cartografico ‐ Parte D;
‐ valutazione della Sostenibilità Ambientale del

Piano ‐ Parte E; Indice Generale;
‐ Aggiornamento VAS (in seguito a riperimetrazione

di aree a diversa pericolosità idraulica e geomor‐
fologica (P.A.I.))

Gli elaborati anzidetti sono stati ritenuti coerenti
con le determinazioni assunte dalla Conferenza dei
Servizi nella seduta conclusiva del 06.03.2014 al fine
del conseguimento del controllo positivo di compa‐
tibilità di cui alla L.R. 20/2001, conformemente al
DRAG approvato con DGR nr.1328 del 03.08.2007.

Nello specifico le modifiche cartografiche e nor‐
mative apportate in conseguenza delle decisioni
assunte nelle Conferenze dei Servizi si possono rias‐
sumere come riportato nella seguente tabella:
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Nello specifico, si riassume quanto discusso nelle
sedute delle Conferenze dei Servizi.

Nella giornata del 10.02.2014 si è discusso preli‐
minarmente dei rilievi avanzati dalla Provincia di
Lecce nella Delibera di Giunta Provinciale nr.238 del
21.11.2013, i quali sono stati chiariti e risolti in sede
di discussione.

Successivamente sono stati affrontati gli aspetti
paesaggistici relativi ai rilievi operati dalla Regione
Puglia nella sopra citata DGR, condividendo le argo‐
mentazioni che hanno portato alla modifica ed inte‐
grazione delle tavole secondo i contenuti della sopra
citata tabella e di conseguenza l’adeguamento delle
tavole in premessa richiamate.

Nella seduta del 27.02.2014 sono stati affrontati
e discussi gli aspetti di carattere urbanistico condi‐
videndo le argomentazioni che hanno portato alla
modifica ed integrazione delle tavole secondo i con‐
tenuti della sopra citata tabella e di conseguenza
l’adeguamento delle tavole in premessa richiamate.

Nella stessa seduta è pervenuta da parte del Ser‐
vizio Ecologia‐Ufficio Programmazioni, politiche
Energetiche, VIA e VAS la relazione istruttoria rela‐

tiva al procedimento VAS giusta nota prot.nr.2111
del 27.02.2014.

Nella seduta del 06.03.2014 si è proceduto alla
consegna degli elaborati da parte del Comune di
Melissano adeguati alle risultanze delle Conferenze
dei Servizi come di seguito elencati:
10) Tav. 6.1 A ‐ Pug/s: Carta delle Previsioni Struttu‐

rali paesistico‐ambientali ‐ scala 1:10.000 ‐
marzo 2014;

11) Tav. 6.1 B ‐ Pug/s: Carta delle Vulnerabilità e
Rischi ‐ scala 1:10.000 ‐ marzo 2014;

12) Tav. 6.4 bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Territoriali
‐ scala 1:10.000 ‐ marzo 2014;

13) Tav. 6.4 ‐ S bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Terri‐
toriali ‐ scala 1:10.000 ‐ marzo 2014;

14) Tav. 6.5 bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Urbani ‐
scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;

15) Tav. 6.5 ‐ S bis ‐ Pug/s: Carta dei Contesti Urbani
‐ scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;

16) Tav. 7 bis ‐ Pug/p: Carta delle Previsioni Pro‐
grammatiche ‐ scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;

17) Tav. 7 ‐ S bis ‐ Pug/p: Carta delle Previsioni Pro‐
grammatiche ‐ scala 1:5.000 ‐ marzo 2014;
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18) Tav. 8 bis Norme Tecniche di Attuazione ‐ marzo
2014;

La Conferenza, conseguentemente, prendendo
visione degli elaborati sopra indicati, li ha ritenuti
coerenti con le determinazioni assunte nelle riunioni
precedenti.

Relativamente alla conformità del Piano rispetto
al PAI, il sottoscritto Arch. Andrea Carrozzo, nella sua
qualità di Responsabile del Settore Assetto del Ter‐
ritorio del Comune di Melissano, con la presente si
attesta la corrispondenza degli elaborati di cui il PUG
risulta definitivamente composto, alle nuove peri‐
metrazioni P.A.I. approvate dal C.I. dell’AdBP con
Delibera nr. 27 del 13/06/2011 e nr. 61 del
20/12/2011.

Infine in riferimento alla stesura definitiva delle
N.T.A., prodotte in sede di Conferenza conclusiva del
06.03.2014, rese coerenti con le determinazioni
delle C. dei S., si sono rilevati i seguenti meri errori
materiali di battitura:
‐ Nell’indice generale delle NTA, Parte III PUG/ Capo

XIII, la voce “CU12‐ Contesto periurbano della
delocalizzazione e compensazione” è stata sosti‐
tuita con la voce “CR7‐Contesto rurale periurbano
della delocalizzazione e compensazione a trasfor‐
mabilità vincolata”.

‐ Nelle NTA tutte le voci “Tav.6.4”, “Tav.6.4S”,
“Tav.6.5”, “Tav.6.5S”, “Tav.7” e “Tav.7S” sono
state rispettivamente sostituite dalle voci
“Tav.6.4bis”, “Tav.6.4Sbis”, “Tav.6.5bis”,
“Tav.6.5Sbis”, “Tav.7bis” e “Tav.7Sbis”.

‐ Al penultimo comma dell’articolo 163 delle NTA,
la voce “all’art.80” è stata sostituita con la voce
“all’art.84”

‐ Al secondo comma degli articoli 165, 166, 167,
168, 168 delle NTA, la voce “all’art.51” è stata
sostituita con la voce “all’art.52”.

‐ All’ultimo comma dell’articolo 170 delle NTA, la
voce “precedente art.54” è stata sostituita con la
voce “precedente art.56”.

‐ All’articolo 194 delle NTA, primo, penultimo e
ultimo comma le voci “precedenti artt.125 e 126”,
“(art.126 delle NTA)” e “all’art.161” sono state
sostituite rispettivamente con le voci “precedenti
artt.130 e 131”, “(art.131 delle NTA)” e
“all’art.170”.

‐ Al terzo comma dell’articolo 200 delle NTA, la voce
“precedente art. 140” è stata sostituita con la
voce “precedente art. 145”.

‐ Al primo comma dell’articolo 201 delle NTA, la
voce “precedenti artt.142 e 143” è stata sostituita
con la voce “precedenti artt.147 e 148”.

‐ Al penultimo comma dell’articolo 204 delle NTA,
la voce “(.......precedente art.122)” è stata sosti‐
tuita con la voce “(.......precedente art.127)”.

Pertanto, in uno alla presente, si allega copia delle
N.T.A. (Tav.8bis ‐ Norme Tecniche di Attuazione) cor‐
retta nei meri errori materiali di battitura come
sopra richiamati.”“

Infine con nota prot. n. 4192 del 14 maggio 2014
il Sindaco del Comune di Melissano ha chiesto alla
Regione l’adozione dei provvedimenti di compe‐
tenza ai sensi della LR 20/2001, art. 11, comma 11;
nello specifico, testualmente:

“”Facendo seguito alla nota inoltrata presso
codesto Assessorato il 20.03.2014 si rappresenta
che:
‐ con nota prot. n°10051 del 11.12.2013 è stata

indetta la conferenza dei servizi ai sensi dell’art.
11, co. 9 della L.R. 20/2001 per il giorno 10 FEB‐
BRAIO 2014 alle ore 10:00 da tenersi presso la
sede Regionale di via Gentile e, con susseguenti
note prot. n°1752 del 24.02.2014 e prot. N°1946
del 03.03.2014, ha convocato le sedute successive
per le giornate del 27/02/2014 e la giornata con‐
clusiva del 06/03/2014;

‐ gli elaborati sono stati ritenuti coerenti con le
determinazioni assunte dalla Conferenza dei Ser‐
vizi nella seduta conclusiva del 06.03.2014 al fine
del conseguimento del controllo positivo di com‐
patibilità di cui alla L.R. 20/2001, conformemente
al DRAG approvato con DGR nr.1328 del
03.08.2007;

‐ in data 30.04.2014 è pervenuto il parere motivato
della Valutazione Ambientale Strategica del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Melissano
con provvedimento dirigenziale del Servizio Eco‐
logia nr.112 del 09.04.2014;

Pertanto, con la presente si chiede al Giunta
Regionale di adottare i provvedimenti di compe‐
tenza ai sensi dell’art.11 comma 11 della L.R.
20/2001.”“

Tutto ciò premesso e puntualizzato, preso atto del
parere motivato espresso dalla Autorità Compe‐
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tente in materia ambientale (Servizio Ecologia della
Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire
le determinazioni assunte dalla Conferenza di Ser‐
vizi, così come in precedenza riportate e di conse‐
guenza, in forza delle medesime, di attestare defi‐
nitivamente la compatibilità del PUG del Melissano
rispetto al DRAG approvato con DGR n. 1328 del
03.08.2007, ai sensi del comma 11 dell’art. 11 della
L.R. n. 20/2001.

Si dà atto che gli elaborati che costituiscono il
PUG sono quelli riportati nella nota comunale prot.
n. 2550 del 20 marzo 2014 che qui per economia
espositiva debbono intendersi integralmente tra‐
scritti.

Si prende, altresì, atto della avvenuta correzione
degli errori materiali relativi alle NTA del PUG,
espressamente rilevati e trascritti nella predetta
nota comunale prot. n. 2550 del 20 marzo 2014.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine al PUG di Melissano le
determinazioni, assunte dalla Conferenza di Servizi
svoltasi nei giorni 10 febbraio, 27 febbraio e 6 marzo
2014, ai sensi dell’art. 11, comma 11, della L.r. n.
20/2001, giusta verbali nella relazione riportati che
qui per economia espositiva debbono intendersi
integralmente trascritti;

DI PRENDERE ATTO che gli elaborati costituenti il
P.U.G. di Melissano sono quelli elencati nella nota
comunale prot. n. 2550 del 20 marzo 2014 che qui
per economia espositiva deve intendersi integral‐
mente trascritta;

DI RECEPIRE il parere motivato di cui alla Deter‐
minazione Dirigenziale n. 112 del 9 aprile 2014
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche,
VIA e VAS, relativo agli adempimenti connessi alle
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 152/2006 che, qui con‐
diviso, per economia espositiva deve intendersi inte‐
gralmente trascritto;

DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai
sensi dell’art. 11 della L.r. n.20/2001, per le motiva‐
zioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione
nelle premesse riportata, la compatibilità del PUG
del Melissano rispetto al DRAG approvato con DGR
n. 1328 del 03.08.2007;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Melis‐
sano (LE), per gli ulteriori adempimenti di compe‐
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 966

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico ad interim del Servizio
Attività economiche e Consumatori.

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.
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“Reclutamento”, confermata dal Dirigente vicario
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
d del Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Con determinazione del Servizio Personale e
Organizzazione n. 673/2013, il Dirigente del Servizio
Attività Economiche e Consumatori, dott.Pietro Tra‐
bace è stato collocato a riposo per raggiunti limiti di
età a decorrere dal 1° maggio 2014.

Con nota prot. AOO_002‐ 232 del 9 maggio 2014,
la Direttrice dell’Area di Coordinamento “Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione”
ha chiesto alla Direttrice dell’Area di Coordinamento
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
nonché Dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione di predisporre quanto necessario per l’affi‐
damento dell’incarico di direzione ad interim del
Servizio Attività Economiche e Consumatori alla
dott.ssa Giovanna Genchi, dirigente del Servizio
Internazionalizzazione, per il tempo necessario
all’attivazione delle procedure per l’acquisizione
delle candidature alla direzione del su indicato Ser‐
vizio e della successiva nomina del nuovo dirigente.
Il tutto al fine di non creare vuoti amministrativi.

Occorre, pertanto, al fine di assicurare continuità
amministrativa ai compiti ed alle funzioni ascritte al
Servizio Attività Economiche e Consumatori, affidare
la direzione ad interim, in conformità alla proposta
della competente Direttrice, alla dott.ssa Giovanna
Genchi, dirigente del Servizio Internazionalizza‐
zione, nelle more del conferimento di direzione a
conclusione delle procedure previste di avviso.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 18 ‐ comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente vicario dell’Ufficio Recluta‐
mento, mobilità e contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendonointegralmente riportate:

a) di affidare la direzione ad interim del Servizio
Attività Economiche e Consumatori, in confor‐
mità alla proposta della Direttrice dell’Area di
coordinamento “Politiche per lo Sviluppo Econo‐
mico, il Lavoro e l’Innovazione”, alla dott.ssa Gio‐
vanna Genchi, dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione, nelle more del conferimento del‐
l’incarico di direzione a conclusione delle pre‐
viste procedure di avviso;

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione;

c) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’inca‐
rico dirigenziale disposto con il presente provve‐
dimento;

d) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di procedere all’attiva‐
zione delle procedure per l’acquisizione di can‐
didature per il conferimento dell’incarico di Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consu‐
matori;

e) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;
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f) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito
ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 967

Deroga alle disposizioni emanate con la delibera‐
zione n. 1419 del 26 settembre 2003 avente ad
oggetto “Procedure per la gestione del potenziale
produttivo viticolo pugliese in applicazione dell’Or‐
ganizzazione Comune del Mercato (O.C.M.) vitivi‐
nicolo di cui al Reg. (CE) n. 1493/1999 e n.
1227/2000”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile P.O. Settore Vitivinicolo ed Enologico,
Sig.ra Porzia Di Bari, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee, Dott.
Domenico Campanile, e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura, Dott. Giuseppe D’Onghia, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
Il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio

del 17 maggio 1999 relativo all’Organizzazione
Comune del Mercato vitivinicolo (O.C.M.), entrato
in vigore il 21 luglio 1999 e applicabile dal 1° agosto
2000, sostituisce la precedente O.C.M. disciplinata
dal Reg. (CEE) n. 822/87;

Il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commis‐
sione del 31 maggio 2000, entrato in vigore il 17
giugno 2000, ha stabilito le modalità di applicazione
del suddetto Reg. (CE) n. 1493/99;

Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali con
decreto 27 luglio 2000 ha emanato “Norme di attua‐
zione del regolamento (CE) del Consiglio n.
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commis‐
sione n. 1227/2000, concernenti l’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo”, entrato in vigore
il 9 agosto 2000. Detto decreto stabilisce che le
Regioni fissano le procedure e gli adempimenti per

l’attuazione della normativa di cui ai regolamenti
citati in precedenza, in particolare per la gestione
del potenziale produttivo viticolo;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419
del 26/09/2003 ha disciplinato le “Procedure per la
gestione del potenziale produttivo viticolo pugliese,
in applicazione dell’Organizzazione Comune del
Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000 ed ha revocato la D.G.R.
n. 1934/00 e la D.G.R. n. 613/01”. In particolare, con
riguardo alla utilizzazione dei “diritti di reimpianto”,
la Giunta regionale ha stabilito di limitare l’utilizzo
dei diritti di reimpianto nell’ambito del territorio
regionale;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 180
del 26/02/2007 ha emanato le “Disposizioni per la
gestione ed il controllo del potenziale viticolo regio‐
nale”;

Il regolamento (CE) n. 479 del Consiglio del 29
aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, ha modificato il regime prece‐
dentemente in vigore nel settore vitivinicolo, isti‐
tuito dal regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consi‐
glio del 17 maggio 1999, ed ha abrogato tale rego‐
lamento a partire dal 1° agosto 2008;

Il regolamento (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008, ha stabilito le modalità di applica‐
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli
scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e
ai controlli nel settore vitivinicolo;

Il regolamento (CE) n. 491 del Consiglio del 25
maggio 2009, ha modificato il regolamento (CE) n.
1234/2007 recante organizzazione comune dei mer‐
cati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro‐
dotti agricoli (regolamento unico OCM);

Il regolamento (CE) n. 1308 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio. In particolare, stabilisce
che continuano ad applicarsi le seguenti disposizioni
del regolamento (CE) n. 1234/2007 alla lettera b) nel
settore vitivinicolo, punto ii) il regime transitorio di
diritti di impianto stabilito nella parte II, titolo I, capo
III sezione IV bis,sottosezione II, fino al 31 dicembre
2015.
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Considerato che
il paragrafo 5.2.1 della precitata Deliberazione

della Giunta Regionale n. 1419 del 26/9/2003 recita
testualmente: “I diritti di reimpianto, come definiti
dall’art. 4 del Reg. CE n. 1493/99 e ancora validi,
sono esercitati nell’azienda per la quale sono stati
assegnati.

In deroga alla suddetta disposizione i diritti di
reimpianto possono essere parzialmente o total‐
mente trasferiti ad un’altra azienda qualora si sod‐
disfi una delle seguenti condizioni:
a) il titolare del diritto cede parzialmente o total‐

mente i terreni della sua azienda, nel limite della
superficie oggetto del diritto medesimo, a
quest’altra azienda;

b) il diritto di reimpianto è utilizzato in quest’altra
azienda per superfici destinate:
‐ alla produzione di v.q.p.r.d. (DOC) o di vini desi‐

gnati mediante indicazione geografica (IGT);
‐ alla coltura di piante madri per marze.

La Regione Puglia, nell’attuazione della suddetta
deroga, ai sensi dell’art. 4, par. 6 del DM 27 luglio
2000, per i diritti di reimpianto originati da vigneti
estirpati nel proprio territorio, limita il loro utilizzo
all’ambito territoriale regionale.

Ciò al fine sia di tutelare la viticoltura di qualità
sia per salvaguardare le zone viticole regionali diffi‐
cili dal punto di vista sociale, economico ed ambien‐
tale”;

l’articolo 85 decies paragrafo 5 del richiamato
Regolamento (CE) 491/2009 in materia di utilizza‐
zione dei “diritti di reimpianto” così dispone: “In
deroga al paragrafo 4, gli Stati membri possono
decidere che i diritti di reimpianto possono essere
parzialmente o totalmente trasferiti ad un’altra
azienda sul territorio del medesimo Stato membro
nei seguenti casi:
a) una parte dell’azienda interessata è trasferita a

quest’altra azienda;
b) le superfici di quest’altra azienda sono destinate:

i) alla produzione di vini a denominazioni di ori‐
gine protetta o indicazione geografica pro‐
tetta,

ii) alla coltura di piante madri per marze.

Gli Stati membri provvedono affinché l’applica‐
zione della deroga di cui al primo comma non com‐
porti un aumento globale del potenziale produttivo

nel loro territorio, in particolare se i trasferimenti si
effettuano da superfici non irrigue a superfici
irrigue;

è stato richiesto all’Avvocatura della Regione
Puglia parere sulla deroga alle procedure di gestione
del potenziale produttivo vitivinicolo regionale da
parte di questa Area ‐ Servizio Agricoltura del
28/07/2011 prot. 61126;

con la nota prot. n. 11/L/16565 del 29/08/2011,
l’Avvocatura Regionale ha espresso il parere
richiesto (parere n. 23/011/CA) e ritenuto verosi‐
mile che un diniego al trasferimento dei diritti di
reimpianto, fuori dall’ambito territoriale della
Regione, possa determinare il sorgere di azioni giu‐
risdizionali con contestuale richiesta di risarcimento
danni;

il parere del Comitato Vitivinicolo Regionale
espresso nella seduta del 29/09/2011 con il quale,
pur ritenendo di confermare il divieto al trasferi‐
mento fuori regione dei diritti di reimpianto, con‐
sentiva di valutare, caso per caso, la opportunità di
autorizzare in deroga i trasferimenti, in considera‐
zione di quanto rappresentato dall’Avvocatura
Regionale con il richiamato parere prot. 11/L/16565
del 29/08/2011;

il Comitato Vitivinicolo Regionale che, nelle suc‐
cessive sedute del 10/12/2013 e del 24/04/2014, ha
espresso parere favorevole alla deroga del trasferi‐
menti dei diritti di reimpianto fuori regione per le
domande pervenute e in presenza di contratti di
vendita registrati presso i competenti uffici del regi‐
stro ed ha, comunque, reiterato l’esigenza di non
autorizzare successivamente ulteriori trasferimenti
di diritti di reimpianto ai sensi dell’art. 85 decies del
Reg. CE 491/09.

Visto
le istanze di riscontro trasferimento diritti di reim‐

pianto vigneti da trasferire nelle seguenti regioni ita‐
liane:

Regione Veneto
‐ n. 4 istanze di trasferimento diritti di reimpianto

vigneti presentate da parte di n. 3 ditte cedenti,
possessori di diritti generati nell’ambito del terri‐
torio della regione Puglia, per un totale comples‐
sivo di ha 6.76.10 a favore di n. 14 ditte acquirenti
ricadenti nel territorio della regione Veneto per la
produzione di vini DOP o IGP nella provincia di
VERONA;
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‐ n. 24 istanze di trasferimento diritti di reimpianto
vigneti presentate da parte di Avepa relative a n.
104 ditte cedenti, possessori di diritti generati

nell’ambito del territorio della regione Puglia, per
un totale complessivo di ha 96.98.24 a favore di n.

24 ditte acquirenti ricadenti nel territorio della
regione Veneto per la produzione di vini DOP o IGP
nelle provincie di Padova, Rovigo, Vicenza, Verona,
Venezia e Treviso.

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
‐ n. 4 istanze di trasferimento diritti di reimpianto

vigneti presentate da UNICAA s.r.l. relative a n. 28
ditte cedenti per un totale complessivo di ha
27.88.19 a favore di n. 4 ditte acquirenti ricadenti
nel territorio della regione Veneto per la produ‐
zione di vini DOP o IGP nelle province di Porde‐
none, Gorizia e Udine.

Regione Lombardia
‐ n. 1 istanza di trasferimento diritti di reimpianto

vigneti presentata della Provincia di Brescia rela‐
tive a n. 3 ditte cedenti per un totale complessivo
di ha 7.20.75 a favore di n. 1 ditta acquirente rica‐
dente nel territorio della regione Lombardia per
la produzione di vini DOP o IGP nella provincia di
Brescia;
il D.M. del 30 novembre 2011 concernente l’ap‐

provazione dei disciplinari di produzione dei vini
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte
per conformare gli stessi alla previsione degli ele‐
menti di cui all’articolo 118 quater, par. 2, del Reg.
Ce n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fasci‐
coli tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E.
ai sensi dell’articolo 118 vicies, par. 2 e 3, del Reg.
CE n. 1234/2007;

l’articolo 3 dei rispettivi disciplinari di produzione,
modificati con il D.M. 30 novembre 2011, con il
quale si definisce la zona di produzione delle rispet‐
tive DOP o IGP;

il verbale istruttorio, agli atti dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee, con il quale si accerta che
per le istanze di trasferimento dei diritti di reim‐
pianto vigneti prodotte dalle ditte contraenti ricor‐
rono le condizioni di cui alla lettera b) punto i) para‐
grafo 5 dell’art. 85 decies del Reg. 491/09 e si ritiene
di concedere nulla osta di trasferimento dei diritti in
argomento nella Regione Veneto, nella Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia e nella Regione Lom‐

bardia, in deroga alla Delibera di Giunta n. 1419 del
26 settembre 2003;

n. 125 scritture private registrate all’Agenzia delle
Entrate tra i contraenti (cedente impresa pugliese
ed acquirente imprese veneta, lombarda e/o friu‐
lana) depositate in originale agli atti dell’UPA com‐
petente per territorio;

n. 4 note del Servizio Agricoltura, con le quali è
stato chiesto alle Regioni Veneto (prot. n. 4859 del
22/01/2014 e prot. n. 30674 del 03/04/2014), Friuli
Venezia Giulia (prot. n. 30681 del 03/04/2014) e
Lombardia (prot. n. 30669 del 03/04/2014) se per
le DO e IGP oggetto di domande sussistono limita‐
zioni o divieti al reimpianto di nuovi vigneti di uva
da vino;

n. 4 note di riscontro delle precitate Regioni (prot.
n. 91250 del 03/03/2014 e prot. n.148523 del
07/04/2014 Regione Veneto; prot. n. 36868 del
24/04/2014 Friuli Venezia Giulia e prot. n. 35619 del
17/04/2014 Lombardia), con le quali hanno confer‐
mato che non sussistono vincoli e/o limiti all’incre‐
mento delle superfici idonee alla produzione delle
DO/IGP oggetto di domande;

la nota del Servizio Agricoltura del 26/02/2014
prot. n. 16355 con la quale è stato affidato agli UPA
(Uffici Provinciali dell’Agricoltura) della Regione
Puglia, competenti per territorio, l’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa;

gli esiti favorevoli dell’istruttoria tecnica/ammini‐
strativa espletata dagli U.P.A. e trasmessi all’Ufficio
Produzioni arboree ed erbacee, per il trasferimento
dei diritti di reimpianto vigneti fuori regione ai sensi
della lettera b) punto i) del paragrafo 5 dell’art. 85
decies del Reg. CE 491/09.

Tutto ciò premesso si

PROPONE

‐ di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti‐
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del terri‐
torio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003, il trasfe‐
rimento fuori regione dei diritti di reimpianto
riportati negli allegati A), B) e C) del presente prov‐
vedimento, composti da n. 12 pagine, che ne
costituiscono parte integrante;
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‐ di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b i) del Reg.
(CE) n.491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009,
non comporta un aumento globale del potenziale
produttivo;

‐ di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A, alla Regione
Lombardia è di competenza della Provincia di Bre‐
scia, alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
è di competenza della stessa Regione, previa veri‐
fica dei requisiti soggettivi ed oggettivi dei richie‐
denti ed acquisizione degli attestati di validità da
parte degli U.P.A. (Uffici Provinciali dell’Agricol‐
tura) della Regione Puglia;

‐ di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro‐
cedimenti amministrativi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee e dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

‐ di autorizzare, in deroga alla limitazione dell’uti‐
lizzo dei diritti di reimpianto nell’ambito del terri‐
torio regionale prevista dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1419 del 26/09/2003, il trasfe‐
rimento fuori regione dei diritti di reimpianto
riportati negli allegati A), B) e C) del presente prov‐
vedimento, composti da n. 12 pagine, che ne
costituiscono parte integrante;

‐ di stabilire che la presente deroga, in applicazione
dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b i) del Reg.
(CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio
2009, non comporta un aumento globale del
potenziale produttivo;

‐ di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto
mediante trasferimento di diritti alla Regione
Veneto è di competenza dell’A.V.E.P.A, alla Regione
Lombardia è di competenza della Provincia di Bre‐
scia, alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
è di competenza della stessa Regione, previa veri‐
fica dei requisiti soggettivi ed oggettivi dei richie‐
denti ed acquisizione degli attestati di validità da
parte degli U.P.A. (Uffici Provinciali dell’Agricol‐
tura) della Regione Puglia;

‐ di autorizzare gli enti competenti ad emanare i
provvedimenti necessari alla conclusione dei pro‐
cedimenti amministrativi;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 970

P.O. FESR 2007‐2013. Modifica Deliberazione n.
2424 dell’8 novembre 2011 e n. 98 del 23.01.2012.
Adeguamento degli incarichi di Responsabile delle
Linee di Intervento del Programma Operativo FESR
2007‐2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Nichi
Vendola, sulla base della proposta del dirigente del
Servizio Attuazione del Programma/Autorità di
Gestione del Programma Operativo FESR 2007‐2013
riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 146
del 12 febbraio 2008, a seguito della Decisione CE
n. C/2007/5726, è stato approvato il Programma
Operativo (P.O.) FESR della Regione Puglia per il ciclo
di programmazione 2007‐2013, successivamente
modificato ed approvato dalla Giunta Regionale con
provvedimento n. 2941 del 29.12.2011 a seguito
dell’adozione della Decisione della Commissione
Europea C(2011) 9029 del 1.12.2011 e, da ultimo,
con provvedimento della Giunta Regionale n. 28 del
29 gennaio 2013 a seguito dell’adozione della Deci‐
sione della Commissione Europea C(2012) 9313.

Con Decreto n. 886 del 24 settembre 2008 il Pre‐
sidente della Giunta Regionale, sulla base del pro‐
prio Decreto n. 161 del 22 febbraio 2008 avente ad
oggetto: “Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia”, ha adottato l’atto di
organizzazione “Organizzazione per l’attuazione del
P.O. FESR 2007‐2013” che ha introdotto e discipli‐
nato il sistema gestionale per l’attuazione del Pro‐
gramma Operativo FESR 2007‐2013.

Con provvedimento n. 185 del 17.02.2009 la
Giunta Regionale, sulla base delle disposizioni di cui
al D.P.G.R. n. 886/2008, ha provveduto a nominare
i Responsabili delle Linee di Intervento (RdLI) del
Programma Operativo FESR 2007‐2013 il cui incarico
compete a un Dirigente di Servizio in considerazione
dell’attinenza dell’obiettivo operativo e delle azioni
della Linea di Intervento con l’incarico ordinario del
Dirigente.

Successivamente, con Deliberazione n. 2424
dell’8 novembre 2011, la Giunta Regionale ha prov‐
veduto ad adeguare gli atti di nomina dei Respon‐

sabili delle Linee di Intervento del P.O. FESR 2007‐
2013 al fine di rendere coerente l’impianto organiz‐
zativo relativo all’attuazione del Programma con la
mutata articolazione dell’amministrazione regionale
derivante dalla Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112 del 19.05.2011 e dal relativo D.P.G.R. n.
675/2011. A tale provvedimento ha fatto seguito la
deliberazione di G.R. n. 98 del 23.01.2012 che ha
modificato la Deliberazione n. 2424 dell’8 novembre
2011 per effetto del nuovo assetto organizzativo di
cui al D.P.G.R. n. 1 del 2 gennaio 2012.

Con provvedimento n. 1674 del 7 agosto 2012 la
Giunta Regionale ha modificato la Deliberazione n.
185 del 17.02.2009 limitatamente all’attribuzione
della responsabilità della Linea di Intervento 3.3
“Programma di interventi per l’accessibilità dei ser‐
vizi e per l’inclusione delle persone a rischio di mar‐
ginalità sociale e per la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro” del P.O. FESR 2007‐2013, assegnan‐
dola al Dirigente del Servizio Programmazione
sociale e integrazione sociosanitaria.

A seguito del provvedimento di Giunta Regionale
n. 768 del 23.04.2013 “Razionalizzazione dei Servizi
dell’Area Politiche per la mobilità e qualità urbana”
e del relativo D.P.G.R. n. 422 del 19.06.2013 il Ser‐
vizio Reti e Infrastrutture ha assunto la denomina‐
zione di Servizio pianificazione e programmazione
delle infrastrutture per la mobilità.

Con ulteriore provvedimento n. 1309 del
16.07.2013, la Giunta Regionale ha modificato la
Deliberazione n. 1112/2011 provvedendo a riartico‐
lare le funzioni di alcuni Servizi dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione.
In particolare, con il provvedimento appena citato,
la Giunta Regionale ha tra l’altro deliberato di:
‐ rinominare il Servizio Competitività in Servizio

Competitività dei sistemi produttivi assegnando
le seguenti funzioni:
‐ definizione e gestione del complesso del

sistema degli incentivi alle imprese, ad ecce‐
zione di quelle agricole;

‐ definizione e gestione del sostegno pubblico
regionale alle infrastrutture produttivi;

confermando la direzione ad interim del nuovo
Servizio al Dott. Pasquale Orlando;

‐ rinominare il Servizio Energia, reti e infrastrutture
materiali per lo sviluppo in Servizio Energie rin‐
novabili, reti ed efficienza energetica assegnando
le seguenti funzioni:
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‐ rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione di
impianti di produzione energetica da fonti rin‐
novabili;

‐ definizione e gestione delle politiche pubbliche
per la realizzazione ed il miglioramento delle reti
di distribuzione e trasmissione di energia elet‐
trica;

‐ monitoraggio degli impianti FER, Reti ed effi‐
cienza energetica

confermando la direzione del nuovo Servizio al
Dott. Giuseppe Rubino.

Tale nuovo assetto organizzativo è stato adottato,
ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto
della Regione Puglia, dal Presidente della Giunta
Regionale con proprio Decreto n. 612 del 17 set‐
tembre 2013.

Con provvedimento n. 1703 del 03.09.2013 la
Giunta regionale ha istituito il Servizio Risorse
Idriche ed il Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico provvedendo altresì ad assegnare specifiche
attività e compiti. Tale nuovo assetto organizzativo
e funzionale è stato adottato, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia,
dal Presidente della Giunta Regionale con proprio
Decreto n. 648 del 4 ottobre 2013.

Con Deliberazione n. 809 del 05.05.2014 la
Giunta Regionale ha affidato temporaneamente,
fino al 31.12.2014, la Responsabilità della Linea 3.1.
“Programma di interventi per la infrastrutturazione
della sanità territoriale nei distretti sociosanitari” al
Dirigente del Servizio Programmazione sociale e
integrazione sociosanitaria.

Pertanto, in considerazione delle decisioni
assunte con i provvedimenti sin qui elencati, del
contenuto funzionale dei Servizi indicati, nonché
degli interventi/attività previsti del Programma Ope‐
rativo FESR 2007‐2013, si rende necessario un ulte‐
riore adeguamento dell’organizzazione per l’attua‐
zione del Programma e si propone di modificare le
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2424 dell’8
novembre 2011 e n. 98 del 23.01.2012 nella sola
parte riferita al mutato assetto organizzativo deri‐
vante dai provvedimenti assunti dal Governo regio‐
nale ed indicati nella presente narrativa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 3, del
D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate,

‐ di adeguare al nuovo assetto organizzativo defi‐
nito con i provvedimenti indicati in narrativa
(D.G.R. n. 1674 del 07.08.2012; D.P.G.R. n. 422 del
19.06.2013; D.P.G.R. n. 612 del 17 settembre
2013; D.P.G.R. n. 648 del 04.10.2013; D.G.R. n. 809
del 05.05.2014) gli atti di nomina dei Responsabili
delle Linee di Intervento del Programma Opera‐
tivo FESR 2007‐2013 deliberati dalla Giunta Regio‐
nale con provvedimenti n. 2424 dell’8 novembre
2011 e n. 98 del 23.01.2012 nella sola parte rife‐
rita alle Linee di Intervento di seguito indicate,
confermando l’incarico ai rispettivi Dirigenti di
Servizio pro‐tempore:
Asse II Uso sostenibile e efficiente delle risorse
ambientali ed energetiche per lo sviluppo
Linee di intervento:
2.1 Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e il

risparmio delle risorse idriche. Responsabile
del Servizio Risorse idriche

2.3 Interventi di prevenzione e mitigazione dei
rischi naturali e di protezione dal rischio

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 18‐06‐201420176



idraulico, idrogeologico e sismico, di erosione
delle coste. Responsabile del Servizio Difesa
del Suolo e rischio sismico.

2.4 Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche
rinnovabili e per l’adozione di tecniche per il
risparmio energetico nei diversi settori di
impiego. Responsabile del Servizio Competi‐
tività dei sistemi produttivi;

Asse III Inclusione sociale e servizi per la qualità
della vita e l’attrattività territoriale
Linee di intervento:
3.1 Programma di interventi per la infrastruttura‐

zione della sanità territoriale nei distretti
sociosanitari. Responsabile del Servizio Pro‐
grammazione sociale e integrazione socio‐
sanitaria.

3.3 Programma di interventi per l’accessibilità dei
servizi e per l’inclusione delle persone a
rischio di marginalità sociale e per la concilia‐
zione dei tempi vita‐lavoro. Responsabile del
Servizi Programmazione sociale e integra‐
zione socio‐sanitaria.

Asse V Reti e collegamenti per la mobilità
Linee di intervento:
5.1 Consolidamento e rafforzamento dei nodi

portuali. Responsabile del Servizio pianifica‐
zione e programmazione delle infrastrutture
per la mobilità.

5.2 Adeguamento e potenziamento dei sistemi di
trasporto in ambito urbano. Responsabile del
Servizio pianificazione e programmazione
delle infrastrutture per la mobilità

5.3 Sviluppo del sistema logistico. Responsabile
del Servizio pianificazione e programmazione
delle infrastrutture per la mobilità.

5.4 Adeguamento e potenziamento delle ferrovie
locali. Responsabile del Servizio pianificazione
e programmazione delle infrastrutture per la
mobilità.

Asse VI Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione
Linee di intervento:
6.1 Interventi per la competitività delle imprese.

Responsabile del Servizio Competitività dei
sistemi produttivi

6.2 Iniziative per la infrastrutturazione di sup‐
porto degli insediamenti produttivi. Respon‐
sabile del Servizio Competitività dei sistemi
produttivi;

‐ di dare atto che, pertanto, il sistema delle Respon‐
sabilità delle Linee di Intervento del Programma
Operativo FESR 2007‐2013 è riportato nell’Alle‐
gato 1) al presente provvedimento e di esso ne
costituisce parte integrante;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Attuazione del
Programma, il presente provvedimento all’Auto‐
rità di Certificazione e all’Autorità di Audit del P.O.
FESR 2007‐2013 nonché ai Direttori delle Aree di
Coordinamento dell’amministrazione regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 971

Società in house InnovaPuglia SpA. Assemblea
ordinaria per l’approvazione del bilancio al
31.12.2013 e per la nomina del Collegio Sindacale.
Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25
e DGR n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata Dirigente del Servizio Controlli
e dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, lavoro e innovazione, confermata dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società in house InnovaPuglia SpA.

Con nota prot. n. 140418009 del 18 aprile 2014 è
stata comunicata la convocazione dell’Assemblea
ordinaria per il 30 aprile 2014 in 1^ convocazione e
per il successivo 13 maggio 2014 in 2^ convocazione
con il seguente Ordine del Giorno:
1. Approvazione Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre

2013 e relativa Relazione degli Amministratori
sulla Gestione; Relazione del Collegio Sindacale
e Relazione della Società di Revisione;

2. Nomina Componenti del Collegio Sindacale e
determinazione dei relativi compensi.

Con comunicazione mail del 18 aprile u.s. è altresì
pervenuta la documentazione relativa al bilancio
chiuso al 31 12.2013.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali rientra anche l’ar‐
gomento all’ordine del giorno dell’Assemblea di cui
all’oggetto, e le relative modalità di esercizio dei
poteri di vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 26/2013.

In ragione dell’immediata applicazione delle
disposizioni recate dalle suddette Linee di indirizzo
ed in considerazione dell’esigenza di disporre dei
tempi necessari per l’adozione da parte della Giunta

dei connessi provvedimenti, con nota prot. n. 418
del 7 maggio u.s. è stato richiesto di rinviare l’Assem‐
blea in oggetto, esprimendo indicativamente la data
del 20 maggio 2014 alle ore 14.30.

Come innanzi richiamato, InnovaPuglia SpA è
società in house della Regione Puglia. Pertanto, ai
sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indirizzo, al
fine dell’esercizio del controllo analogo ed atteso
che il bilancio di esercizio rientra tra le “operazioni
rilevanti” (art. 3, comma 3, lett. a) delle Linee di indi‐
rizzo) occorre procedere secondo quanto stabilito
dal medesimo art. 3 che, al comma 4, dispone “per
le Società in house la Giunta regionale approva pre‐
ventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base
dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di Area
competente ratione materiae …, in raccordo, lad‐
dove necessario, con il Servizio Controlli ……. A tal
fine la Società provvede alla trasmissione degli atti
alla Direzione di Area competente, la quale provvede
entro i successivi 10 giorni”.

Con riferimento al primo punto all’Ordine del
giorno dell’Assemblea di che trattasi “Approvazione
Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2013 e relativa
Relazione degli Amministratori sulla Gestione; Rela‐
zione del Collegio Sindacale e Relazione della Società
di Revisione”, dalla documentazione acquisita agli
atti si evince che il bilancio al 31.12.2013 chiude con
un utile ante imposte pari a Euro 1.174.476,00 e,
dopo le imposte, pari a Euro 108.49,00. Nella Rela‐
zione sulla gestione si evidenzia che l’utile registrato
è “più contenuto rispetto a quello registrato nel pre‐
cedente esercizio (€ 311.173,00). La riduzione del
risultato finale di esercizio rispetto al 2012 non pre‐
senta alcun connotato negativo, essendo connesso
alla normale gestione aziendale e alla mancanza di
eventi di natura straordinaria che avevano influito
positivamente per circa 150k€ sul risultato del 2012.
Il 2013 può quindi essere considerato un anno di
produzione di regime da parte della società, con il
pieno impiego delle risorse umane ed il manteni‐
mento della performance produttiva allo stesso
livello del precedente esercizio”.

La medesima Relazione prospetta, quindi, “una
evoluzione dell’azione e del ruolo della società nella
direzione dell’ulteriore consolidamento, per un
verso, e del rafforzamento, per altro verso, per
effetto della progressiva estensione delle aree e ser‐
vizi regionali utilizzatori delle prestazioni sociali e
dell’assunzione di un peso crescente nella gestione
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ordinaria dei servizi informatici per il sistema pub‐
blico regionale”.

La Relazione fa altresì riferimento al ciclo della
gestione finanziaria ed alle criticità connesse al
disallineamento fra i flussi attivi di cassa ed il fabbi‐
sogno finanziario tipico della gestione caratteristica.
A seguito di esame di detta fattispecie, è stato
potenziato il sistema di monitoraggio per un verso
sotto l’aspetto operativo, al fine di verificare ipotesi
di accelerazione sia delle procedure di rendiconta‐
zione sia di quelle di controllo nell’utilizzo dei fondi,
per l’altro, sotto l’aspetto puramente finanziario, in
considerazione della peculiare qualificazione della
società (“in house, a socio unico”).

Giova, a tale proposito, richiamare anche il
disposto della Legge n. 147/2013, comma 550 e ss.,
che prevede a carico dei soci Amministrazioni pub‐
bliche, in particolar modo nel caso di società in
house, specifici oneri in tema di monitoraggio
gestionale e finanziario. Tanto, in ragione dei riflessi
che i risultati di bilancio delle società in parola river‐
sano sui bilanci degli enti pubblici soci.

A riguardo, anche alla luce delle disposizioni in
materia di armonizzazione e consolidamento dei
sistemi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011, sembra
appena di richiamare l’attenzione sul coinvolgi‐
mento delle società in parola nel Progetto Corolla
anche nel quadro di quanto disposto dall’art. 4
“Armonizzazione dei sistemi contabili” delle Linee di
Indirizzo approvate con DGR n. 812/2014.

Dalla documentazione di bilancio si evince, per
altro verso, che “nel 2013 è stato curato l’aggiorna‐
mento del Modello di Organizzazione, Gestione e
Controllo (MOG) della società alla luce dei nuovi svi‐
luppi normativi ed in particolare delle cosiddette
Norme anticorruzione varate nel 2012 dal Parla‐
mento. E’ stato altresì aggiornato il Codice Etico
della società. Entrambi i documenti sono stati appro‐
vati formalmente dal Consiglio di Amministrazione
della Società nella seduta del 27 marzo 2013”.

Sul progetto di bilancio sottoposto all’approva‐
zione si è espresso il Collegio Sindacale, attestando
“parere favorevole all’approvazione del Bilancio al
31 dicembre 2013 e della Relazione sulla Gestione
nonché alla proposta di destinazione dell’utile
d’esercizio a riserva legale”, e la Società incaricata
della revisione legale ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs.
39/2010, attestando che “il bilancio d’esercizio della
InnovaPuglia SpA al 31 dicembre 2013 … è conforme

alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione;
esso è pertanto redatto con chiarezza e rappresenta
in modo veritiero e corretto la situazione patrimo‐
niale e finanziaria e il risultato economico della
Società”, pur dopo aver rilevato che “le voci relative
ai crediti includono Euro 1,3 milioni circa relativi a
crediti connessi ad operazioni effettuate fino al
2009. La Società ha svolto una ricognizione puntuale
di tali posizioni creditorie e sta continuando l’atti‐
vità, già avviata nel corso degli esercizi precedenti,
finalizzata alla definizione ed all’incasso di tali cre‐
diti”

Con riferimento al 2^ punto all’OdG “Nomina
Componenti del Collegio Sindacale e determinazione
dei relativi compensi”, si rileva che il Collegio
uscente è stato nominato per la prima volta nel
2011, fino all’approvazione del bilancio al
31.12.2013. Si da altresì che l’attuale composizione
dell’organo è adesiva alla vigente normativa in
materia di parità di genere.

Per quanto attiene i compensi, si ritiene che gli
stessi debbano essere determinati ai sensi dell’art.
6, comma 5 delle Linee di indirizzo approvate con
DGR n. 812/2014 che stabilisce che “i compensi
annui, lordi ed omnicomprensivi del Presidente e dei
componenti degli organi di controllo sono determi‐
nati avendo a riferimento i parametri fissati con
Decreto Ministero Giustizia 20 luglio 2012 n. 140
(pubblicato in G.U.R.I. 22 agosto 2012 n. 195), Capo
III art. 29 ed allegata Tabella C,

Riquadro 11 e tengono comunque conto della
riduzione di cui al comma 2, art. 8, L. R. n°1 del 4
gennaio 2011”.

Per altro verso, sotto il profilo organizzativo, si
evidenzia che intervenute le dimissioni del Direttore
Generale per sopraggiunti limiti di età e conse‐
guente raggiungimento dei requisiti di collocamento
in quiescenza, è stata convocata, con nota prot. n.
140321008 del 21 marzo 2014, apposita Assemblea
in data 31 marzo 2014. Tanto, a valle di apposita pre‐
selezione interna a cura del Consiglio di Amministra‐
zione che, esaminate le candidature, ha poi pro‐
posto in sede assembleare la nomina del nuovo
Direttore nella persona dell’Ing. Francesco Surico.
All’uopo, con nota prot. n. 14/ST/GAB del 31 marzo
2014 il Presidente della Giunta Regionale ha confe‐
rito mandato al Dirigente del Servizio Controlli a par‐
tecipare alla suddetta assemblea, ad esaminare le
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risultanze della pre‐selezione e ad approvare la pro‐
posta formulata dal Consiglio di Amministrazione.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. ratificare l’operato del Presidente della Giunta
Regionale relativamente alla partecipazione
all’Assemblea del 31 marzo 2014 della Società
InnovaPuglia SpA;

2. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale

n. 812/2014, il progetto di bilancio al 31.12.2013
e la proposta di destinazione degli utili, come da
allegato sub 1 alla presente;

3. partecipare all’Assemblea ordinaria della Società
in house InnovaPuglia S.p.A;
individuare quale rappresentante della Regione
per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente della Giunta Regionale, ovvero suo
delegato, conferendo il seguente mandato:
‐ relativamente al punto 1 all’O.d.G., approvare

il progetto di bilancio al 31.12.2013 e la pro‐
posta di destinazione degli utili;

‐ relativamente al punto 2 all’O.d.G., procedere
alla riconferma del Collegio Sindacale nell’at‐
tuale composizione, con scadenza ad approva‐
zione del bilancio 2016; con riferimento ai rela‐
tivi compensi, stabilire che gli stessi siano
determinati ai sensi dell’art. 6, comma 5 delle
Linee di indirizzo approvate con DGR n.
812/2014 che dispone: “I compensi annui, lordi
ed omnicomprensivi del Presidente e dei com‐
ponenti degli organi di controllo sono determi‐
nati avendo a riferimento i parametri fissati
con Decreto Ministero Giustizia 20 luglio 2012
n. 140 (pubblicato in G.U.R.I. 22 agosto 2012
n. 195), Capo III art. 29 ed allegata Tabella C,
Riquadro 11 e tengono comunque conto della
riduzione di cui al comma 2, art. 8, L. R. n°1 del
4 gennaio 2011”;

4. richiamare la tempestiva applicazione delle pro‐
cedure e delle modalità operative di cui alle
“Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordi‐
namento, programmazione e controllo da parte
della Regione Puglia delle Società controllate e
delle Società in house” approvate con DGR n.
812/2014;

5. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 972

L.R. n. 26/2013, art. 26. Sentenza TAR Puglia n.
458/2013. Sentenza Consiglio di Stato n.
1181/2014. DGR n. 815/2014. Adempimenti.

Il Presidente della Giunta Regionale, On. Nicola
Vendola, sulla base dell’istruttoria congiunta esple‐
tata dal Dirigente del Servizio Controlli e dall’Auto‐
rità di Gestione del PO FESR 2007‐2013, confermata
dall’Avvocato Coordinatore, dal Direttore dell’Area
Finanza e Controlli e dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione,
riferisce quanto segue:

Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1181/2014,
ha confermato la sentenza del TAR Puglia Sede di
Bari, n. 458/2013, nella misura in cui essa “ha
accolto il ricorso, integrato da motivi aggiunti, pro‐
posto da Megatrend s.r.l., ricorrente in primo grado,
per l’annullamento della deliberazione della Giunta
regionale n. 516 del 7.4.2009 con cui la Regione
Puglia, in relazione alla costruzione del Sistema
Informativo Pugliese dell’Ambiente (SIPA), ha deciso
“di affidare ad InnovaPuglia s.p.a., nel rispetto della
convenzione generale, in corso di approvazione, le
attività di seguito indicate: 1. monitoraggio; 2 sup‐
porto tecnico specialistico alla direzione lavori; 3.
assistenza per l’attività di trasferimento delle com‐
petenze”, nonché dell’atto di Giunta regionale n. 751
del 7.5.2009 con cui la Regione Puglia ha deliberato
di approvare lo schema di convenzione con Innova‐
Puglia s.p.a.”.

In particolare, la sentenza citata, esaminando la
disciplina statutaria vigente nel periodo aprile/
maggio 2009, pur rilevando il superamento nella
sostanza di talune censure che emergono dalla Sen‐
tenza del Tar Puglia n. 458/213, ha concluso per la
configurazione di una carenza nell’espressività dello
statuto della Società rispetto al requisito del “con‐
trollo analogo”, in ragione della circostanza che il
medesimo Statuto “contempla penetranti poteri del‐
l’organo amministrativo (art. 19)”. In definitiva, il
Consiglio di Stato ha concluso per la necessità che
dallo statuto emerga con chiarezza che il Consiglio
di amministrazione della Società “non abbia rile‐

vanti poteri gestionali e che l’Ente pubblico affi‐
dante, eserciti, pur se con moduli societari su base
statutaria, poteri di ingerenza e di condizionamento
superiori a quelli tipici del diritto societario” e per‐
tanto “Risulta, quindi, indispensabile che tutte le
decisioni più importanti siano sempre sottoposte al
vaglio preventivo dell’Ente affidante”.

Per altro verso la pronuncia in esame, nel rico‐
struire la disciplina dei controlli e dei processi deci‐
sionali delineata dallo Statuto vigente nel periodo
di riferimento, ha verosimilmente omesso di consi‐
derare circostanze di fatto che la Regione intende
riproporre all’attenzione dell’Autorità giudiziaria
mediante ricorso per revocazione; più in generale,
la pronuncia pare contraddire decisioni già assunte
dalle Istituzioni comunitarie in relazione alla ricon‐
ducibilità di Innovapuglia al modello dell’ “in house
providing”, sicché sono in corso di valutazione le
azioni attualmente esperibili per un chiarimento
definitivo sul punto da parte dei competenti orga‐
nismi UE.

Sotto diverso profilo, ed anche a prescindere da
quanto innanzi, va rimarcato che, nell’azione di pro‐
gressivo adeguamento delle proprie società in
house all’evoluzione normativa e giurisprudenziale,
particolarmente accentuata nella materia in esame,
la Regione Puglia aveva già proceduto ad adottare
provvedimenti atti a garantire la piena riconducibi‐
lità della società, anche sotto l’aspetto formale, al
modello dell’ in house providing. L’evoluzione del
quadro normativo e giurisprudenziale, che nel
tempo dispone limitazioni sempre più definite e cir‐
costanziate, determina infatti l’esigenza di periodici
interventi volti ad adeguare, anche sotto il profilo
dell’espressività, le regole statutarie di tali orga‐
nismi.

In tal senso, dando atto della circostanza che l’isti‐
tuto dell’in house providing è, per sua natura, inte‐
ressato da una continua evoluzione sia in sede giu‐
risprudenziale sia a livello normativo e quindi pos‐
siede connotazioni che subiscono una un’azione di
progressiva riconfigurazione e affinamento, a partire
dalla DGR n. 8 del 13 gennaio 2009, e da ultimo con
le deliberazioni di GR n. 1300/2013 e n. 1523/2013,
sono state introdotte modifiche statutarie, specifi‐
camente rivolte a dare evidenza al ruolo di direzione
e controllo della Regione.
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Da ultimo, con la L.R. 26/2013 (art. 25), il legisla‐
tore regionale ha instaurato un nuovo, più serrato
regime di controlli sugli atti e sulle attività di tali
Società, disponendo, che la Giunta Regionale per le
finalità di coordinamento, programmazione e con‐
trollo:
a) esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando

istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni
operative;

b) stabilisce i criteri per la definizione delle “opera‐
zioni rilevanti” ai fini delle comunicazioni di cui
alla lettera a) del comma 4, stabilendo anche
tempi e modalità delle stesse;

c) effettua il monitoraggio sui procedimenti delibe‐
rativi di maggior rilievo che interessano:
‐ gli organi statutari amministrativi e di con‐

trollo;
‐ la gestione del sistema di deleghe e procure;

d) definisce i requisiti di onorabilità e professiona‐
lità per gli organi di amministrazione, direzione
e controllo;

e) stabilisce il limite della remunerazione degli
organi di amministrazione, direzione e controllo;

f) approva i bilanci previsionali entro trenta giorni
dalla data della comunicazione da parte del ser‐
vizio regionale competente;

g) adotta sistemi di coordinamento dei processi di
budgeting ed effettua il monitoraggio almeno
semestrale della situazione finanziaria ed econo‐
mica.

La medesima norma, inoltre, dispone che la
Regione Puglia, per il tramite delle strutture compe‐
tenti:
a) effettua il monitoraggio delle attività connesse

alla vigilanza dei modelli di gestione, organizza‐
zione e controllo adottati dalle società control‐
late ai sensi del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231

b) verifica la conformità dell’operatività delle
società controllate con la normativa di riferi‐
mento”.

Le attività previste dalla norma regionale sono
esercitate per il tramite del competente Servizio
regionale, che nello specifico deve provvedere a:
a) ricevere l’informativa sulle operazioni rilevanti di

cui al comma 2, lettera b), ivi inclusi la gestione
del sistema di deleghe e procure e i contenziosi
di particolare rilievo;

b) ricevere l’eventuale informativa fornita dagli
organi di controllo interni ed esterni in merito a
rilievi di particolare criticità connessi all’esercizio
delle attività di controllo;

c) vigilare sulle attività di verifica in materia di
requisiti di onorabilità e professionalità per gli
organi di amministrazione, direzione e controllo;

d) vigilare sul rispetto dei limiti in materia di remu‐
nerazioni degli organi di amministrazione, dire‐
zione e controllo;

e) ricevere e valutare i piani industriali triennali e i
bilanci previsionali annuali (economico, patrimo‐
niale e finanziario) entro il 31 ottobre di ciascun
anno e, comunque, entro il tempo utile per l’ap‐
provazione del bilancio regionale;

f) riferire alla Giunta regionale, con cadenza
almeno semestrale e, comunque, ogni volta che
le circostanze lo richiedano, in ordine alle opera‐
zioni ed alle informative di cui al presente
comma.”

Con tale norma, l’Assemblea legislativa regionale,
accogliendo le raccomandazioni risultanti dal giu‐
dizio di parifica al rendiconto regionale per l’eser‐
cizio 2012, ha inteso dare impulso alle più recenti
disposizioni nazionali (in particolare al DL 95/2012
conv. in L. 135/2012, ed al D.L. 174/2012, conv. in L.
213/2012), rafforzando ulteriormente il proprio
sistema di controlli esercitato nei confronti di enti
vigilati e società, e, specificamente, nei confronti
delle società in house.

Nel quadro attuativo di detta normativa regionale
si colloca la DGR n. 812 del 5 maggio 2014, con la
quale, ad esito di articolata istruttoria da parte del
Servizio Controlli, la Giunta Regionale ha adottato
specifiche “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della
L.r. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordi‐
namento, programmazione e controllo da parte
della Regione Puglia delle società controllate e delle
società in house”, finalizzate a dare concreta mani‐
festazione all’ esame ed all’approvazione, da eser‐
citarsi in via preventiva, da parte della Giunta Regio‐
nale sulle cosiddette “operazioni rilevanti”, per
quanto attiene le Società in house. Le Linee di indi‐
rizzo costituiscono pertanto un corpus regolamen‐
tare unitario di riferimento contenente:
1. Elencazione specifica delle operazioni rilevanti e

dei criteri che l’organo di amministrazione della
società deve tenere a riferimento per l’identifica‐
zione delle medesime;
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2. Identificazione delle Direzioni di Area competenti
ratione materiae e dei Servizi regionali cui fanno
capo gli adempimenti istruttori per l’espleta‐
mento del controllo analogo;

3. Specificazione delle limitazioni operative e dei
vincoli cui sono soggetti gli organi di amministra‐
zione e direzione delle società in house;

4. Indirizzi uniformi e integrati per lo svolgimento
delle azioni di coordinamento, programmazione
e controllo esercitate dall’amministrazione regio‐
nale su tali Società.

A lato di tale percorso, sembra appena il caso di
richiamare che sotto l’aspetto sostanziale, l’espres‐
sione piena del controllo analogo trova, nella
gestione tipica della società in house, concreta
attuazione sin dalla sua costituzione nel 2008. Tanto,
in considerazione degli elementi di fatto di seguito
riportati:
1) totale dipendenza economica e funzionale dal

socio unico Regione Puglia;
2) svolgimento di attività in assenza di margini sui

costi e secondo tariffe predeterminate;
3) svolgimento di progetti che, in ragione di finalità

strategiche ed a rilevanza pubblica per la
Regione, possono essere affidate solo a soggetto
sottoposto a stringente potere di direzione e con‐
trollo;

4) conseguente stretta interazione operativa tra i
Servizi Regionali, cui è demandata dalla Giunta
Regionale l’attuazione dell’azione amministra‐
tiva, e le strutture operative della Società, che dai
medesimi Servizi ricevono indirizzi operativi vin‐
colanti.

Difatti, giova altresì richiamare gli esiti positivi
delle attività di controllo esperite dagli organismi
Comunitari relativamente alla programmazione
2000‐2006. In particolare si richiama l’archiviazione
di apposita procedura di infrazione (n. 2005/2336
ex art. 226 Trattato CE), riguardante affidamenti
diretti a valere sulla programmazione PO 2000‐2006
inerente servizi informatici. Ad esito delle azioni
intraprese da parte della Regione e delle verifiche
disposte da parte degli organi della Commissione, la
procedura di infrazione si è conclusa con esito favo‐
revole, comunicato alla regione con nota prot.
DCPC‐0836230 del 23 settembre 2008, nella quale
la Presidenza del Consiglio dei Ministri comunicava

che “La Commissione europea ha deciso, nella riu‐
nione del 18 settembre u.s., di archiviare la proce‐
dura d’infrazione”.

Per le ragioni innanzi esposte, e anche all’esito
delle citate azioni di adeguamento, pare fugato ogni
possibile dubbio circa la piena riconducibilità di
InnovaPuglia anche sotto i profili più strettamente
formali allo schema dell’in house providing. In
questo quadro, non sussistono elementi che indu‐
cano a riconsiderare la determinazione di avvalersi
della società InnovaPuglia per lo svolgimento di fun‐
zioni e compiti istituzionalmente propri della
Regione Puglia e coerenti con le finalità della Società
statutariamente stabilite.

Tanto premesso e considerato, non vi è ragione
per non consentire ad Innovapuglia il completa‐
mento delle attività attualmente in corso di svolgi‐
mento, che peraltro riflettono rapporti negoziali che
non paiono direttamente incisi dagli effetti della
pronuncia più volte citata, e che comunque potreb‐
bero oggi essere legittimamente affidate alla
società.

In tal senso militano, del resto, obiettive esigenze
di continuità tecnica ed esecutiva e di economicità;
appare altresì evidente l’esigenza di assicurare la
continuità delle attività di esecuzione degli appalti
realizzate in larga parte mediante ricorso al mercato
(con procedure di evidenza pubblica) da parte della
società.

Tanto emerge, tra l’altro, ad esito della ricogni‐
zione dei progetti, allegata Sub A) alla presente, ine‐
rente le attività affidate direttamente alla Società
InnovaPuglia sulla base delle due deliberazioni
annullate dall’Autorità giudiziaria. I risultati della
ricognizione, aggiornati sulla base delle informazioni
fornite dal soggetto attuatore, indicano lo stato di
avanzamento dei progetti, affidati direttamente in
base alle due deliberazioni di Giunta annullate e
oggetto di specifici contratti, nonché in termini per‐
centuali lo stato di avanzamento nella esecuzione
del progetto, con la specificazione della quota rea‐
lizzata mediante affidamenti a terzi e dunque
mediante il ricorso al mercato da parte della Società.

Emerge da tale attività di ricognizione che il ser‐
vizio di monitoraggio del Sistema informativo
pugliese dell’Ambiente (SIPA) disposto con la DGR
516/2009 e affidato ad InnovaPuglia spa con la DGR
n. 751/2009, non è stato più fornito dalla Società ed
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è attualmente in corso di rimodulazione in quanto
le attività presupposte oggetto del contratto di
costruzione del Sistema non sono state ancora con‐
cluse. Mentre, relativamente agli altri affidamenti
disposti con la DGR n. 751/2009, emerge che molti
progetti sono stati ormai conclusi e che soltanto i
seguenti progetti, disciplinati con il contratto del 6
ottobre 2009 rep. n. 010711, sono ancora in corso
di esecuzione:
1. attivazione e Sperimentazione di una Piatta‐

forma di Work Tracking e Work sharing‐Codice
INP001/2009;

2. potenziamento della Larga Banda nei distretti
industriali della Puglia‐Codice INP008/2009;

3. sistema Monitoraggio PSR 2007 2013‐Codice
INP013/2009;

Considerata la valenza strategica e di pubblico
interesse che sottendono alla realizzazione dei pro‐
getti di cui alla prefata ricognizione, tenuto conto
del relativo stato di avanzamento, emerge con ogni
evidenza la necessità tecnico‐economica, nell’inte‐
resse dell’Amministrazione regionale, di consentire
alla Società in‐house InnovaPuglia di porre in essere
i residui obblighi contrattuali. Diversamente, l’Am‐
ministrazione regionale subirebbe pregiudizi non
solo di carattere economico‐tecnico, ma anche in
termini di servizio, attesa la connessa interruzione
di attività di interesse generale e per lo svolgimento
di funzioni pubbliche.

Al fine di assicurare la sopra evidenziata conti‐
nuità operativa, si rende necessario disporre quanto
di seguito:
1. con riferimento all’acquisizione del servizio di

monitoraggio del Sistema informativo pugliese
dell’Ambiente (SIPA), l’Area Politiche per la riqua‐
lificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle opere pubbliche provve‐
derà a valutare la necessità di rimodulare il rela‐
tivo progetto;

2. la Società in house InnovaPuglia porterà a com‐
pimento l’esecuzione dei progetti ancora in corso,
di cui al contratto del 6 ottobre 2009 rep. n.
010711:
a) Attivazione e Sperimentazione di una Piatta‐

forma di Work Tracking e Work sharing‐
Codice INP001/2009;

b) Potenziamento della Larga Banda nei distretti
industriali della Puglia‐Codice INP008/2009;

c) Sistema Monitoraggio PSR 2007 2013‐Codice
INP013/2009;

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La successiva attuazione della presente delibera‐
zione non comporta implicazioni di natura finan‐
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

1. dare atto della permanenza delle ragioni e delle
finalità per cui si è stabilito di istituire la società
Innovapuglia quale soggetto operante in base al
modello dell’in house providing;

2. dare atto che allo stato e fermo restando l’esito
delle iniziative, anche giurisdizionali, in corso di
promovimento la società, anche alla luce delle
azioni adottate dalla Regione in base all’evolu‐
zione continua della normativa e degli orienta‐
menti giurisprudenziali, richiamate in parte nar‐
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rativa, appare coerente con le coordinate che
delineano il corretto ricorso al modello dell’in
house providing;

3. dare atto che, anche prima e a prescindere dalle
formali azioni correttive adottate dalla Regione,
Innovapuglia, a far data dalla sua costituzione,
ha concretamente operato secondo modalità tali
da rendere palese la funzione servente della
società e la finalizzazione della stessa allo svolgi‐
mento di attività strumentali verso il socio pub‐
blico, nonchè la soggezione della stessa ad un
penetrante potere di ingerenza dello stesso tale
da configurare controllo analogo; in particolare,
si segnalano la composizione totalmente regio‐
nale del capitale, la nomina dei componenti del
CdA e del Collegio Sindacale riservata alla
Regione, il parere preventivo e vincolante sulla
nomina del Direttore Generale, i penetranti
poteri di controllo e ispettivi dei competenti ser‐
vizi regionali, la costante audizione del Consiglio
di amministrazione e del direttore generale circa
i fatti gestionali più rilevanti della società

4. dare atto che anche prima, e a prescindere dalle
azioni adottate dalla Regione, Innovapuglia ha
operato senza fini di lucro e in un’ottica di
pareggio di bilancio, utilizzando una quota con‐
sistente delle risorse degli affidamenti disposti
dalla Regione per acquisire beni e servizi dal
mercato con procedure di evidenza pubblica;

5. disporre, che alla luce delle esigenze di interesse
pubblico, di economicità e di continuità tecnica
ed esecutiva illustrate in premessa, Innovapuglia
porti a compimento l’esecuzione dei progetti
ancora in corso di cui alla allegata tabella A),
disciplinati con il contratto, pienamente valido
ed efficace, del 6 ottobre 2009 rep. n. 010711:
a) Attivazione e Sperimentazione di una Piatta‐
forma di Work Tracking e Work sharing‐Codice
INP001/2009; b) Potenziamento della Larga
Banda nei distretti industriali della Puglia‐Codice
INP008/2009; c) Sistema Monitoraggio PSR 2007
2013‐Codice INP013/2009;

6. di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche affinchè provveda a valutare la necessità
di rimodulare il progetto per l’acquisizione del
servizio di monitoraggio del Sistema informativo
pugliese dell’Ambiente (SIPA);

7. di dare mandato al Dirigente del Servizio Con‐
trolli di porre in essere tutti gli adempimenti
necessari per la esecuzione della presente deli‐
berazione, notificando il presente atto alla
Società in‐house InnovaPuglia ed alle Direzioni
di Area competenti ratione materiae.

8. pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 973

Istituzione della “Cittadinanza onoraria della Puglia
creativa”.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Nichi
Vendola, unitamente all’Assessore al Mediterraneo,
Cultura, Turismo Cultura e Spettacolo, Mediter‐
raneo, Turismo, dott.ssa Silvia Godelli, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni istituzionali e internal Audit e confermata
dal Capo di Gabinetto riferisce

Al fine di promuovere e sostenere la cultura, l’arte
e la musica, in attuazione dell’art. 12 dello Statuto
della Regione, emerge la opportunità di istituire
forme di coinvolgimento sul territorio regionale di
esponenti della cultura di rilievo internazionale.
Tanto consentirebbe da un lato alla comunità regio‐
nale di avere un confronto costante con persone di
indiscusso valore culturale, dall’altro di promuovere
per il tramite di queste ultime l’identità culturale
pugliese in tutto il mondo.

Appare consona al perseguimento di tali finalità
l’istituzione di una cittadinanza culturale, artistica e
musicale pugliese, quale onorificenza di valore alta‐
mente simbolico.

Difatti nel suo significato più ampio l’attribuzione
della cittadinanza è un modo per riconoscere il
valore culturale di una persona nell’ambito di una
collettività territoriale.

In coerenza con le politiche attuate negli ultimi
anni finalizzate allo sviluppo della produzione cultu‐
rale, creativa e musicale quale elemento strategico
in grado di sostenere il patrimonio culturale regio‐
nale, produrre identità e coesione sociale, crescita
economica, promozione del brand Puglia, la Regione
in tal modo intende valorizzare la presenza sul pro‐
prio territorio di artisti nazionali ed internazionali
che scelgono la Puglia come luogo ideale nel quale
produrre e sviluppare i propri percorsi creativi.

Emerge la peculiarità di una onorificenza che in
maniera emblematica e fortemente significativa
potrebbe essere denominata”Cittadinanza onoraria
della Puglia creativa” in maniera da rendere evi‐
dente il percorso di crescita e sviluppo culturale
avviato in questi anni nella Regione nella direzione
della promozione della creatività.

Si ritiene, per le motivazioni su esposte, di pro‐
porre la istituzione della “Cittadinanza onoraria
della Puglia creativa”, da conferirsi con Decreto del
Presidente della Giunta regionale, previa istruttoria
della Struttura autonoma del Gabinetto di Presi‐
denza G.R., dal valore altamente simbolico, in grado
di dare un riconoscimento ad artisti di rilievo inter‐
nazionale e creare le condizioni perché costoro
mantengano una collaborazione costante con il ter‐
ritorio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a)” e “d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente della Giunta regionale, unitamente
all’Assessore al welfare, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente e dell’ Assessore proponenti;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Realzioni
istituzionali ed internal Audit e dal Capo di Gabi‐
netto;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del Presidente della
Giunta regionale così come in narrativa indicata,
che qui si intende integralmente trascritta e, con‐
seguentemente di:
‐ di istituire la “Cittadinanza onoraria della Puglia

creativa”, da conferirsi con Decreto del Presi‐
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dente della Giunta regionale, previa istruttoria
della Struttura autonoma del Gabinetto di Pre‐
sidenza G.R.

‐ di dare mandato alla Struttura autonoma del
Gabinetto di Presidenza G.R. di porre in essere
gli adempimenti per il conferimento della “Cit‐
tadinanza onoraria della Puglia creativa”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 974

Schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Pas‐
sive del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI ‐ Rettifica e nuova appro‐
vazione dello schema convenzione approvato con
D.G.R. n. 813 del 05/05/2014. 

Gli Assessori al Lavoro, Politiche per il Lavoro Leo
Caroli, al Diritto allo Studio e alla Formazione Alba
Sasso, alle Politiche Giovanili Guglielmo Minervini,
sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti
Uffici e confermata dai Dirigenti del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, Formazione Professionale, Poli‐
tiche Giovanili e Autorità di Gestione P.O. FSE, rife‐
riscono:

VISTI:
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pub‐
blicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposi‐
zioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio‐
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe‐
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regola‐
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pub‐
blicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art.
16, l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile
per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del
Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014‐
2020;

la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in
materia di promozione dell’occupazione”, la Legge
n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di
riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di
crescita” e l’Accordo Stato‐Regioni del 24 gennaio
2013 “Linee guida in materia di tirocini” che dettano
disposizioni in merito al tirocinio;

la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del
servizio civile nazionale” (con modifiche del Decreto
Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modifi‐
cazioni dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43) che isti‐
tuisce e disciplina il servizio civile;

la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di
“Coordinamento delle politiche riguardanti l’appar‐
tenenza dell’Italia alle Comunità europee e all’ade‐
guamento dell’ordinamento interno agli atti norma‐
tivi comunitari” con la quale all’articolo 5 è stato isti‐
tuito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle
politiche comunitarie;

la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in
materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’occu‐
pazione” con la quale all’articolo 9 è stato istituito il
Fondo di rotazione per la Formazione Professionale
e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo;

il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre
2011 “Testo unico dell’apprendistato, a norma del‐
l’articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre
2007, n. 247” che disciplina il contratto di appren‐
distato;

il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, con‐
vertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la
Legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in questa
stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), che interviene
a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la pro‐
mozione dell’occupazione, in particolare giovanile,
della coesione sociale, nonché in materia di Imposta
sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie
urgenti”;
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la Comunicazione della Commissione COM (2013)
144, relativa alla Youth Employment Initiative, rap‐
presenta un’iniziativa a favore dell’occupazione gio‐
vanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile
2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26
aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i
giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una
“garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra
misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio
della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di
istruzione formale;

la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso
in data 10 dicembre 2013, che individua il Pro‐
gramma Operativo Nazionale per l’attuazione della
Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani”
(cui in questo documento ci si riferisce con l’abbre‐
viazione PON‐YEI) tra i Programmi Operativi Nazio‐
nali finanziati dal FSE;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2328
del 03/12/2013 ‐ Piano “Tutti i giovani sono una
risorsa”. Approvazione di Indirizzi strategici e obiet‐
tivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma della
Regione Puglia per le Politiche Giovanili 2014 ‐ 2015.

TENUTO CONTO CHE
la Commissione europea ha preso atto con nota

n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di attua‐
zione della Garanzia Giovani, inviato alla Commis‐
sione Europea il 23 dicembre 2013;

il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per
i Giovani” definisce le azioni comuni da intrapren‐
dere sul territorio italiano e il PON‐YEI costituisce
l’atto base di programmazione delle risorse prove‐
nienti dalla YEI;

il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance
gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia
Giovani venga realizzata mediante la definizione di
un unico Programma operativo nazionale (PON YEI),
che preveda le Regioni e le Province Autonome
come organismi intermedi;

l’ ”Outline for the YGIP ‐ Non‐exhaustive list of
examples of Youth Guarantee policy measures and
reforms that can be supported by the European

Social Fund ESF and the Youth Employment Initia‐
tive (YEI)” comprensivo degli allegati prevede che la
Youth Employment Iniziative finanzi unicamente
misure direttamente riconducibili al contrasto alla
disoccupazione giovanile e non azioni di sistema e
azioni di assistenza tecnica;

in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE)
n. 1311/2013, gli Stati membri beneficiari dell’ini‐
ziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa
per i giovani nel primo biennio di programmazione
(2014 ‐ 2015) nell’ottica di accelerare l’attuazione
della YEI, in coerenza, tra le altre, con le disposizioni
dell’art. 19 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 e
dell’art. 29 comma 4 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 che consentono l’approvazione e l’avvio
dei programmi operativi dedicati alla YEI prima della
presentazione dell’accordo di partenariato. Tale
interpretazione è confermata dalla nota ARES
EMPL/E3/MB/gc (2014) della Commissione che evi‐
denzia l’urgenza di procedere ad una celere pro‐
grammazione ed una pronta esecuzione delle
misure finanziate della YEI;

il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014
del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le
risorse del “Piano di attuazione italiano della
Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia
Autonoma di Trento, attribuisce alla Regione Puglia
risorse complessive pari ad € 120.454.459,00;

al fine di consentire una tempestiva attuazione
del PON ‐ YEI, la Ragioneria Generale dello Stato
anticiperà a valere sul Fondo di Rotazione per l’at‐
tuazione delle politiche comunitarie ex art. 5 della
Legge n. 183/87 risorse pari a € 300.000.000,00;

la Regione Puglia viene individuata con il ruolo di
Organismo Intermedio del PON ‐ YEI ai sensi del
comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le fun‐
zioni previste dell’art. 125 del summenzionato rego‐
lamento;

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐
DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, ha predi‐
sposto uno schema di convenzione, da stipulare con
le Regioni individuate quali Organismi Intermedi del
PON YEI;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del
05/05/2014 è stato approvato lo schema di conven‐
zione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
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vani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
e tale schema conteneva delle imprecisioni relativa‐
mente al “circuito finanziario” dell’intera operazione
concordato con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ‐ RGS IGRUE, con particolare riferimento a
quanto riportato agli articoli 3 ‐ 10 ‐ 11;

CONSIDERATO CHE:
entro 20 giorni dalla sottoscrizione della suddetta

convenzione, la Regione Puglia si impegna a presen‐
tare il Piano di attuazione regionale, coerente con
le finalità e l’impianto metodologico del Piano Ita‐
liano di attuazione della Garanzia Giovani e del PON
YEI e con le schede descrittive degli interventi, alle‐
gate alla convenzione;

alla stipula della convenzione, la Regione Puglia
riceve, a titolo di anticipazione, un importo pari al
7% del Piano di Attuazione regionale ad esclusione
della misura “Bonus occupazionale” di cui al comma
3 dell’art. 5 della Convenzione e della misura “Ser‐
vizio Civile” di cui al comma 2 dell’art. 5, punto a);

tale anticipo viene erogato dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche Attive
e Passive del Lavoro a valere sul Fondo di Rotazione
ex lege n. 183/87;

la Regione gestisce le risorse finanziarie rese
disponibili dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del Lavoro,
compatibilmente con i vincoli di destinazione pre‐
visti dalle misure indicate nella predetta conven‐
zione;

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐
DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, mette a
disposizione della Regione Puglia risorse di assi‐
stenza tecnica pari a € 2.373.864,00. Per tali adem‐
pimenti di assistenza tecnica verranno utilizzati in
anticipazione le risorse del Fondo di rotazione di cui
all’art. 9 della Legge 236/93.

in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE)
n. 1311/2013, è necessario impegnare le risorse del‐
l’iniziativa per i giovani nel primo biennio di pro‐
grammazione (2014 ‐ 2015) nell’ottica di accelerare
l’attuazione della Garanzia Giovani;

nelle more dell’adozione del Sistema di gestione
e controllo regionale 2014‐2020, la Regione Puglia
utilizza il Sistema di gestione e controllo regionale
già in uso nella programmazione FSE 2007‐2013 ed
i criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorve‐
glianza del PO Puglia FSE 2007‐2013;

è necessario ricondurre in una strategia unitaria
tutte le misure finalizzate ad intercettare il target
giovani affinché concorrano agli obiettivi della YEI e
che, pertanto, la Regione Puglia intende predisporre
un Piano di attuazione della Garanzia Giovani che
non si limiti a dare attuazione alle misure previste
dal Governo, ma che le integri con le esperienze
regionali di successo e con le misure finanziate con
la risorse dei fondi strutturali dell’UE, sia della nuova
che della attuale programmazione;

la Regione Puglia ha avviato un percorso di con‐
certazione con tutti gli attori sociali coinvolti che ha
visto un primo momento di condivisione con l’in‐
contro dell’11 aprile 2014, e la successiva acquisi‐
zione dei pareri da parte dei soggetti interessati;

la Regione Puglia ha avviato, altresì, un confronto
con i livelli di governo responsabili dell’attuazione
delle misure, a cominciare dalle Province pugliesi cui
è attribuita la competenza della gestione del
sistema pubblico dei servizi per il lavoro;

sono in corso interlocuzioni con il governo per
verificare le modalità di attuazione del programma
di rafforzamento dei Servizi per l’impiego, che costi‐
tuisce imprescindibile punto di partenza per l’ac‐
cesso alle misure della Garanzia Giovani;

è necessario costituire un gruppo di lavoro per
l’attuazione della Garanzia Giovani a livello regio‐
nale, coordinato dalla Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione P.O. FSE e composto dal Dirigente del‐
l’Ufficio Politiche attive e tutela della sicurezza e
qualità del lavoro, dal Dirigente dell’Ufficio Qualità
ed Innovazione del sistema formativo regionale e
dal Dirigente dell’Ufficio Politiche giovanili e lega‐
lità;

con il presente provvedimento si propone l’ap‐
provazione, a rettifica di quanto fatto con D.G.R. n.
813 del 05/05/2014, lo schema di convenzione da
sottoscrivere con il Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del
Lavoro, parte integrante e sostanziale del presente
atto (Allegato 1), per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Gli Assessori Relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE, che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare, a rettifica di quanto già fatto con
D.G.R. n. 813 del 05/05/2014, lo schema di con‐
venzione da sottoscrivere con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche Attive
e Passive del Lavoro, parte integrante e sostanziale
del presente atto (Allegato 1), per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
Intermedio del PON YEI;

‐ di attribuire alla Dirigente del Servizio Autorità di

Gestione P.O. FSE il coordinamento delle attività
di natura trasversale funzionali all’attuazione del
Piano Regionale della Garanzia Giovani;

‐ di dare mandato a Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la conven‐
zione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del Lavoro,
parte integrante e sostanziale del presente atto
(Allegato 1), e di apportare le modifiche che
saranno ritenute necessarie alla convenzione di
cui trattasi con Determina Dirigenziale;

‐ di costituire un gruppo di lavoro per l’attuazione
della Garanzia Giovani a livello regionale, coordi‐
nato dalla Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE e composto dal Dirigente del‐
l’Ufficio Politiche attive e tutela della sicurezza e
qualità del lavoro, dal Dirigente dell’Ufficio Qualità
ed Innovazione del sistema formativo regionale e
dal Dirigente dell’Ufficio Politiche giovanili e lega‐
lità;

‐ di dare mandato ai singoli Servizi Regionali inte‐
ressati, Formazione Professionale, Politiche per il
Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di Gestione
P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, Lavoro, Innovazione che ne
assicura il coordinamento complessivo, di porre in
essere tutti gli atti amministrativi successivi e con‐
seguenti alle presente deliberazione per dare
attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, secondo il presente
schema:
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‐ di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente
riportato;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato 1

Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea  
per l’Occupazione dei Giovani 

CONVENZIONE  

TRA 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive del Lavoro 

(di seguito denominato MLPS DG Politiche Attive e Passive del Lavoro) 

                                                                                  E 

REGIONE PUGLIA 
 (di seguito denominata Regione) 

PREMESSO CHE: 
- Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16, l’“Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell'occupazione", la 
Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in 
materia di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 

- la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del servizio civile nazionale” (con modifiche del 
Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005, 
n. 43) istituisce e disciplina il servizio civile; 

- la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti 
l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli 
atti normativi comunitari" con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie; 
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- la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno 
dell'occupazione” con la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la 
Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo; 

- il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre 2011 “Testo unico dell'apprendistato, a norma 
dell'articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247” disciplina il contratto di 
apprendistato; 

- il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la 
Legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), 
interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment 
Initiative, rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni 
con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 
del 26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 
Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani 
che invita gli Stati Membri a  garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o 
altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal 
sistema di istruzione formale; 

- la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso in data 10 dicembre 2013, individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani” (cui in questo documento ci si riferisce con l’abbreviazione PON-YEI) tra i Programmi 
Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

- la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di 
attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre 2013;  

- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” definisce le azioni comuni da 
intraprendere sul territorio italiano e il PON-YEI costituisce l’atto base di programmazione delle 
risorse provenienti dalla YEI; 

- il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” indica che l’attuazione della 
Garanzia Giovani venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo 
nazionale (PON YEI), che preveda le Regioni e le Province Autonome come organismi 
intermedi; 

- l’“Outline for the YGIP - Non-exhaustive list of examples of Youth Guarantee policy measures 
and reforms that can be supported by the European Social Fund ESF and the Youth Employment 
Initiative (YEI)” comprensivo degli allegati prevede che la Youth Employment Iniziative finanzi 
unicamente misure direttamente riconducibili al contrasto alla disoccupazione giovanile e non 
azioni di sistema e azioni di assistenza tecnica; �

- in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n. 1311/2013, gli Stati membri beneficiari 
dell’iniziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio di 
programmazione (2014 - 2015) nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, tra le 
altre, con le disposizioni dell’art. 19 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono l’approvazione e l’avvio dei programmi 
operativi dedicati alla YEI prima della presentazione dell’accordo di partenariato. Tale 
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interpretazione è confermata dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della Commissione che 
evidenzia l’urgenza di procedere ad una celere programmazione ed una pronta esecuzione delle 
misure finanziate della YEI; 

- è data facoltà al MLPS e alle Regioni di anticipare la data di ammissibilità delle spese al 1° 
settembre 2013, ex art. 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014 con cui sono state ripartite le 
risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la 
Provincia Autonoma di Trento;

- al fine di consentire una tempestiva attuazione del PON – YEI, la Ragioneria Generale dello 
Stato anticiperà a valere sul Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie ex 
art. 5 della Legge n. 183/87 risorse pari a € 300.000.000,00; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Art. 1 
Avvio delle attività 

1. Le attività hanno inizio dal 01.05.2014.  

2. La Regione si riserva la facoltà di anticipare l’ammissibilità delle spese al 1° settembre 2013 ai 
sensi dell’art. 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, assicurando la coerenza con gli interventi 
previsti nel Piano di Attuazione regionale. 

Art. 2 
Delega alla Regione 

1. La Regione viene individuata con il ruolo di Organismo Intermedio del PON – YEI ai sensi del 
comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le 
funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento. 

2. A tale scopo sono attribuite alla Regione risorse complessive pari ad € 120.454.459. 

3. La Regione si impegna a presentare, entro 20 giorni dalla sottoscrizione della presente 
Convenzione, il Piano di attuazione regionale; tale Piano sarà coerente con le finalità e l’impianto 
metodologico del Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani e del PON YEI e con le 
schede descrittive degli interventi. 

Art. 3 
Anticipazione dei fondi 

1. Alla stipula della Convenzione la Regione riceve, a titolo di anticipazione, un importo pari al 7% 
del Piano di Attuazione regionale ad esclusione della misura “Bonus occupazionale” di cui al 
comma 3 dell’art. 5, della misura“Servizio Civile” di cui al comma 2 dell’art. 5 punto a). 

2. Tale anticipo viene erogato dal MLPS DG Politiche Attive e Passive del Lavoro a valere sul Fondo 
di Rotazione ex lege n. 183/87. Contestualmente all’adozione del Sistema di Gestione e Controllo 
di cui all’art. 6, si procede alla definizione della procedura di recupero dell’anticipo. 



20269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 78 del 18‐06‐2014

Art. 4 
Allocazione delle risorse assegnate 

1. La Regione alloca gli importi assegnati alle misure secondo quanto indicato nel prospetto 
seguente: 

Le misure suindicate sono descritte nelle schede allegate al PON YEI e rappresentano il quadro di 
riferimento per le azioni che le Regioni possono attuare nel contesto della presente Convenzione. 

2. La Regione gestisce le risorse finanziarie rese disponibili dal MLPS - DG Politiche Attive e 
Passive del Lavoro, compatibilmente con i vincoli di destinazione previsti dalle misure su 
indicate. 

3. La sopra descritta allocazione potrà essere variata entro il 30 settembre 2015. La Regione 
provvederà a comunicare le variazioni inferiori o uguali al 20% al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Direzione Generale per le politiche attive e passive del lavoro. Le variazioni 
superiori al 20% dovranno essere autorizzate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
Direzione Generale per le politiche attive e passive del lavoro. Tali variazioni si intenderanno 
approvate dal MLPS se non perviene risposta entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione. 

Art. 5 
Attuazione delle misure  

1. Per l’attuazione della Misura “Servizio Civile” e della Misura “Bonus Occupazione”, il Ministero 
individua rispettivamente il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale quali 
Organismi Intermedi del PON YEI ai sensi dell’art. 123 comma 6 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013. 

2. Con riferimento alla misura “Servizio Civile”, la Regione intende congiuntamente:  
a) avvalersi del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, per l’emanazione degli avvisi pubblici e la gestione delle risorse di 
cui all’articolo 4, comma 1, rigo 6 del prospetto in coerenza con quanto previsto dal Piano di 
attuazione regionale; 

b) emanare propri avvisi pubblici in relazione al servizio civile regionale. 
3. Con riferimento alla misura “Bonus occupazionale”, la Regione intende avvalersi dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale per la completa gestione delle risorse previste di cui 
all’articolo 4, comma 1, rigo 9 in coerenza con quanto previsto dal Piano di attuazione regionale.  

Misure Importi 
1 Accoglienza, presa in carico e orientamento € 11.000.000,00

2 Formazione € 18.000.000,00

3 Accompagnamento al lavoro € 14.000.000,00

4 Apprendistato € 5.000.000,00

5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica € 25.000.000,00

6 Servizio civile € 12.000.000,00

7 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità € 3.000.000,00

8 Mobilità professionale transnazionale e territoriale € 4.000.000,00

9 Bonus occupazionale € 28.454.459,00

TOTALE € 120.454.459,00
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4. L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e il Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri effettuano l’attività di monitoraggio 
periodico sull’avanzamento delle misure, mantenendo evidenza contabile separata per Regione. 

5. Le risorse di cui alla Misura “Servizio Civile” e alla Misura “Bonus Occupazionale”, pur 
destinate ai summenzionati Organismi Intermedi, rimangono nella disponibilità della Regione. 
Pertanto, alla luce delle risultanze del monitoraggio e qualora fosse necessaria una 
riprogrammazione, la Regione ha facoltà di procedere in tal senso entro il 30 settembre 2015 
secondo quanto disposto all’art. 4 comma 3. 

Art. 6 
Gestione e controllo 

1. La Regione si impegna ad adottare e inviare all’AdG il documento descrittivo del Sistema di 
gestione e controllo regionale 2014-2020, corredato delle procedure interne e della pista di 
controllo in coerenza con l’art. 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Allegato XIII al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

2. Nelle more dell’adozione del suddetto Sistema, la Regione utilizza il Sistema di gestione e 
controllo regionale già in uso nella programmazione FSE 2007-2013. 

3. La Regione si impegna ad informare l’AdG in merito ad eventuali aggiornamenti del Sistema di 
gestione e controllo adottato, intervenuti a seguito di cambiamenti del proprio contesto 
organizzativo e normativo-procedurale. 

4. La Regione si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata a livello di O.I., nell’attuazione degli interventi. 

5. La Regione fa ricorso alle opzioni di costi semplificati di cui all’art. 67 comma 1 (b) del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, come previsto 
nel Piano di attuazione regionale e può optare per le proprie procedure di semplificazione dei 
costi o per  la metodologia nazionale per la rendicontazione. 

6. La Regione si impegna a predisporre la dichiarazione delle spese sostenute in qualità di 
Organismo Intermedio, da inviare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del 
PON YEI. 

7. La Regione si impegna inoltre a: 

a) eseguire i controlli di primo livello ex art. 125, Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, anche in loco presso i beneficiari delle operazioni, al 
fine di verificare la corretta applicazione del metodo di rendicontazione stabilito attraverso 
l’esame del processo o dei risultati del progetto, ad esclusione delle misure delegate all’INPS 
e nei casi pertinenti al Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale; 

b) esaminare eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari ed emanare i provvedimenti 
relativi al definitivo riconoscimento delle spese sostenute e informare l’Autorità di Gestione e 
l’Autorità di Certificazione del PON YEI. 

c) informare l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione in merito alle attività e agli 
esiti dei controlli effettuati, di cui al punto precedente, assicurando la registrazione degli stessi 
all’interno del sistema informatico dell’AdG – SIGMA, anche per tramite dei propri sistemi 
informativi; 

d) comunicare entro il mese successivo alla fine di ogni trimestre al MLPS - DG Politiche Attive 
e Passive del Lavoro, tutte le irregolarità che sono state oggetto di un primo accertamento, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

e) informare l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione in merito a eventuali 
procedimenti di recupero, secondo la periodicità e i termini stabiliti, e tenere una registrazione 
dei dati e delle informazioni relativi agli stessi.
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8. La Regione si impegna a fornire la necessaria collaborazione all’Autorità di Certificazione per lo 
svolgimento dei compiti a questa assegnati dall’art. 126 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

9. La Regione si impegna a fornire la necessaria collaborazione all’Autorità di Audit per lo 
svolgimento dei compiti a questa assegnati dai regolamenti comunitari, in particolare la 
descrizione dei sistemi di gestione e controllo, l’esecuzione dei controlli di II livello e il rilascio 
della dichiarazione a conclusione del PON YEI. 

10. La Regione si impegna ad esaminare le risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità di Audit e 
dall’Autorità di Certificazione e a fornire tutte le informazioni e la documentazione necessarie a 
consentire un adeguato riscontro da parte del MLPS - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro. 

11. La Regione si impegna a fornire al MLPS - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro tutta la 
documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per 
l’elaborazione della Relazione annuale di attuazione e della Relazione finale di attuazione del 
PON YEI. 

12. La Regione si impegna a fornire al Ministero, ai fini dell’aggiornamento del Comitato di 
Sorveglianza, gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione di misure intese a contrastare la 
disoccupazione giovanile ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1304/2013. Con apposita 
richiesta e per particolari esigenze informative del Comitato di Sorveglianza, il Ministero può 
richiedere alla Regione, ulteriori elementi a scadenze diverse che saranno preventivamente 
comunicate. 

13. La Regione assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema informativo 
SIGMA del MLPS DG Politiche Attive e Passive del Lavoro – SIGMA secondo il protocollo di 
colloquio. 

14. La Regione si impegna ad assicurare, anche presso i beneficiari e gli Organismi coinvolti 
nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 
relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli 
di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 
della pista di controllo del PON YEI, secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013; 

15. Il Ministero, ai fini di assicurare l’obbligo di impegnare le risorse entro il 31 dicembre 2015 e 
evitare il disimpegno delle risorse al 31 dicembre 2018, richiede le previsioni di impegno e le 
previsioni di spesa alla Regione con cadenza semestrale al fine di contribuire al perseguimento di 
ottimali livelli di spesa, fatte salve eventuali richieste con periodicità diverse. 

16. Il Ministero procede a disimpegnare gli importi anticipati e non impegnati contabilmente dalla 
Regione alla data del 31/12/2015, nonché gli importi impegnati contabilmente e non spesi dalla 
medesima Regione alla data del 31/12/2018. La relativa procedura è descritta nel Sistema di 
gestione e controllo. 

Art. 7 
Contendibilità dei servizi  

1. La Regione si impegna a sostenere le spese relative alle misure erogate in altre Regioni italiane, 
nei confronti dei giovani residenti sul proprio territorio.  

2. Le spese sostenute per i giovani non residenti nel proprio territorio saranno rimborsate alla 
Regione erogante per il tramite del MLPS che gestirà tutte le operazioni di compensazione. La 
procedura di compensazione è descritta nel Sistema di gestione e Controllo del MLPS. 

3. Al fine di agevolare l’attuazione della procedura di compensazione, il Ministero si riserva la 
possibilità di trattenere una quota a partire dalla disponibilità del Piano di attuazione regionale di 
cui al comma 1 dell’art. 4, in base ai dati di monitoraggio relativi all’avanzamento della spesa. 
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Art. 8 
Monitoraggio e valutazione  

1. Per rendere effettive le azioni previste dal Piano di attuazione, la Regione si impegna ad adottare 
le “Linee guida sulla piattaforma tecnologica di supporto alla Garanzia Giovani”, adottate nella 
seduta della Conferenza Stato- Regioni del 20 febbraio 2014. 

2. Il Ministero adegua il proprio sistema di gestione e controllo, mettendo a disposizione della 
Regione strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico e finanziario. 

3. La Regione si impegna a predisporre monitoraggi semestrali sugli stati di avanzamento delle 
attività, contenenti anche informazioni qualitative nel primo anno di attuazione ovvero fino al 31 
dicembre 2014.  A partire dal 1 gennaio 2015 e fino al 31 dicembre 2018 la Regione si impegna a 
predisporre monitoraggi trimestrali sugli stati di avanzamento delle attività della Regione. 

4. In attuazione all’art. 19 comma 6 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, il Ministero effettua la 
valutazione sull'efficacia, sull'efficienza e sull'impatto della Garanzia Giovani almeno due volte 
nel corso del periodo di programmazione. La prima valutazione è completata entro il 31 dicembre 
2015 e la seconda valutazione entro il 31 dicembre 2018. Per tale valutazione si fa riferimento 
agli indicatori definiti nell’allegato II del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nel “Piano Italiano di 
attuazione della Garanzia Giovani” e a quelli aggiuntivi definiti nell’allegato C alla presente 
Convenzione e sono acquisiti dal MLPS mediante i sistemi informativi adottati (piattaforma 
informativa e sistema gestionale).  

5. Il Ministero predispone appositi progetti per la valutazione comparata delle misure più rilevanti, 
del profiling e del Programma nel suo complesso, consentendo un periodico confronto 
sull’andamento dei progetti, e mettendo a disposizione della Regione i risultati anche parziali dei 
progetti di valutazione. 

6. Ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi, la Regione e/o i detentori dei dati si 
impegnano a fornire al Ministero e/o ai soggetti da esso incaricati i dati relativi alle misure 
attuate. 

Art. 9 
Sussidiarietà 

1. Qualora le risultanze del monitoraggio evidenzino disallineamenti nell’implementazione del Piano 
di Attuazione Regionale della Garanzia per i Giovani, la Regione e il Ministero concordano di 
porre in essere interventi mirati di rafforzamento, ivi inclusa la possibilità di un affiancamento da 
parte del Ministero del Lavoro e delle sue agenzie strumentali e di eventuali condivisi interventi in 
sussidiarietà. 

Art. 10 
Ulteriori impegni della Regione 

1. La Regione si impegna inoltre a: 

a) osservare nell’ambito del proprio ruolo e degli interventi in essere i dispositivi in materia 
d’informazione e pubblicità previsti dall’allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

b) adeguarsi, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a quanto 
previsto dalle Linee Guida per la comunicazione, che si allegano alla presente convenzione; 

c) stabilire procedure idonee ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit 
necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati anche dai beneficiari e 
dai soggetti attuatori, sotto forma di originali o di copie autenticate, secondo quanto disposto 
dall’art. 140 indicato al punto precedente, per tre anni successivi alla chiusura del programma 
operativo o qualora, si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i tre anni 
successivi all’anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale; 

d) osservare le disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato; 
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e) effettuare i pagamenti in favore dei beneficiari scegliendo l’opzione 1 del circuito finanziario. 

Art. 11 
Ulteriori impegni del Ministero del Lavoro 

1. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si impegna a: 

a) Comunicare al MEF IGRUE le risorse da trattenere per il pagamento dei beneficiari, tenuto 
conto della scelta effettuata dalla Regione Puglia di avvalersi del servizio di pagamento da 
parte dell’Amministrazione Centrale IGRUE – (opzione 1 del circuito finanziario); 

b) Inviare alla Commissione Europea e al MEF le dichiarazioni di spesa previste dall’art. 131 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, previa acquisizione 
del relativo rendiconto trimestrale da parte della Regione; 

c) Mettere a disposizione della Regione risorse di assistenza tecnica pari a €  2.373.864. Per tali 
adempimenti di assistenza tecnica verranno utilizzati in anticipazione le risorse del Fondo di 
rotazione di cui all’art. 9 della Legge 236/93. 

Art. 12 
Clausola di chiusura 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si farà riferimento a quanto disposto 
nella normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Allegati secondo le versione e-mail: 
A. Decreto Direttoriale 237 del 04.04.2014 di riparto delle risorse YEI 

B. Schema di/Piano di attuazione regionale del PON YEI

C. Indicatori per il monitoraggio del Piano 

D. Documento tecnico “Modalità di rendicontazione” (D.1 “Tracciati protocollo SIGMA” e 
D.2 “Metodologia Unità di Costo Standard”) 

E. Nota esplicativa sull’art. 7 “Contendibilità dei servizi” 

F. Linee guida sulla piattaforma tecnologica di supporto alla Garanzia Giovani 

G. Linee Guida per la Comunicazione 

H. Schede descrittive delle Misure del PON YEI 

I. Profilazione degli utenti della Garanzia Giovani 

Data ________________ 

Regione Puglia 
Il Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE 

Dott.ssa Giulia Campaniello

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale  

per le politiche attive e passive del lavoro 
Dr.  Salvatore Pirrone



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
maggio 2014, n. 975

D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Art. 19 ‐ Proroga
incarico Direttore dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della salute, delle persone
e delle pari opportunità.

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente vicario
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Con Deliberazione n. 1092 del 16 maggio 2011 la
Giunta regionale, tra l’altro, ha nominato direttore
dell’Area di coordinamento Politiche per la promo‐
zione della salute, delle persone e delle pari oppor‐
tunità, ex art. 11 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161, nei termini previsti dall’art. 17 del citato
D.P.G.R., il dott. Vincenzo Pomo.

In data 1° giugno 2011, pertanto, il Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione ha stipulato con
il dott. Vincenzo Pomo il relativo contratto di lavoro
a tempo determinato per la durata di tre anni con
decorrenza dalla data di sottoscrizione dello stesso.

Con note prott. nn. 42/283/SP e AOO_SP12‐336,
rispettivamente del 6 maggio 2014 e del 7 maggio
2014, l’Assessore al “Welfare” e l’Assessore alle
“Politiche giovanili, Trasparenza e Legalità”, appros‐
simandosi la scadenza del predetto contratto, hanno
rappresentato quanto segue: “In vista della sca‐
denza il 31 maggio 2014 dell’incarico di Direttore
Area Politiche per la promozione della salute, delle
persone e delle pari opportunità conferito al dott.
Vincenzo Pomo e considerati i risultati conseguiti
rispetto al mandato ricevuto nonché la necessità di
assicurare continuità alla Direzione dell’Area nella
fase dell’attuale ciclo amministrativo della Regione,
si chiede la proroga del suddetto incarico”.

Tenuto conto che trattasi di spesa già impegnata
con Determinazioni del dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione nn. 1/2014 e 2/2014 sul
Bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2014, è
possibile procedere alla proroga del contratto in
essere al fine di assicurare il soddisfacimento delle
esigenze sopra evidenziate.

Premesso quanto sopra, in attuazione del
disposto dell’art. 19 del D.P.G.R. n. 161/2008, si pro‐
pone di prorogare l’incarico del Direttore di Area al
dott. Vincenzo Pomo, sino alla cessazione della legi‐
slatura in corso, salvo quanto previsto dal comma 2
del predetto articolo e, comunque, per un periodo
non superiore, in ogni caso, a due anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3368 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 17.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente Vicario dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di prorogare, ai sensi dell’art. 19, D.P.G.R.
161/2008 l’incarico di direttore dell’Area di coor‐
dinamento “Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità”,
sino alla cessazione della legislatura in corso,
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salvo quanto previsto dal comma 2 del predetto
articolo e, comunque, per un periodo non supe‐
riore, in ogni caso, a due anni;

b) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di provvedere ai conse‐
guenti adempimenti;

c) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

d) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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